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Dopo il rientro di Rusk e le concession! fatte ad Adenauer 

ua H e rapporti con 

cruciale di Ferragosto 

•i'. 

i scienziati 

cUlaireg 
Dichiarazione di Russell - Le contrad-
dizioni di uno scienziato cinese rile-
vate dall'agehzia cecoslovacca CTK 

esame 

? wi . ; » P R A G A , 11. 
> • L'agenzia di stampa ceco­
slovacca, CTK, ha chiesto a 
numerosi scienziati di tutti 
i paesi dichiarazioni di com-
mento all'accordo per la so-
spensione delle "esplosionl 
nucleari raggiunto a Mosca 
dall'URSS, gli Stati Uniti e 
la Gran Bretagna. Hanno ri-
sposto finora ventisei degli 
interpellati, fra i quail Bcr-

' Bertrand Russell:_ ;j 

trand Russell e altri. sette 
premi Nobel. ^ -,; < ^^.-r^ 

« Ci si deve rallegrare — 
ha dichiarato il vecchio ma-
tematico e • filosofo inglese 
— per il fatto che le grandi 
potenze abbiario • deciso, do­
po tanti anni, di concordare 
una tregua nucleare. E'.ve-
ro che la sosperisione che es­
se propongono pud essere 
interrotta da uno del firma-
tart. E' anche vero che Vac-
cordo' non tocca Vaccumuta-
zione di armi capaci di can-
cellare la vita dal vostro pia-
neta. Torse, noi che ci sia-
mo lungamente opposti alle 
armi nucleari e alia politica 
fondata sul possesso e Vuso 
di esse, dovremmo anche ri-
levare che i motlvl, che han­
no condotto all'accordo, non 
sono • stati dettati soltanlo 
tialla intenzione di evitare 
grandi sofferenze. In ogni ca 
so dobbiamo essere contenti 
che VUnione Sovietica e gli 
Stati Uniti si siano accor 
dati sui fatti e sul tempi. 1 
vasti piani di assassinio su 
scala appena immaginabile 
rimangono in piedi, tuttavia 

questo trattato per la sospen-
sione degli esperimenti nu­
cleari induce intenzioni che 
devono essere ••'' incoraggiate 
da tutti coloro! che si op-
pongono alia minaccia con-
tro la vita umana sulla ter­
ra. Partendo da esse si pud 
andare molto lontano per il 
raggiungimento di accordi, e 
perche molte persone, che 
sono state timide, trovino il 
noraggio di lavorare per la 
soprawivenza >. •.: ' • ,:•-

La dichiarazione di ~* Rus­
sell continua con I'osserva-
zione che I'opposizione di ta-
luni paesi — egli si riferl-
sce -• con ~ esplicita menzione 
alia Cina — c minaccia per-
fino I'applicazione di questa 
tenue misura intesa a liml-
tare la diffusione, nella no­
stra •" atmosfera, ••. del. veleno 
procurato dalle massime pu-
tenze negli ' ultimi , diciotto 
anni. Occorre dun que anco-
ra lottare- e molto, se Vuomo 
vuole sopravvivere. La guer-
ra fredda e le alleanze ml-
litari' contrapposte ' devono 
essere eliminate ' dall'Euro-
pa occidentale ed orientale. 
Deve essere. realmente ricei-
cata la. possibilita di un ac-
cordo per una zona • denu-
clearizzata in Asia e nel Pa-
cifico. i La determinazione a 
trovare un accordo, quale es-
so sia, deve essere sollecita-
ta nelle menti dei capi di 
governo dell'est e dell'ovest* 
••- Oltre questa di Russell che 
abbiamo riferita, la sola di-
chiarazione, fra le 26 rice-
vute, gia' diffusa dalla- A-
genzia, . e quella ' del cinese 
mo di scienza cinese, inter-
quale si e limitato sostanzial-
mente a ribadire - i concetti 
espressi nel • documento '• e-
messo dal governo cinete il 
31 luglio scorso, contrario 
come e noto - all'accordo di 
Mosca. L'agenzia cecoslovac­
ca accompagna la dichiara­
zione del professor Li Su -
cuang con una nota, in cut 
precisa di aver riprodotto 
tale dichiarazione integral-
mente a prova delta impar-
zialitd con cui la CTK svol-
ge il suo servizio. Tuttavia 
— aggiunge — lo stesso tio-
mo di scicenza cinese, inter-
vistato nel 1957 sul tema 
< Gli scienziati del mondo 
sul pericolo che minaccia la 
umanita >, - aveva espresso 
idee e giudizi direttamente 
contrastanti con quelli soste-
nuti ora. L'agenzia reprodu­
ce quindi parti della intervi-
sta del 1957. 

Nessuna indiscrezione a Washington sui 
colloqui di, Rusk a: Bonn ; •:v i 

..WASHINGTON, 11. . 
- II segretario di stato ame-

ricano Dean Rusk ha fatto 
ritorno questa sera a .Wa­
shington. Egli ha dichiarato 
ai giornalisti che ha compiu. 
to • € un viaggio meraviglio-
so». Nel ricordare la firma, 
a Mosca, dell'accordo per la 
sospensione degli esperimen­
ti nucleari, il segretario di 

Stato ha detto che egli e sta. 
to ricevuto nell'URSS « con 
grande < cordialita * dai diri-
genti e dalla - popblazione >. 
Rusk' ha aggiunto: < Questo 
viaggio neirURSS e in Ger-
mania e stato costruttivo e 
mi ha insegnato molte cose. 
E 'stato faticoso. Ma valeva 
la pena'di farlb >. 

Rusk si e subito • diretto 

BONN — Rusk con Adenauer al termine dei colloqui 
• ,•;-.••;•• : : • - • (Telefoto): 

Per il moltempo inter, fomiglie alia fame 
: _ _ — — : : r ' , - x . - ' ' - :• ' • 

Raccolto rovinato nel Metapontinot 
u I I i contadini chiedono aiuti i 

. . . . . . . . . - - • - N f - «. •• . . ' - : : : ' . * - • - " ' , - - • . 

Un corteo di migliaig di lavoratori ba immifestato ieri a Motera 

Dal.Mstro corrispoideate 
MATERA, 11. 

L'agitazione dei contadini 
colpiti dalle calamita atmo-
sferichc si c drammatica-
mente estesa in tutta la pro-
vincia di Matera e soprattut-
to nel Mctapontino, dove i 
danni provocati dalle gran-
dinate di luglio, dalle allu-
vioni e dalle malaltie tabac-
chine sono di ' proporzioni 
incalcolabili. 

Una forte manifestazione. 
di protesta organizzata dal-
VAssociazione Contadini di 
Pisticci ha avuto luogo que­
sta mattina a Marconia, pro-
prio nel cuorc delle campa-
gne mctapontinc, duramente 
colpite nelle culture recentc-

tmsjormate ad opera 

di • migliaia • di assegnatari 
della riforma e dei quotisti 
dei demani. I provcedimenti 
annunziati dal governo nei 
giorni scorsi non hanno op-
portato alcun sollievo sostan-
ziale allc migliaia di fami-
glie di assegnatari, fittavoli, 
mezzadri. coltivatori diretti 
e compar'tecipanti, per i qua. 
U la distruzione totale o par. 
ziale dei raccolti ha creato 
una situazione estremamente 
disperata. In molte famiglie 
contadine comincia perfino a 
mancare il pane. 

E' in questo quadro che va 
visto lo stato di mobilitazio-
ne dei contadini di Pisticci 
c degli assegnatari del Mcta­
pontino- intorno alia manife­
stazione di oggi. Sul luogo 
del raduno sono convenuti 

numerosi contadini delle zone 
della ' riforma di Policoro, 
Scanzano, ' Recoleta, Serra 
Marina; delle campagne di 
Bernalda, Pisticci e Montal-
bano, per sfilare in corteo 
proprio sulle zone maggior-
mente colpite dalla grandine 
e'per avanzare' il cartello 
delle rivendicazioni proposte 
al governo da deputati e se-
natori comunisti e socialisti. 

Alia . quarta legislatura 
questa agitazione e le altre 
numerose manifestazioni, che 
hanno avuto . luogo; nelle 
scorse ' settimane in'" quasi 
tutta la provincia di Matera, 
chiedono in modo particolare 
Vimmediata erogazione dei 
contributi e la rapida applir 
cazione dei benefici della 
legge n. 739, procedendo alia 

applicazione di tutti gli altri 
benefici da essa previsti; la 
approvazione delle leggi nu 
mero 140 e 141 per I'esen 
zione dalle imposte e sovrim 
poste fondiarie di bonifica e 
la concessione degli assegni 
familiari; Vimmediata appro­
vazione della legge per I'isti. 
tuzione del fondo nazionale 
di solidarietd per Vindenniz-
zo dutomatico ai • contadini 
colpiti da calamiti naturali. 

La richiesta di una legge 
per la riforma dei patti agra-
He per Vistituztone degli 
enti di sviluppo completa il 
quadro- delle. rivendicazioni 
avanzate da migliaia di con­
tadini lucani in lotta. - -

D. NotarangeJo 

Roma quasi deserta - Record assoluto 
di incassi alia stazione di Milano: 118 
milioni in un giorno - Non bastano i tra-

ghetti per la Sardegna 

verso il suo ufficio nel dipar-
timento di Stato, per comu-
nicare telefonicamente con il 
presidente Kennedy che si 
trova nella residenza estiva 
di Hyannis Port.*'»v-:»«v'">';! 

Domani Kennedy ricevera 
Rusk alia casa Bianca e nella 
stessa giomata, 11 Segretario 
di Stato fara la sua « deposu 
zione > sul trattato di Mosca 
davanti alia commissione se­
natorial degli esteri ~ a. 
prendo il dibattito per la ra-
tifica del Trattato di tregua 
atomica raggiunto il 25 luglio 
a, Mosca e firmato lunedi 5 
agosto. Lo stesso Rusk e i 
suoi principali collaborator! 
del Dipartimento di stato sa-
ranno i primi ad essere «in-
terrogati > dalla commissione 
senatoriale; sara pbi la vol-
ta dei dirigenti del Diparti­
mento della difesae quindi 
dei * responsabili' della com­
missione americana dell'ener-
gia atomica. Gli ambienti go-
vernativi americani non nu-
trono dubbi che il Trattato 
sara approvato dal Congres-
so con la necessaria maggio-
ranza costituzionale; ma 
Kennedy vorrebbe l'unanimi-
ta o quasi nelle votazioni, il 
che darebbe, al presidente 
nuova autorita per il prose-
guimento della trattativa con 
l'URSS verso la soluzione di 
altri importanti problemi del 
contenzioso Est-Ovest. A que­
sto mirano gli articoli della 
stampa che appoggia l'azio-
ne di Kennedy; si tratta di 
isolare e battere il maggior 
numero di -: resistenze - possi-
bili che si manifestano all'in. 
terno dello schieramento par-
lamentare • americano, dove 
si muovono ancora esponen-
ti legati alia politica di guer-' 
ra fredda, ottusamente ostili 
ad o g n i trattativa • con 

l'URSS. - . i .';i;,.::'-/-v'-
Per '• quanto riguarda la' 

conclusione : della missiohe 
di Rusk a Bonn, dopo i col­
loqui della settimana passa-
ta a -Mosca (con Gromiko) 
e a Gagra sul Mar Nero (con 
Krusciov). < i giornali • statu-
nitensi di •• questa - mattina 
non : sono affatto -: ricchi •• di 
informazioni.' > Si " -, afferma 
semplicemente che - e stata 
trovata" c una strada > • per 
consent ire alia Germania oc­
cidentale di firmare il Trat­
tato senza < che cio comporti 
il riconoscimento della Ger­
mania dell*Est>; ma non si 
spiega ancora quale sia.que­
sta strada. Evidentemente il 
€ si > di Bonn al Trattato di 
tregua non e soltanto condi-
zionato dalla - assicurazione 
che Tadesione ad esso della 
RDT non comporta automa-
ticamente il riconoscimento 
del regime di Berlino da 
parte delle altre potenze fir-
matarie, ma e legato anche 
ad altre « assicurazioni > che 
il governo di Adenauer spe-
ra dv avere dai suoi alleati 
atlantici. Queste assicurazio­
ni, com'e trapelato con chia-
ra evidenza a Bonn ieri se­
ra al termine dei colloqui di 
Rusk con Schroeder e con lo 
stesso Cancelliere, sarebbe-
ro soddisfatte. rispolverando 
il famigerato « piano Herter> 
(che fece fallire la conferen-
za ginevrina del 1959) se-
condo il quale ogni processo 
distensivo dovrebbe essere 
legato alia soluzione della 
quest ione tedesca (leggi: 
pretesa - di liquidazione del 
regime democratico tedesco 
nella parte orientale della 
Germania). . 
' Come si e detto i giornali 

USA non fanno alcun rife-
rimento ad eventual! assi­
curazioni che gli Stati Uniti 
avrebbero dato a Bonn • in 
questo senso. IT da ritenere 
che da questo punto di vista 
a Bonn non si sia arrivati 
ieri a risultati concreti e che 
nuovi colloqui fra Stati Uni­
ti e Bonn si svolgeranno in 

($egue m p*g. 4) -

GENOVA — Folia sulla banchina: sono quasi tutti passe geri diretti in Sardegna, che non hanno trovato posto fi-
nora sulle navi in p»rten» per l'isola : ; / (Telefoto); 

Ogni anno la precision* con cui scatto I'operazione Ferragosto e stupefacente: ieri 
tuttele principali cirfa d'ltalia, specialmenfe delle region! settenrriondli e centrali, si 
sono vuotare. Vie e '• piazze sono deserte; la maggior - parte dei. negoxi hanno le saraci-
nesche: abbassare; le persiane delle abitazioni sono serrate; un silenzio assoluto, da cittd 
morte,' regna incontrastato nelle ore che vanno dalle 13 alle 18. Gli affezionati di questo aspetto insolito 
delle metropoli hanno di che gpdere, nia anche loro non pbssono fare a meno di sentirsi un po' troppo soli. 
A questo aapetto-si cbritrappongono necessariamente le cifre-record degli incassi effettuati dalle bigliet-
- .•--. ;'V'-'"'••".' •'':•'• •'••;_ ;.'•.'. "'•-"-'';-- ;;" , : • ,'tefie delle stazioni centrali, 
M M H _ — — ^ _ _ _ _ ' — — — ~ ^—^—mm——mm — — • delle auto che imboccano le 

.-.-"» "'';•_-"/ • /•"•*';.' :"-/'.' . | principali autostrade, delle 

I presenze negli stabilimenti 
, balneari, del < tutto esauri-

- Abbiamo un tardo emu-
lo dell'Alfieri: uno che si 
lege alia sedia per costrin- •-
gersi a studiare, non il gre-
co.ma la fisica nucleare. 
Von. Saragat,... che solo 
quattro mesi or sono con-
/esso — in una memorable 
dichiarazione elettorale al­
ia televisione — di non sa-
per •distinguere un missi­
le da una bieicletta; in-
terviene • era con inattesa 
competenza sui criteri da 
seguhe > nella' programma-
zione della ricerca tcientifL 
ca e delle installazioni nu­
cleari per la vroduzione di 
energia. Mirabile frutto, 
senza dmbbio. del «voUi, 
sempre voUi,, fortissimo-
mente volli*! . 
- Di tale frutto. rende te-

I
Mttmonianzaunm ageuzux di 
stampa. che diffonde un 

di maggiore prudenza se I 
avesse lettp un paio di al- I 
tri capiioli, prima di pro- I 
dursi. Avrebbe appreso al- I 
lora per esempio che: 1) I 
I'irraggiamento del combu- I 
stibile, in una centrale co- I 

: me quella di Latina, pud I 
essere vdriato entro limiti I 
pinttosto estesi, per otte- I 
nere piu o meno plutonio e I 
pt'u o meno energia, anche, I 

to > negli alberghi. e nelle 
pension! di mare e di mon-
tagna. i - •, 

. Da Roma, soltanto : ieri, 
sono partite 500 . mila per­
sone: mezzo milione di ro-
mani, - un quarto della po-
polazione, ha abbondonato 
le citta alle follie dei turisti 
stranieri. • .. .-.,_-._, /; , ., 

Circa 300 mila sono par-
titi in treno. Sabato sera il 
piazzale della stazione - Ter­
mini era uno dei pochi pun-
ti molto movimentati della 
capitale: auto pubbliche e 
filobus ' scaricavano in con-
tihuazione comitive e fami­
glie che prendevano d'assal-
to treni ordinari e straordi-
nari. Altri 200 mila sono par-
titi con mezzi propri. Gli ul­
timi dubbiosi son stati per-
suasi dal fatto che le auto-
linee -saranno funzionanti 
nei prossimi giorni, in se-

^ come awtene tn prattca, 
tutta energia e niente plu-

• tonio, o almeno non quello 
buono per le bombe; 2) (e 
piu importante) il pluto­
nio non serve solo a fare 

' bombe, •• ma potrd essere 
: tmpiegato nei reattori ve- _ 
; loo, atriuiImeHte alio stu- | guito ^ all'accordo raggiunto 
- dfo, i ' quali potranno ab- • dai sindacati con le direzioni 
, bassare i costi di produzio- \ dei servizi. Si pensa quindi 

ne dell'energia elettrica ben • che molti romani. abbando-
• al di sotto di quelli delle | neranno '• entro - le ; prossime 

1 meditntn trritto tn cut il • <?«»trttK coiioeiwioiiali; 3) • ore i quartieri cittadini alia 
| Kostro\isSu^ce «n Ipere in'ecimamicita della produ- \ volta dei castelli e dei laghi. 
! oriiu. confronto fra seahe- 2°** f* energia elettrica . 1 1 compartimento della po-

da fontt nuclean non potrd \ lizia stradale del Lazio ha 
che risultare da un sistema . sguinzagliato per le consolari 
che comprenda, su scala I e per le provincial! un picco-
nazionale, reattori veloci e . lo esercito di agenti: piu di 
reattori termici (come quel- | mille, divisi in 400 pattuglie 
li gia attuati nel nostro . gionaliere, munite di moto, 
paese), secondo quanto si I autoradio. affiancati da mez-

•• flf/ertna anche nel recente . zi della CRI. Ad essi vanno 
rapporto del prof. Glenn I aggiunte centinaia di agen-
Seaborg al presidente Ken- . ti di Pubblica Sicurezza che 
nedy. -•• I rafforzano la sorveglianza 

J sottoprodotti delle cen- . sui. punti cruciali piu peri-
trflli nucleari sono un'altra \ colosi: bivio di Pomezia, bi-
cosa: per esempio gh isotopi . vio di Fregene, incrocio Ap-
radioattivi, come lo stron- \ pia-Domiziana e cosi via. Un 
zfo. Se Saragat avesse avu- . elicottero sorveglia daU'alto 
to pazienza ancora per un | questo esercito stradale. se-

. po', e con tenacia avesse . gnalando incident!, ingorghi, 
contmuato il suo encomia- I paralisi del traffico. L'ine-
bile sforzo di istruzume, . vitabile elenco delle vitti-
otrebbe potuto etntare di | me della strada che le tele-
confondere le btcicjette con . scriventi ci comunicheranno 

: le seghe e t wwnli con il \ nelle prossime ore sara l'in-
1 ^L'-»;""«-^^-""i^"-h > P1"'™0'. °^0tTO..^1

sf9he • dice deUa validita di questo 
I ^ • r f t - ! e w « l ^ J S r 5 : c < m .* 1VsnU.e tl Pronto | spiegamento di forze. 
I ^^^!SLVS^£i con lo strxmzto, oppure due un incasso di 118 milioni 
I #>"£)* aUa conoscenza del:: Qualunque altre, delle cose I e mezzo e stato registrato 

I
1 putbheo, e ottenereil oiu. che gU e accaduto di legge- J - - - - 8 

sto riconoscimento. Tutta- • n o senttr dire. . ; . I 
via egli avrebbe dato prova i; »-•' ;. • -; J 

grino confronto fra seghe 
rie e centrali nucleari, 
giungendo alia conclusione 
che renergia elettrica ero-
gata da tali impianti'e co­
me la segatura mentre U 
plutonio e come le assi, 
cioi e U prodotto princi-
pale: poiche — egli argo-
menta — in Italia non vo-
glioma fare bombe atomi-
che, il plutonio non ci oc­
corre, quindi e stato un 
errore fare le centrali di 
Latina, del Garigliano, di 
Trino Vercellese. -< •...:> • 

Senza dubbio, la confu-
sione fra < nuclei atomici 

I e seghe costituisce un bel 
passo avanti •' rispetto al-

IVequivoco fra missili e 
biciclette; e si comprende 

I anche che Saragat. fiero 
dei risultati ottenmti legan. 

ieri dalla stazione centrale 
di Milano. Si tratta di una 
cifra record: m*i prima d'ora 
essa era stata raggiunta nel 

giro di sole 24 ore da una 
stazione ferroviaria italiana. 
In essa non sono stati inol-
tre compresi gli introiti del- v 

le 52 agenzie di viaggi di-
stribuite nella capitale lorn-" 
barda. - Bisogna pero tener 
presente che la stazione di; 
Milano non registra, contra-
riamente.alla maggior parte 
delle altre, soltanto il traf­
fico di gitanti di Ferragosto: 
notevole e Tincremento por-
tato dai numerosi emigranti 
meridionali che, con la chiu-
sura dei cantieri e delle fab- • 
briche, sono liberi di rag-
giungere sia pure^per pochi' 
giorni le loro famiglie al Sud. 
Numerosi sono anche' i nostri 
connazionali • emigrati in 
Germania e in Svizzera che 
tornano in Italia per trascor-
rervi le ferie. - • - . - • -

Dalla stazione di Chiasso 
la notte scorsa sono giunti 
a quella di Milano oltre ai 
treni ordinari, sette convogli 
straordinari carichi di emi­
granti. Comunque Milano e 
vuota: delle numerose auto-
mobili posteggjate . ieri in 
piazza del - Duomo, quelle, 
targate MI non . raggiunge-
vano la dozzina. . 

« En - plein > turistieo a 
Venezia: solo stamane so­
no transitate sul. cavalcavia 
della laguna seimila automo-
bili. Per la prima volta a me-
moria d'uomo i parcheggi 
di piazzale Roma e delTIso-
la Nuova non hanno potuto 
accogliere • tanti clienti. ••• A 
malincuore i vigili urbeni 
hanno concesso eccezional-
mente a molti automobilisti 
il parcheggio sul ponte, ai 
lati della carreggiata. La 
ACNLL, la societa che a Ve­
nezia gestisce i trasporti cit­
tadini, ha dovuto spiegare 
tutta la sua flotta: 105 fra 
motoscafi, vaporetti e moto-
navi si destreggiano nei ca-
nali. -
- Cielo imbronciato e mare 

mosso su tutto l'arco della 
riviera ligure non hanno sco-
raggiato l'esodo: si calcola 
che piu di trecentomila ge-
novesi manchino all'appello 
in citta. Mete preferite: la 
Vai d'Aosta, le stazioni bal­
neari della stessa riviera e 
la Sardegna. Per quest'iso* 
la le navi-traghetto, troppo 
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Bloccati i treni al Brennero 
per timore 
di attentati 

Dal nostro inviato v 
BOLZANO, 11. ' 

Nel tardo pomeriggio di 
oggi, i trehi ' in salita e in 
discesa dalla linea del Bren­
nero sono stati fermati pres­
so la ••• stazione , di • Fortezza. 

v .Motivo: da un convoglio in 
transito uno stano ordigno è 
stato scorto vicino ai binari 
Di qui la misura precauzio­
nale, in attesa di un control 

• lo da part degli artificieri. 
- Nella Valle Aurina, da sta-

: mane, centinaia di carabinie 
! ri e agenti della celere, bat-
\ tono i boschi L'intera vallata 
i è chiusa da tre parti da una 
: morsa di uomini in armi. Un 
: solo lato resta scoperto: quel 
i lo Impervio e dirupato che 
: senza soluzione di continui 
; tà porta in Austria. E da 
i quella parte, non c'è dubbio, 
: si sono posti in salvo i terro-
; risti • che ieri • sera hanno 
ì aperto il fuoco contro la ca 
i sermetta delle guardie di fl-
| nanza di Luttago. . • ,•,••-.-•• 

E' una casetta a due pia-
: ni, allineata sul fianco sini 

stro della strada che taglia 
la valle Aurina, e da Bruni-

, co muore dopo una trentina 
di chilometri, prima di giun­
gere alla .Vetta d'Italia, il 
grande massiccio alpino che 
segna l'estremo 'limite nord 
del nostro paese. Solò una in­
segna ovale di metallo smal­
tato con lo stemma della Re­
pubblica e, accanto alla por­
ta, una piastra di marmo con 
la scritta bilingue: « Coman­
do di ; brigata », ' distingue 
questa casa da quella che la 
precede o la segue, abitate 
da cittadini sud-tirolesi e da 
villeggianti. L'altro lato del­
la strada è scoperto. Vi scor­
re rumoreggiando il rio Au­
rino, che dà il nome alla val­
lata e sùbito, scosceso e alto 
il pendio ricoperto di verdis­
simi abeti del monte Sasso 
Basso. : .'.•••-"•••'- '•-• 
••-. Tra gli alberi, si • scorge 
una piccola radura che do­
mina la strada e l'abitato di 
Luttago. E' distante dalla ca­
serma non più di 400 metri 
in linea d'aria, e forse 150 

' metri più alta. Da li il « com­
mando » dei terroristi ha 
aperto il fuoco. E' come se 
da un ideale loggione si spa­
rasse contro un palcoscenico. 
11 barsaglio è là, spalancato 

- davanti, - rimpicciolito t dalla 
distanza. Basta puntare l'ar­
ma per prenderlo d'infilata. 
Ieri sera, alle 8 precise, la 
prima raffica ha lacerato il 
silenzio, mandando una sven­
tagliata di proiettili a fran­
tumarsi contro la facciata 
della casermetta.'Saltata la 
piastra di marmo, si spezza­
vano : i vetri delle finestre. 
Era sceso da poco il buio. '-•• 

Luttago è una piccola fra­
zione di Campo Tures, a cir­
ca 900 metri d'altezza. Qual 
che albergo, ; alcune ; pensio 

- ni, molte case private ospi­
tano una piccola folla di vil­
leggianti, famiglie per lo più 
che amano i luoghi appartati 
e tranquilli come questo. A 
quell'ora, buona parte degli 
ospiti è a passeggio nella se-

- ra limpida e fresca. Vanno 
. da . un estremo all'altro del 

paese, poche centinaia ' di 
passi in tutto, transitando 

' perciò anche davanti alla ca­
serma della finanza. ; 
• Alla'prima raffica, la gen­
te si ferma, indecisa, «cre­
devamo fossero spari di fé 
sta, od al massimo qualche 
esercitazione — ci dice un 
anziano signore romano, an­
cora emozionato —; quando 
abbiamo sentito i proiettili 
fischiare in direzione . della 
caserma, ci siamo semplice­
mente fermati sulla strada ». 

La drammaticità della si­
tuazione sfuggiva completa-

• mente ai civili. Richiamati 
dagli sparì, sopraggiungeva­
no di corsa quattro delle ot­
to guardie di finanza che, al 
comando di un brigadiere, 
costituiscono l'intero distac­
camento di Luttago. I quat-

. tro erano fuori a far compe­
re. Quando stavano per en­
trare, le raffiche si sono 
intensificate rabbiosamente, 
prendendoli di mira. E la 
gente se ne stava ancora at­
tonita a guardare, parte a si­
nistra e parte a destra della 
caserma, mentre piovevano ì 

ftroiettili di « machine-pisto-
e» che si abbattevano an­

che sul fianco dell'abitazione 
prossima e sull'altra ' una 
ventina di metri dietro la 
casermetta. I finanzieri do­
vevano perfino sparare alcu 
ni colpi in aria per far al 
lontanare i villeggianti men­
tre piazzavano ad una fine­
stra il fucile mitragliatore 

. per rispondere ai mitra dei 
terroristi. «Sparavano da al 

, meno tre postazioni diverse, 
. con una ' sincronia perfetta 
I lampi delle loro raffiche 
guidavano il nostro fuoco di 

. risposta, ma loro, cosi in al­
to, erano nettamente in posi­
zione più favorevole», ci 

• spiega una giovane guardia. 
Intanto, il brigadiere si at 

al telefono e dava 

l'allarme al comando della 
Guardia di Finanza di Bru-
nico. « Fiamme Gialle » e ca­
rabinieri partivano immedia­
tamente alla volta della val­
le Aurina, mentre altri ' di­
staccamenti si ponevano in 
movimento da Bressanone e 
da . Bolzano. - La sparatoria 
durava un quarto d'ora al­
meno. Poi, cosi come • ave­
vano iniziato, altrettanto im­
provvisamente i terroristi 
smettevano. Sul monte Sasso 
Basso e sui profili delle altre 
cime più lontane, ripiombava 
un silenzio perfetto, mentre 
nella valle - si addensavano 
invece i rumori delle colon­
ne di automezzi militari in 
arrivo, il rombo delle moto 
delle staffette, lo stridere dei 
freni delle jeeps, i comandi 
trasmessi ai radiotelefoni. •/." 
-A La Valle Aurina è come 
una sorta di cuneo, * con la 
base che si diparte dalla Val 
Pusteria, all'altezza di Bru­
nice e la punta, costituita 
dalla Vetta d'Italia, che se­
gna il vertice più avanzato 
del confine. A destra e a si­
nistra, i crinali delle monta 
gne danno tutti sull'Austria. 
Dal monte Sasso Basso, i ter­
roristi non avevano più di 
sei ore di marcia da compie­
re, effettuando ' una - bassa 
conversione a - sinistra, per 
sconfinare.. Proprio per que­
sto, probabilmente, essi han­
no ' anticipato l'attacco ad 
un'ora cosi poco inoltrata del­
la sera: per porre molte óre 
di buio fra sé e gli insegui­
tori. - ' '.v "• • *.'•".-- • ••--;;.'-. '̂  
*Le forze di polizia pronta­

mente portatesi a Luttago 
infatti non hanno potuto far 
altro che bloccare tutti gli 
accessi meridionali della val­
le. Una.battuta in piena not­
te in montagna.non è possi­
bile, Essa è iniziata alle pri­
me luci dell'alba. Alle 9, for­
ze fresche hanno sostituito 
gli uomini in piedi fin da ie­
ri sera, ed hanno rastrellato 
una vasta area di bosco per 
tutta la giornata, senza esi­
to alcuno, v \. •"•'•'• • . - : • : • 

Stamattina, da Luttago e 
da Campo Tures parecchi vil­
leggianti salivano sulle pro­
prie macchine e abbandona­
vano la Valle'Aurina. Sulla 
facciata della casermetta del­
la finanza (che verso mezzo­
giorno è stata visitata anche 
dal ministro Martinelli) si 
potevano contare le scheggia 
ture di un centinaio alméno. 
di colpi. Altri avevano rag­
giunto la casa vicina, altri 
ancora si sono infilati nel ter­
reno. Anche stavolta, tutta­
via, • l'attacco dei. terroristi 
(un attacco prettamente cal­
colato e diretto da gente che 
ha una perfetta conoscenza 
dei luoghi) non è riuscito a 
fare vittime umane. Poteva­
no essere colpiti le guardie 
di finanza come pure qual­
che villeggiante, o dei bimbi 
delie famiglie che ' abitano 
vicino alla caserma. Le raf­
fiche sono state esplose non 
contro un edificio isolato, ma 
nel cuore del paese, fra la 
gente che passeggiava. 

I terroristi, dunque, cerca­
no il sangue, perchè contano 

•U: •;.~'.-.-: •'• .•; : .-..:'•'...., ; '..;.•:..•• 

evidentemente di scatenare 
una serie di reazioni e di 
controreazioni che finiscano 
con il creare in tutto l'Alto 
Adige una atmosfera di guer­
ra civile. La cinica malvagi­
tà tipicamente nazista v che 
ispira queste azioni emerge 
ih modo inconfondibile. Nes­
suno qui però vuole la guer­
ra civile, lo scontro armato, 
la carneficina.' L'incredulo 
sostare dei villeggianti sulla 
strada dove giungevano - i 
proiettili, l'ansiosa amarezza 
dei cittadini del luogo che 
vedono fuggire i turisti, ne 
sono la più evidente ripro­
va. Si tratta, ormai è chiaro, 
di pochi provocatori disposti 
a tutto, forti in particolare 
della impunità che riescono 
a garantirsi con lo sconfina­
mento pressoché certo dopo 
ogni attacco. E' chiaro che 
le * forze di polizia italiane 
possano fare piuttosto poco 
per colpirli, per metterli in 
condizione di non nuocere, se 
anche «dall'altra parte», dal­
la parte dell'Austria • cioè, 
non si agirà con decisione 
per stroncare queste attività 
criminali. . t, • .: 

Mario Passi 

Ribadendo le accuse di 

complicità con la mafia 

«Politica» 
ai d.c. 

Il periodico della « Base » cita fra l'altro lo stu­
pefacente caso di un ergastolano che si sta 

ĉ ^ 
Un certo « signor » Coman­

de, ex ergastolano fuggito di 
prigione e boss mafioso, è tor 
nato a vivere • tranquillo a 
Camporeale, in provincia di 
Palermo. • Nessuno lo cerca, 
anche se pare debba ancora 
scontare i suoi debiti con la 
giustizia; se ne va in giro 
ossequiato da tutti per le vie 
del paese dove sta costruen­
dosi un palazzo. - r> , / v> 

Questa, stupefacente noti­
zia è contenuta in una lette 
ra che un democristiano ha 
inviato a Politica, il periodi 
co fiorentino della Base, che 
la pubblica accanto a un nuo 
vo articolo - sulle collusioni 
nella Sicilia occidentale tra 
mafia ed esponenti della DC. 

Il direttore del periodico 
on. Nicola Pistelli, .com'è no 
to, fu attaccato dai « doro-

BOLZANO — Sentinelle italiane controllano il posto 
di frontiera sul fiume Isarco . ;̂ (Telefoto) 

A proposito dei « franchi tiratori » 

Polemica sulla Sicilia 
Irà e 

la levata di scali iì Saragat eoalf» KBH • il OBI - Un 
: ; discorso * Pael» 

L'ultima domenica prima di 
ferragosto non poteva portare 
— e in effetti non ha portato 
— elementi politici di qualche 
novità. I segretari di partito 
sono tutti in vacanza, salvo Sa­
ragat che si fermerà a Roma 
fino alla fine del mese. Ed a 
Saragat si deve infatti una 
•sortita» degna di nota: la pub­
blicazione su una agenzia so­
cialdemocratica di un articolo 
con il quale imprevedìbilmente 
e inesplicabilmente si attacca 
la politica energetica delTENI 
e l'attività del CNEN di cui è 
presidente il prof. Ippolito. 
Scrive infatti Saragat che tale 
settore sarebbe praticamente 
in mano di incompetenti ed 
irresponsabili, cui si dovrebbe 
una vera e propria • dilapida­
zione del pubblico danaro ». La 
nota di Saragat, alla quale è 
stato dato ampio riHevo da 
quotidiani come il Corriere 
delia Sera a il Tempo, è stata 
interpretata dai più benevoli 
come il frutto di errate infor­
mazioni del leader socialdemo­

cratico, da altri come uno sfo­
go personale nei confronti dei 
dirigenti dell'ENI. .=•:-, 

Le vacanze tuttavia non met­
tono a tacere la polemica poli­
tica anche nel campo del cen­
tro sinistra, quasi una messa 
a punto 'degli argomenti di 
ognuno in attesa della ripresa 
di settembre. I fanfaniani ad 
esempio nell'ultimo numero di 
Nuove Cronache, smentiscono 
i socialisti che ' sull'Acanti.' 
avevano scritto che i'« franchi 
tiratori » colpevoli di aver ro­
vesciato il governo D'Angelo 
sarebbero stati fanfaniani. 

Ironicamente Nuove Crona­
che sì chiede se, per caso, non 
abbia preso voga, anche in casa 
socialista « la abitudine di de­
nigrare gli amici dell'on. Fan-
fani, secondo la ben nota pras­
si della destra conservatrice ». 
Di questa prassi fornisce un 
eloquente esempio il Corriere 
delia Sera che, da tempo occu­
pato nel rilancio della candi­
datura Moro alla presidensa 
del Consiglio, definisce la poli­
tica fanfaniana di centro alni-

stra • un attentato alla pro­
sperità economica della nazio­
ne », e mette in guardia contro 
il pericolo di un «Fanfani ci­
nese». . ."•'•'•.'rr'.--'">.•• .'•', 

IL "ArA u n a valutazione al 
recente accordo antinucleare 
firmato a Mosca è contenuto 
in un breve discorso rivolto 
dal Pontefice Pàolo VI, ieri 
mattina, ai fedeli radunati sul­
la piazza di Castebjandolfo. Do­
po aver ricordato essere nelle 
intenzioni del Papa • la felice 
ripresa del Concilio Ecumeni­
co», Paolo VI ha affermato: 
« Poi abbiamo sempre nel cuo­
re l'intenzione della pace tra le 
classi sociali e tra le nazioni 
nel mondo. Una pace, come 
abbiamo detto altra volta nuo­
va e vera e perciò di lunga e 
difficile conquista. Ne salutia­
mo i felici indisi e principi in­
fatti che voi tutti conoscete ed 
auspichiamo ampi e fecondi in­
crementi». - • [ 

••••"•'-. -vk» 

tei » del gruppo parlamenta­
re della Camera, per aver in­
dicato, attraverso il giornale, 
alla Commissione parlamen­
tare d'inchiesta t nomi di al 
cimi personaggi (notabili, 
ministri • e dirigenti) - demo­
cristiani che a suo avviso la 
sanno lunga sulla mafia. Da 
Palermo il segretario provin­
ciale della DC inviava in pa­
ri tempo a Pistelli il docu­
mento contro la mafia appro­
vato, dopo molte incertezze, 
dai comitato provinciale. 

Politica pubblica integrai 
mente questo documento, cui 
fa seguire un ampio, morda 
ce commento. Il periodico, in­
fatti, osserva preliminarmen 
tè: €ln verità attendevamo 
da parecchio tempo una fer 
ma presa *di posizione dei de­
mocristiani di Palermo nei 
riguardi della- mafia ». Que­
sta attesa era tanto più giu­
stificata, in quanto il perio­
dico « diversi mesi prima del 
massacro di Ciaculli, gridava 
che con la mafia la misura 
era ormai colma (e stampa­
va a chiare lettere i nomi dei 
mafiosi e degli amici dei ma­
fiosi attirandosi addosso in­
sulti, minacce e querele) la 
collaborazione, dei cattolici 
siciliani, benché invocata, era 
apparsa sinceramente un po' 
debole. Vi furono anzi singo­
li democristiani .che scrisse­
ro -lettere che oggi, con l'aria 
che tira, certo si vergogne­
rebbero di firmare: evasive, 
elusive, pretestuòse-, è il me­
no che.sbpojssa direni esse». 
v?fl yidrnbrè7/io?èntÌfio osser­
va poi-che H problema non 
è più grave oggi di quanto 
« non lo fosse nel '59 al tem­
po delle stragi di Corleone, 
nel 1956-57 al tempo della 
guerra dei -mercati che cau­
sò trenta vìttime, nel '57 stes­
so, quando • cadde Pasqua 
le Almerico, o cent'anni fa 
quando il caos1 del dopoguer­
ra stava partorendo Giulia­
no e le. cricche agrarie e po­
litiche che di lui si sarebbe­
ro servite per massacrare i 
contadini che chiedevano la 
riforma. No — insiste Poli­
tica —i diremmo che oggi il 
problema è meno grave, e 
solo chi non ricorda perchè 
non vuole ricordare può so­
stenere il contrario. Bene: 
perchè un documento come 
quello che finalmente - ci è 
dato pubblicare non fu sti­
lato dieci, quindici anni fa? ». 
: Secondo il periodico della 
Base ciò non fu fatto « per­
chè i democristiani che alio? 
ra guidavano il partito in Si­
cilia non ne ebbero il corag­
gio né la volontà». > -
' Politica sostiene quindi che 

è l'ora di € venire al sodo», 
di lasciare da una parte i do­
cumenti che dicono cosa si 
deve fare, e invece *di fa­
re », agire. E chiede ai « de­
mocristiani di Sicilia » di: 
:•'-••• 1) preparare «un dossier 
sulla morte di Pasquale Al­
merico, di Braclide Giglio, di 
Vito Montaperto, di Nicasio 
Triolo, di Vincenzo Campo, 
t degli altri esponenti catto­
lici uccisi da ignoti mafiosi »; 

' 2) « appurare se esiste o 
no uno indagine • svolta da 
Giuseppe La Loggia sulla 
mafia agrigentina » ; . - • -
• 3) € indagare da che par­

te venivano le minacce con­
tro l'ori. Lello Rubino quan­
do questi scrisse la sua' fa­
mosa • relazione • sullo stato 
del partito» in provincia di 
Agrigento; v • 

4) «stilare un elenco, 
paese per paese, dei mafiosi 
simili a quello che in Tribu­
nale rispose: lo solo di ele­
zioni, mi occupai». 

« Tutto questo interesse­
rebbe molto la Commissione 
d'inchiesta », conclude Politi­
ca, che ti rinolae ai democri­
stiani dicendo: «Al lavoro, 
al lavoro amici siciliani. Lo 
sdegno e il plauso lo espri­
meremo tutti insieme un'al­
tra volta ». 

All'articolo, come abbiamo 
detto all'inizio, il periodico 
della Base fa seguire la let­
tera del lettore democristia­
no, il signor Calogero Ati-
manno. Lo scrìvente afferma 
che i primi passi della Com­
missione d'inchiesta induco­
no alla fiducia, ma a una fi­
ducia «guardinga». Perchè? 
«Perchè, per esempio, ogni 
giorno che il cittadino com­
pra il giornale ve a vedere 
se è stato anagrafato anche 
Giuseppe Genco Russo, po­
tente di Mussomeli e mode­
ratore di tutte le mafie... Non 
lo trova e allora gli viene il 
dubbio. E ancora: mentre le 
battute della polizia « dei ca­
rabinieri proseguono alacre' 
mente nel Palermitano, tue-

cede che nel Trapanese, nel­
l'Agrigentino e nel Nisseno 
la mafia si sta tutta dile­
guando ». L'Arimanno, infi­
ne, ricordato che a Campo-
reale sono stati finalmente 
arrestati alcuni boss mafiosi, 
rileva che non è stato colpi­
to da alcun provvedimento il 
giù feroce di essi, Giuseppe 

tisuraca, detto il « boia », e 
« nemmeno l'ex ergastolano 
Comande, fuggito dal carce­
re, incontrato spesso per via, 
che sta costruendosi un pa­
lazzo in paese ». ••--, -' 
I Sin qui Politica. Lo scritto 
merita però alcune precisa 
zioni. In primo luogo, com­
prendiamo le . ragioni che 
spingono il periodico ; catto­
lico a insistere sulla esigen 
za che venga finalmente fat­
ta luce su una catena di san 
guinost episodi - che hanno 
contraddistinto nel passato la 
vita • interna della DC. Esi­
genza di pulizia, sulla quale 
il nostro partito per anni ha 
insistito, non solo, ma anche 
necessità di rompere le in 
cróstazioni di un passato te 
nebroso che ancora oggi con 
dizionario una parte non pic­
cola della DC nella Sicilia 
occidentale ~ (gli arresti • di 
Paolo Bontà a Palermo, Giu­
seppe Bua a Marsala, ecc. 
hanno rivelato il peso di cer­
ti rapporti e certe collusio­
ni, soprattutto in periodo 
elettorale, in favore di de­
terminati personaggi), ...:-' 

Afa .non ci si puoi fermare 
ai'passaiòl anèhè:sé'oÌsogna, 
coni fatti, far ricrédere quéi 
prefetti (che VArimanno in 
direttamente indica quando 
lamenta che in tre province 
poco si fa per metter al fre­
sco i mafiosi, assassini) che 
sostengono che la vecchia 
mafia non esiste! x ^.: "••-

I ,« democristiani ~di Sici 
Ha», oltre che ripulirsi del 
passato, debbono fare oggi il 
passo necessario, per affron­
tare con lealtà le responsabi­
lità che su tutti incombono 
per liberare la Sicilia dalla 
mafia, quella vecchia e quél-
la nuova.. Non è affatto vero 
che oggi la situazione sia me 
no grave di ieri; tutt'altro. 
II peso economico e politico, 
che, grazie alle compiacenti 
collusioni con i dirigenti de, 
là mafia s'è conquistato so­
prattutto nei .centri urbani 
deve essere demoiitói e con 
il tipo di provvedimenti che 
la Commissione. d'inchiesta 
hai deliberato a coiicltutone 
della prima fase, dei suoi la­
vori. Per questo abbiamo 
giudicato 'elusive, ritardati­
ci addirittura dell'opera di 
bonifica, le proposte della 
DC palermitana, nella quale 
si annidano esponenti i cui 
affari coincidono con quelli 
delle cosche mafiose che in 
questi mesi hanno trasforma­
to la Sicilia occidentale in 
una polveriera. 

O» <!• HI» 

su/le spiagge 

• '/^ ' • . •W'v , : - ' ; •• • / . . 

. ' Dil nostro inviato 
• VIAREGGIO, agosto. 

1 IIl « boom » turistico ' sta 
raggiungendo i vertici più 
elevati. Lungo la fascia cen­
trale della costa tirrenica, 
da Massa Carrara a Viareg­
gio, da Marina di Pisa a Tir-
renia, • da Livorno a * Casti-
tflioncello, da ; Populonia a 
Grosseto, fino '• all'Elba, - vil­
leggianti italiani e stranieri 
si stringono gomito a gomito 
sugli arenili arsi dal sole. • .•> 

Ormai non c'è più un me­
tro di spiaggia o di scoglie­
ra libero: l'industria del tu­
rismo ha già invaso tutta la 
costa, valorizzando e deterio­
rando,' esaltando e deturpan­
do zone e ambienti naturali 
meravigliosi. : Lo intervento 
massiccio del capitale pri­
vato italiano e straniero ha 
appesantito in modo incredi­
bile l'intera fascia litoranea. 

Isolata dal suo naturale 
entroterra, ignorata da un 
razionale sistema viario ca­
pace di raccordare il litorale 
con i •,-• centri * urbani, indu­
striali e turistici più impor­
tanti, separata dai centri sto­
rici collinari abbandonati a 
se stessi, la costa centrale 
litoranea è divenuta terra di 
conquista da parte dell'indu­
stria del turismo, che ha im­
presso il segno della propria 
legge di profitto ad una zona 

che ha tutte 'le prerogative] 
invece per essere parte fon­
damentale e caratterizzante 
di un sistema turistico vero 
e proprio, moderno e armo­
nico. Sotto l'impulsò" degli 
interessi privati, che hanno 
«toccato» zone verdi di in­
calcolabile pregio k- (si veda 
la pineta di Migliarino, e la 
costa a sud di Livorno, de­
finiti assai giustamente « ma­
remma settentrionale », poi­
ché della Maremma anticipa 
il paesaggio), il litorale si è 
gonfiato artificiosamente di 
sovrastrutture. 

Una morsa . 
;• Bastano " poche ^ cifre per 

rendersi conto del sovracca­
rico di strutture edilizie che 
lo comprime: il 90,2 per cen­
to dell'attrezzatura ricettiva 
e • alberghiera della : intera 
provincia di Lucca è concen­
trato nella riviera versiliese, 
dove si è ormai giunti al li­
mite: da 119 che erano nel 
'61 i complessi alberghieri, 
nel '62 sonò passati a 122; 
le pensioni, nello stesso pe­
riodo, sono salite da 396 a 
415. . .:;".:.•<>•• 
-. Il cemento ha invaso tutta 

la costa versiliese, compres­
sa in una morsa che prati-

I camente non consente via 

2IN J3REVE. 
Avellino: V premio « Laceno d'oro » '£;•. 

,"-.'•! Le manifestazioni indette per la V edizione del premio 
':. « Laceno d'oro » per la cinematografia, che verrà assegnato 

oggi sull'altipiano di Bagnoli Irpino, sono iniziate ieri sera 
• nel salone delle feste della « Pagoda » di Atripàlda con un 

defilé di moda. 
<K~ .̂  Successivamente, si è svolta una « serata di gala» in onore 
t.degH attori che saranno premiati con il «Laceno d'oro». 

. ' Làx giuria, intanto, presieduta dal prof. Frasca, e com­
posta da Elsa Morante, Pier Paolo Pasolini, Camillo Marino, 
Bruno Petretta. Leopoldo Trieste, Giacomo D'Onofrio, Anto-

. nio Napolitano e dal sindaco di Bagnoli, Aulisa, ha compiuto 
un nuovo esame delle candidature, la cui « rosa » è ristretta 
a Nanni. Loy, Enrico Maria Salerno, Elsa Martinelli. Lea 

-Massari e Dominique Boscbero. . 

Paralizzata la navigazione sul Garda 
n A causa di uno sciopero del personale viaggiante, la na-
-' vigazione sul lago di Garda, che è esercitata da una gestione 
,- dipendente dal ministero dei trasporti, è paralizzata. Sono :- fermi alla fonda i battelli, i motoscafi, l'aliscafo e la nave-
• traghetto in servizio tra Torre del Benaco e Maderno. Oggi 
•saranno effettuate le corse di linea ordinarie dei battelli, 
-ma rimarranno sospesi i servizi della stagione turistica. 
'. come' quello dell'aliscafo e delle crociere. Un primo sciopero 
• totale era stato effettuato domenica scorsa, per decisione 
delle organizzazioni sindacali in appoggio a rivendicazioni 

-• economiche e normative avanzate dal personale. -. ~ 

XLVII anniversario liberazione Gorizia 
• . -: • * 

' '" La medaglia d'oro gen. Aurelio Baruzzi è intervenuto ieri 
alla cerimonia del 47» anniversario della liberazione di Go­
rizia. Egli fu il primo fante italiano (allora era sottotenente 
della brigata «Casale») ed entrare nella città, attraverso il 

; sottopassaggio ferroviario che oggi porta il suo nome. 
:-. Dopo una messa celebrata da mons. Monti nella chiesa 
.'del Sacrò Cuore, le associazioni combattentistiche, patriotti­

che e d'arma, con vessilli e labari, si sono recate in corteo 
a deporre una - grande corona d'alloro sul monumento ai 

', caduti, nel Parco della Rimembranza. 

Inizio autostrada Messina-Catania 
' \ primi due lotti di lavori dell'autostrada che collegherà 
Messina a Catania saranno appaltati fra due mesi. 

I lavori per questa arteria di grande comunicazione e di 
snellimento del traffico, cominceranno contemporaneamente 
dai due centri terminali di Messina e di Catania. 

II lato di Catania si prolungherà fino ad Acireale e quello 
di Messina da Giampilieri fino alla Marina Italia. Al centro 
della grande via di comunicazione sarà un raccordo anulare 

. per Taormina, t -

Due morti 
nel Nocerino 
per incidenti 
della 

; NOCERAINFERIORE.il. 
Due mortali incidenti «trada 

H si cono verificati, a distanza 
di qualche ora l'uno dall'altro, 
nel Nocerino. Il primo è avve­
nuto lungo la provinciale Sar 
no-Nocera Inferiore.' dove una 
automobile, guidata da Massi 
mo Pirica di 23 anni, per cause 
non ancora accertate, si è scon­
trata con un ciclomotore gui­
dato da Vincenzo Torraca di 
26 anni. Nell'urto il Torraca ha 
riportato ferite gravissime in 
conseguenza delle quali è mor-
to poco dopo i] ricovero nello 
ospedale ' « Villa Malta » di 
Samo. < 

L'altro incidente è avvenuto 
in località S. Clemente di No-
cera Superiore. Ne è «tato vit­
tima un bambino. Franco Bat­
tipaglia, di - quattro anni il 
quale è «tato investito da un au­
tocarro che etava facendo ma­
novra per entrare in un viot­
tolo che porta allo scalo ferro­
viario. Il conducente dell'auto­
carro. del qual* non ai conosce 
ancora U -nome, subito dopo fl 
tatto ha abbandonato l'auto­
mezzo eui posto ed è fuggito. 

Nuove indagini 
ail taso del 

geometra bolognese 
E' accusato di aver provocato la 

morte dell'amante incinta 

•*.s_ *•.•;, ^.vErJ^i"- /^:^i^£j^ìki^^. 

.•••;• BOLOGNA, 11. 
Proseguono le indagini sul 

caso del geometra Franco 
Sassatelli, accusato, come' 
noto, di omicidio preterin­
tenzionale nei confronti del­
la sarta Margherita Muzzi, 
morta il 7 luglio scorso in 
seguito ad aborto che sareb­
be stato procurato dalle per. 
cosse dello stesso Sassarelli. 

A quanto è emerso dalle 
indagini, i rapporti tesi esi­
stenti tra ì due erano già sfo­
ciati. . due mesi prima del 
tragico episodio in cui la 
Muzzi ha trovato la morte, in 
uno scontro sul terreno lega. 
le. Infatti la mattina del 
21 aprile la Muzzi, dopo 
essersi recata in casa del Sas­
satelli «aveva denunciato il 
geometra per percosse e ai 
era successivamente fatta ri­
coverare in ospedale. A 

volta, il Sassatelli aveva de­
nunciato la ragazza per vio­
lazione di domicilio. 

Queste violazioni di domi­
cilio, per altro, sembrano 
essersi ripetute con una cer­
ta frequenza nella vita del 
Sassatelli. Circa un anno fa, 
infatti, egli presentò tramite 
il proprio legale un esposto 
ai carabinieri contro la dise-
gnatrice Mirella Mazzini, di 
19 anni, da lui licenziata, 
denunciandola appunto per 
violazione di domicilio. An­
che la ragazza, naturalmen­
te, sporse denuncia: solo che, 
secondo lei, le cose erano 
andate in altro modo. Essen­
dosi presentata nello studio 
del geometra per ritirare lo 
stipendio e il libretto della 
mutua, il Sassatelli l'avreb­
be percossa procurandole le­
sioni guaribili In sei giorni. 

d'uscita. Per la verità tutta 
la còsta, particolarmente " * 
sud di . Viareggio, potrebbe 
costituire un'alternativa alla 
Versilia. Ma il fatto è che, 
purtròppo,' anche jl versante 
sud è già compromesso dal­
la speculazione: ; l'industria 
del turismo — variante bal­
neare della speculazione sul 
suolo, sugli alloggi, sul caro­
vita — ha bruciato le tappe 
e ha creato una barriera uni­
forme non solo a livello delle 
strutture edilizie, ma anche 
a livello' economico. 

Per il * turista che voglia 
trascorrere ; dunque • qualche 
giorno di meritato riposo e 
di svago al mare, non c'è, in 
realtà, possibilità di scelta. 

L'industria del turismo è 
lì pronta ad ingoiare il vil­
leggiante che cerca ardente­
mente qualche giorno di ri­
poso, dopo un anno di lavo­
ro e di peripezie, e • punta 
soprattutto ad imporgli le 
sue regole e le sue pretese. 

I prezzi sono alle stelle e 
salgono di giorno in giorno: 
quest'anno addirittura, il eo­
sto della villeggiatura è rad- , 
doppiato rispetto allo scorso . 
anno. Mentre '< in luglio-ago­
sto nel '62 la spesa giorna­
liera in una pensione di me­
dio calibro si aggirava sulle 
2.500 lire, quest'anno la stes­
sa pensione esige una quota 
di • 3.500 lire. Coloro che 
riescono a trovare pensioni . 
a 2.800-3.000 lire si ritengono 
« fortunati »... IV fenomeno è 
naturalmente, generale e in­
teressa tutta la costa. 

Lungo la riviera che da 
Bocca di Magra > arriva fino 
al Cinquàle, nella quale, nel­
le passate «stagioni > ii co­
sto della vita era inferiore 
rispetto a Viareggio e ai suoi 
eccentrici satelliti, si regi­
strano rialzi notevoli: le ca­
bine degli stabilimenti bal­
neari sono aumentate di 10 
mila lire»-.-ed anche,nei più 
modesti • restaurante,: quelli 
cioè annessi agli stabilimen­
ti > balneari, si . riscontrano 
aumenti di prezzo allarman­
ti. Sugli alloggi e sui generi 
alimentari si esercita il più 
massiccio rialzo dei prezzi: 
ciò che mette alle strette il 
villeggiante, al quale, una 
modesta «giornata» di ferie 
al mare viene a costare al­
meno sulle cinquemila lire. 

La «tredicesima» 
Se si tiene conto della limi­
tatezza della «tredicesima», 
non è difficile comprendere 
come quindici - venti •• giorni. 
di « vacanze » vadano a. pe­
sare sullo stipendio degli al­
tri mesi lavorativi. Al super­
lavoro quotidiano, cui ogni 
lavoratore r- deve •- sottoporsi 
per far fronte all'accresciuto 
costo della vita, deve aggiun­
gersi, dunque, una intensifi­
cazione della propria fatica 
per pagarsi le ferie, rese ne­
cessarie proprio dal logorio 
fisico cui durante Tanno vie­
ne permanentemente sotto­
posto. •"•''"/ ' -'-•;.-' • '• " r:.; 

II fatto, tuttavia, che gli 
arenili sono invasi da una 
schiera multiforme - di turi­
sti, italiani e stranieri, di­
mostra che il turismo è in 
aumento: e ciò perché le fe­
rie sono entrate nella co­
scienza di ognuno come un 
diritto irrinunciabile e come 
una necessità imposta dal 
ritmo sostenuto della vita di 
ogni giorno. Ma non sem­
pre il turismo si adatta pa­
cificamente alle pretese del­
la speculazione. 

Percorrendo la costa ver- . 
siliese, .si nota infatti che 
anche le cosiddette « 6piagge 
di nessuno», arenili privi di 
stabilimenti balneari, ' sono 
invasi anche dai turisti: alla 
gente del posto, che fre­
quentava da sola gli arenili 
selvaggi, si è sostituito un 
turismo spontaneo, di quelli 
che vengono cacciati dal pe­
so soffocante dell'industria. 
Ma quanto potrà durare que­
sta libera organizzazione del 
turismo nelle zone — po­
chissime ? del ; resto — ' non 
ancora contaminate? 

L'organizzazione turistica ~ 
della costa . è necessaria e 
può essere uno dei fattori 
essenziali per una sua giu­
sta valorizzazione. Ma que­
sta non deve avvenire sotto 
la spinta degli interessi spe­
culativi. La riviera versilie­
se deve e può èssere riorga­
nizzata in modo tale da po­
ter rovesciare quel processo 
dì compressione del territo­
rio costiero che sì è prodotto 
in : questi anni, attraverso 
una politica turistica impo­
stata dagli enti locali e in­
quadrata in piani compren­
sori ali ed economici che ten­
gano conto delle esigenze di 
sviluppo dei vari settori in­
dustriali e artigianali e del­
la valorizzazione di quelle 
zone montane della Gai-fa* 
gnana e della Lucchesia, che 
si trovano in uno stato di 
totale abbandono. 

MswctPo Lamrini 
•:.?• .-•••!' • \ , % - •l'Al»'iv'i: r ^ f c ^ • ^ f f . y . ^ ^ ^ ^ » ^ y { ^ 
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l 
Storica^ : \x-' :v«'--';-" r-:., 
la differenza 
fra killer 
e sicario 

' ^ C a r a Unitai'i *•-*#. * / &l, l;v- ' 
'. seouo con attenzione, da qual-
\ che giorno, la polemica aperta 

sulla rubrica delle 'lettere a 
proposito dell'uso di alcuni ter­
mini stranieri. Anch'io deside-
ro dire la mia, non certo in 

.qualita di lingitista — cio che 
.non mi vanto affatto di esse-
re —, ma in quanto involonta 

V * " * " V i v v i - • -•»•.•• '• '• '"•'' • ' "." 

• minati' setforV della ? vita •• eco-: 
nomica aitraverso intermedia-

• zioni parassitarie). Non a caso, 
'•'• del resto, molti aspetti della 

vita del crimine a Palermo ri-
chiamano alia mente,. con sin-

'Ogolare '• rassomiglianza, quelle 
i-« cittd corrotte > umericane che 

;, libri e film gialli-hanno reso 
tanto familiarl anche agll ita-

: Hani. -••, •'•<"* ' 
-Killer,'' come racket, insom-
ma, mi pare che abbiano ac-
quistato un loro contennto 
storico che conferisce loro par-

, . ticolare • significato. Sard una 
sfumatura, ma se Per Ghiani 

irio protagonista di questa po-.'} (ammesso che -egli sia • colpe 
t lemica che ha preso spunto, % vole), il- termine « sicario > mi 

II dot t . Kildare di Ken Bald 

MAI! E'en (ABO, POTDR 
WLQAtt£?AAA\! 

BrOCCIO di ferro * Ralph Stein e Bill Zabow 

SfrDi^j 
^SMQC. Î TTRflSRSo 

iDfTvlBUemoiuN, 

mi sembra, dall'impiego di ter­
mini come killer e racket pni 

j volte apparsi nelle mie corri-
spondenze dedicate alle passa-
te e recenti manifestazioni di 
criminalitd mafiose in Sicilia. ' 

' . La larga diuffsione giorna-
listica del termine killer, in 

. particolare, mi sembra che now 
si possa attribuire esclusiva-
mente alia sua breviti ma an­
che alio specifico senso che 
esso ha assunto. E' vero, in­
fatti, ' che 'la parola 'italiana 
'sicario esprime esattamente il 
concetto- di assassino prezzola-
to; ma' a me pare °he ' essa 
abbia, per cost dire, un sapore 

• cinqnecenfesco. J sicari della 
' mafia moderna, invece, pit* che 

i tenebrosi intrighi rinascimen-
tali, richiamano alia mente le 
sanguinose vicende del gang-

; sterismo americano. E, del re­
sto, tra mafia siciliana e cri-
minalita USA vi e un legame 
profondo e ben noto che con-
tribuisce a spiegare questa a$-

. snnzione della terniinologia 
americana.: Questo legame e 
tanto piii appariscente via via 
che un certo processo di svi-1 nelin't dubito che sia quello gin-

. luppo economico nella Sicilia ; ! sto ed efflcace. 

pare appropriate, per gli uc 
cisori che ie cosche mafiose 
reclutano in alcuni centri del-
I'entroterra palermitano e com- , 
pensano con cento, cinquanta 
e,' a • volte, • venticinquemila 'e 
lire per ogni commissione effet-) 
that a, il termine killer mi sem- ? 
bra' non soltanto^ scenografico, * 
ma piii efflcace per 11 concreto 
contennto storico che, come ho 
detto, evoca, •- In sostanza, e 
tanto per = concludere questa 
polemica con una battuta non 
poi \ tanto paradossale, - killer 
sta a sicario come tritolo sta 
a pugnale avvelenato. .. 
GIORGIO FRASCA POLARA 

Su Fellini 
si tratta 
di esser chiari 
(ma non • e facile) 
Caro direttore, • vv:;. 

'•-•• al:.' lettore Francesco Resca . 
' Otto e mezzo non e piaciuto; 

ma il modo in cui gli ha re-
plicato il giovane Maurizio An-

occidentale '• favorisce la ' mo-
dernizzazione dell' organizza-

\zione « mafiosa e I'incremento ' 
•del crimine a questo tipo di 
.< struttura economica in espan-
••. sione - (speculazione = edilizia, 
' mercato, ecc), come accadde, 
'; con somiglianze sintomatiche, 
'•• negli anni '30 in America. 

Propria da qui Vuso di un al-

Bene o male, e'e nell'atteg- / 
giamento rinunciatario.del let- • 
tore Resca (egli stesso si dice ' 
« triste * per la vittoria del film 
a Mosca: ma perche mai? ben 
altre cose meritano eventuali ' 

•tristezze) • almeno il tentativo 
di • ; un' indicazione • stilistica 
f c cinema per circoli danmin- . 
ziani >) cioe di contennto. Che 

• tro termine, racket, che non j manca del tutto in Angelini, il 
ha, credo, proprio per le sue ' r quale, anzi, alquanto ingehua-;.! 

• origini sociali americane, una mente, sospira: € Certo, sareb-
sua compiuta ed esatta tradu- "be preferibile che Fellini e gli 
zione in italiano (si potrebbe [ altri grandi registi creassero 
dire,'con un giro di parole, ' opere in cui sia celebrata la 
controllo crimindso su deter- forza rdzionale dell'uomo, non 

le sue follie mitiche e irrazio- [ 
nali, la virtii creatrice del la--
voro e non I'individuo senza . 

" ideali e privo di un modus Vi­
vendi >, che e un'indicazione 
ideologica cioe puramente for-
male. -.<•• •:•••••• ;-••••:.... , 

7 Non sarebbe affatto preferi~ -} 
bile che Fellini non fosse Fel- • 
lini cosi come e ovvio che la ' 

; razionalitd di Fellini consiste 
.nella maggiore'o minore sa-
pienza con cui celebra *le fol­
lie mitiche e irrazionali » del­
l'uomo. Quel che sarebbe non J 

pre/eribiJe ' ma necessarlo -. e % 
'. I'identificazione critica dell'ar-• 

te di Fellini. La vera tristeifa 
del lettore Resca non sta infat-

, ti nel caso che il film slu sta- ' 
I to premiato, ma nel fatto di' 
{ non riuscire a rendersene con-
Ito. t Si tratta di esser chiari*, 

si r'wo\ge il lettore Resca a 
Fellini: ma sbuglia perche Ot­
to e mezzo non e un film piii 
< difficile* di Umberto D. o di 
La terra trema. E', anch'esso, 
un film cHe ha le sue radici 
artlstlche storiche e sociali nel 
nostro Paese^ Y. ',. " r<i-> . ~ 
"Si tratta di essere chiari nel-

; lo spiegare queste radici. ov-; 
. vero il carattere di classe del-
• Varte di Fellini, il suo essere •.. 
interprete > — da • Lo sceicco 
bianco in poi — di miti, aspl-„ 
razioni, - superstizionit frustra-
zioni, arrivismi della societd 

'.'•• borghese • (o ' won proletaria) 
. italidna. Si tratta di essere 

chiari nello spiegare in termi-
ni non gretti quale significato' 
si deve' attribuire all'insensi-
bilita di Fellini per *la forza 

: razionale dell'uomo »; e quali; 
,"• so?io le ragioni di questa in- s 

senslbilitd — che Fellint, se 
non ne avesse altri, ha il me-
rito indiscutlbile di aver por-
tato alia luce — nello societd 
italiana. .}-.-•-*..-'•:*•&:,-& .:-• 

}'•'--:•' Si tratta infine di essere chia­
ri nello spiegare I'importanza 
che ha Fellini ; nel quadro di 
una culturd e di uno sviluppo 
sociale che; se sono stati nel 
1940-50 quelli che tutti sap-

' picimo, sono anche stati, nel 
' 1930-40 e nel 1950-60, qualcosa 

di ben diverso, come tut\\ do-
vremmo sapere. Fellini ha tut-
to da guadagnare da questl 

. chiarimenti, e hanno tutto'da 
. perdere . quanti lo elogiano 
,' (sconsideratamente, bisogna di-
•\ re) soltanto per il livore con-

tro il neorealismo . che, per 
: quanta breue, li fece sofirire, 

e contro un'impostazlone cui- < 
tnrale disinteressata e rlgorosa. Vi 

Sappiamo tutti che i Festival x 
e t loro premi vanno soggetti.' 
alle ctrcostanze: anche quello 
di Mosca. Ma che si sia pre­
miato Fellini, e tutt'altro che 
male. E' male spiegare Fellini 

Icon argomenti filistei o addi-
, tittura umiliando una cultura 
oggettiva e critica di fronte al­
le alzate di cresta di un gusto 

1 soggettivo e venale. 
; v vl G. PIERO DELL'ACQUA 

,';v'!' ..-. (Milano) 
Miliardi 

. > " ; • • / : 
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a Pirelli 
grazie alia 
Lega Calcio 

Mi ha fatto una certa im-
pressione leggere su un gior-

1 nale del pomeriggio la - noti-
zia che la Lega Calcio ha de-: 
ciso di obbligare la copertu-'. 
ra di tutti i campl di gioco . 

"della serie A e B da Roma in 
su con speciali teloni di pla-
stica montati su tubi pure di 

• plastica. Questo per riparare . 
durante la settimana nella sta-

.gione invernale il tappeto ver-
' de dall'azione della pioggia .e 
\della neve. . i-*- •-•-•''• 

>'-;'•;-•• Innanzi tutto non capisco la 
[decisione' dal punto di vista 

*lsportivo. 11 gioco del calcio non 
. e sempre stato < ritenuto uno 
v sport' virile . da • esplicarsi al-

Varia- aperta nelle condizioni 
naturali ? deU'ambienfc (e del 

- tetreno), che • possono ' essere 
' quelle umide e fangose del-

I'lnghilterra o quelle da para-
•:diso dei tropici del Brasile? Se-
'•• guendo la - logica della Lega 
'5 Calcio si arriverd a vedereje, 

partite in una grande palestra 
al coperto, magari con riscal-
damento per i rigori invernali. 

Ma non e questo che mi ha 
impressionato di piii, ma il fat­
to che a fornire i milioni di 
metri' quadrati dello speciale 
tipo di foglia di polietilene e i 
chilometri di tubi • di * risivi-
te » sata Pirelli che produce i 
primi alia Pirelli Plast e i se-
condi nella sua azienda di 

• . Monza. •• i::.--i:^ ."-: • -•• •••••.'; '' 
Questo prowedimento "-'in-

' comprensibile dal punto di vi­
sta sportivo e che renderd mi­
liardi a Pirelli mi sembra uno 

• scandalo bello e buono. 
LUIG* M O R I " . ; 

Cinisello Balsamo . 

Gli assurdi 
della legge 
sulle pensioni 
agli statali 
Cara Unitd, /:-.'•' 

la persona che ti scrive ha'X^h 
perduto il padre, morto in se- | . ; ^ 
guito a una difficile operazione v>'^ 
chirurgica. Mio padre era im- fy^r 
piegato a Salerno in una am- -.)/• 
ministrazione statute . dalla " ̂  ;-
quale dipendeva da circa ;si;S! 

v 17 anni. Poichi egli e morto J>4f 
due anni e.pochi mesi prima ./r-

' che maturasse il diritto alia j ; ?i, 
pensione mia madre e rimasta "-?r 
prtun di ogni assistenza.. Ep- .'££ 
pure, io so che gli impiegati Asr'. 
dello Stato pagano cifre non i^£ 
indifferenti ogni mese, special- ; A'. 
mente per quanta riguarda la ',-'-;•: 
uoce c pensioni»: dove sono , **;»' 
andati a finire allora questi '-~;|i 
soldi che mio padre ha pagato iV 
regolarmente? E' possibtle che xA|, 
in Italia debbano esistere an- 1;?:̂  
cora leggi fasulle come quella ;-"•-; 
che impone agli vnpiegati sta- 'r :, 
tali 19 anni. sei mesi e un gior- •* 
no di servizio per avere la pen. ; % 
sione? Che questa legge e in-'v,'.^ 
giusta lo dimostra il caso di' '?-' 
mio padre: egli, dopo ess^rsi .X-, 
sacrlficato tutta la vita per lo \Mi\ 
Stato, ha lasciato mia madre, i,'.;} 
con quattro figli a carico, a vi-Wi'.\ 
vere con la pietd dei parenti"-::M\ 
oppure coh Vainto di qualche ./'y.l 
buon amico di famiglia. -' '-'."'X& i 
•;., Ti ho scritto, cara Unita, non .?-i,i 
solo per denunciare il mio caso - l i j 

. ma perche si ponga rimedio a ~£H?.! 
questo r sfafo di cose. •• Ti pro- $£••: j 
ponpo quindi di sottoporre al- :j*}l \ 
Vattenzione l dei nostri parla- ~''Q\ 
mentari la legge delle pensioni ^i; ; 
agli impiegati dello Stato per- ^^.i 
che venga avanzata una pro- {:.>£[ 
posta di modifica. E' inutile ;l\?' 
che ti sottolinei • che la legge,^0i 
risale all'epoca fascista. Chi ha '•'$$ 
maturato il 90 per cento della }p<-
carriera — come e il caso di '::<W 
mid padre — non pud essere ;}^A 
privato della pensione. Sono y^ 
convinto che . sarai = , d'accor- ^ • 
do con me ed esaudirai - le ' -; 
aspirazioni '.• di tai.te < persone >,l-! 
che si trovano nelle condizioni •-̂  
di mia madre. • - / .-'.•£•• 

Grazie dell'ospitalitd. ' ; 
SALVATORE PAGANO ':'<-\ 

','. (Salerno) 

coiitrocanale 
, r Paura della satira x 

v̂  II Naso finto ha dedicato la quarta puntata ad ': 
un tema assai impegnativo: la satira. La satira, e 
ormai unluogo comune, non place agli italiani, 
perche sono facilmente suscettibili alle punture di 
spillo: la satira, e un altro luogo comune, non garba 
affatto alia TV. I lubghi comuni, come si sa, sono 
per metd veri e per metd fasulli. Difatti e vero 
che offendono gli italiani, ma solo quelli che si 
sentono colpiti nei loro interessi, dalla satira; agli 
altri la satira piace, li diverte, come e stato ampia- ' 

, mente dimostrato dagli indici di gradimento del-
: I'ultima Canzonissima da Dario Fo e Franca Rame. 
La TV soprattutto dopo quelle famose serate ha 
posto il veto assoluto alia satira confermando cos\ 

, il secondo luogo comune di cut parlavamo: e del 
resto cosa scontata che dentro le mura della RAI-
TV i luoghi comuni ed H relativo conformismo 
Mono regola. ir' . :• .. :•-;•-"'*.•-v.--._; 
'•••* Per questo il tema dellaltra sera era particolar-
mente difficile per t realizzatori del Naso finto: 

' tanto e vero che anche loro hanno dovuto, fin dal-
Vinizio, porre le mani innanzi, autocensurandosi 
esplicitamente e nascondendo fra un'allusione e un 
ammiccamento le loro mani legate. E' infatti un 
trucco ormai vecchio della TV fingere Vaudacia, 
alludere umoristicamente dal video ai tabu del 
video stesso. 

Il Naso finto ha dovuto, dunque, rinunciare alia 
vera satira e ricorrere a un surrogato: e lo ha fatto 
peraltro con brillanti risultati dando vita ad una 
delle puntate piu riuscite della serie grazie, soprat­
tutto. ai balletti che hanno presentato due numeri 
di notevole Uvello: quello che ha parodiato i bal­
letti astratti e raffinati di Spoleto, realizzato con 
intelligenza coreografica, un'eleganza e un sapien-
te impiego di luci e ombre, tanto che alia fine 
dispiaceva che queste doti fossero state profuse 
per una semplice parodia. It secondo balletto era 
dedicato al fascismo con la geniale trovata degli 
ombrelli che simulavano il dittatore e i suoi di-
scorsi, le marce romane, la guerra in trincea, la 
eaduta e, nell'allusivo finale, c la; vita che con-
t U l U 4 £ . . - . . - • . • " . , . - . . . r . , 

- Molto spiritosa i stata pure la coreografia di 
ottuagenari che facevano da cornice a Rita Pavone, 
parodiata felicemente, anche se in bello, da Ma-
risa Del Frate la quale Marisa Del Frate non ha 

. piu quel ruolo di prima donna che dapprima sem-
. brava, avendo ormai ceduto lo scettro del prota-
, gonista al bravo Paolo Ferrari. Tuttavia uno dei 

meriti dello show i non fossilizzarsi sui mattatori 
ed anche Ferrari e sempre «util izzato > funzio-
nalmente ne{ corso dello spettacolo. -~ 

'"• Per concludere, Vequilibria non e mai'stato 
perso, fra uno sketch e I'altro, ed anche la *gal-
leria degli umoristi > ha rinunciato finalmente ad 
essere una inutile e uggiosa conferenza come ave-

. vamo avuto occasione di nptare per dlventare spet­
tacolo, abilmente condotto da Guglielmo Zucconi 
e da un Marcello Marchesi in abitl borghesi. 

vice 

Marcel io Marchesi 

Per I'attivitd >62-'63 

B 
i-'i w . 

MILANO, 11. 
Nella gestione 1962-63, la 

Cineteca Italiana ha svolto 
come in passato, un'intensa 
attivita - per S la - diffusione 
della cultura cinematografi-
ca. La relazione sull'attivita 
svolta dall'ente dal • 1. lu-
glio 1962 al 30 giugno 1963, 
rende noto che, nel periodo 
in esame, sono state promos-
se e realizzate numero6e ini-
ziative. in accordo con enti 
diverei e, in particolare, con 
il ministero dello Spettaco­
lo, il Centro Sperimentale di 
Cinematografia di * Roma, 
I'Assessorato all'educazione 
del Comune di Milano, il 
Festival di Venezia, le as-
sociazioni nazionali dei Cir­
coli del cinema ed altri enti 
italiani e stranieri.--:••,-. 

La '. Cineteca : Italiana ha 
incrementato anche la pro­
pria struttura organizzativa 
e in particolare sono stati 
eseguiti lavori - diversi ' per 
la sistemazione dell'archivio 
storico del film e del mate-
riale museografico. L'attivi-
ta dell'ente puo essere cosi 
suddivisa: attivita d'archivio, 
nazionale, attivita interna-
zionale. .--.• •.-'.v. '• •• .-,-•:.-.= . . 

Per quanto riguarda l'atti-
vita d'archivio, su terreno di 
proprieta dell'Ente sono sta­
te ultimate nuove costruzio-
ni per la sistemazione dello 
archivio cinematografico in 
continuo > sviluppo. - Durante 
l'anno ha avuto un notevole 
incremento - la " raccolta di 
film depositati dai produtto-
ri o d , ottenuti . mediante 
scambi con cineteche estere. 

Nel settore della fototeca 
fra negativi e positivi, l'ar-
chivio si e arricchito di oltre 
3.500 documenti. ' Notevole 
anche l'attivita per la forni-
tura di fotografie per attivita 
culturali ' cinematografiche. 
- Circa l'attivita svolta dalla 

cineteca in campo nazionale 
per quanto riguarda i « Cir­
coli del Cinema », la Cinete­
ca ha effettuato circa 400 
«passaggi > di Aim dall'ot-
tobre 1962 al giugno 1963. 
Mentre nel 1959 le associa-
zioni che hanno proiettato 
dim della Cineteca Italiana 
erano 6. • nell'anno decorso 
sono state 86. In accordo con 
alcuni circoli del cinema so­
no stati organizzati diretta-
mente cicli particolari di film. 
' Dopo aver accennato. per 
quanto riguarda l'attivita in-
ternazionale. ai rapporti con 
la federazione intemaziona-
le degli archivi - del film 
(FIAFJ, la relazione si in-
trattiene sul progetto di ini-
ziativa della Cineteca Nazio­
nale di Roma e della Cinete­
ca Italiana, per la costitu-
zione di una cUnione delle 
cineteche italiane>, che do* 
vra rapprcsentare gli archivi 
italiani alia FIAF. ' 

Trionfo 
per 

Claudia 

F "Mm 

-• ' " "-" * ' ' '- " " " h 

Per le riprese della « Bibbia » 

NEW YORK— Clau­
dia Cardinale e giun-
ta a New York per 
assistere alia prima, 
Usa del « Gattopar-
do » di Visconti. Le 
previsioni sono per 
un trionfo senza ri-
serve T V 

cittadk 
la Sodomo del-

I'episodio di Orson 
Welles 

' ' ' CATANIA," 11 
Alle pendici del vulcttno Et­

na e • iniziata la • costruziont 
detia piu catossale cittd che il 
cinema abbia fino ad ora crea-
to. Per H film La • Bibbia, le, 
cui riprese , cominceranno in 
Sicilia. una numerosa troupe 
dl : tecnici e maestranze e al 
lavoro da alcuni giorni per rir 
costruire la cittd di Sodoma. 
L'orhginalitd deil'opera consiste 
soprattutto nel fatto che di So­
doma saranno ricostruHe sol­
tanto le rovine in quanto nel 
film La Bibbia che il prodnt-
tore Dino De Laureniiis • si ac-
cinge a realizzare dopo altre 
due anni di = preparations, la 
r.itta del vizio e delta corru-
zione opparird gid distrutta.1-

Nella cittd di Sodoma saran-
no girate alcune delle scene pHi 
suggestive deil'episodio di 
Abramo e Isaeco che sard di-
retto da Orson Welles. , 

It produttore Dino De Lau-
rentHs. lo sceneggiatore Chri­
stopher Fry e H regista Orson 
Welles hanno coiuto che So­
doma opparnxe - gid dixtrutta 
per evitare I'-usuale cliche dei 
film hiblici che mosirano mu­
ra che cadono e zpashni •. di 
gente travotta dalle romne. 

Fra le mura fumanti > delta 
cittd comparira Abramo, il 
quale sta per sacrificare H pro­
prio figho Isocco e npiega al 
ragazzo la sorte capitata agli 
abHanti di Sodoma, rissuti nel 
veccato. •'•" " 

. La localiti e sHuata in una 
vaiiata dove le rocce di lava 
presentano un axpetto spettrale 
simUe a queUo di Sodoma bru-
ckrta dal fuoco e dallo zotfo. 
come tnene dexritta ne 
La Bibbia. •••:-- ; 

Lo scenografo Mario Chiari. 
che si trova in Sicilia per se-
gutre i lavori ha dichiarato: 
' E* motto piii difficile pro-
gettare e costruire una cittd 
distrutta che fame una nuoca. 
soprattutto per le difftcaitd che 
si ineontrano nei create mate-
riali per le ricostruzioni che 
possono fondersi con le rocce 
di lava che coprono H - ter­
reno ; " . - . . » 

Mentre Orson Welles girerd 
Vepixodio di Abramo e Isaeco. 
la troupe degli architetti si 
recherd in Egitto per iniziare 
la costruzione della Torre di 
Booele 

Avdity Hepburn in 
« Sonnd of nt*$k» 

; VIENNA, 11 
Audrey Hepburn e stata in-

terpellata da William Wyler per 
interprefare il ruolo di prota­
gonista in Sound, of music un 
«imnical» cbe lievochera la 
ttorla della famoaa famiglia 
Trapp. Audrey Hepburn aara 
la aignera Trapaw .••••. 

Nove (con 
«Le Joli Mai ») 
le «0pere prime » 

j ;a Venezia -
^:'..:.-*^ **.?•"' VENEZIA. l i . 
- II film Le joll mat (II dolce 

maggio) " di * Chris - Marker 
(Francia) concorrera al premio 
« opera prima » come previsto 
dalVart. 7 comma b) del regola-
mento del festival cinematogra­
fico di Venezia. Le opere pri­
me ammesse al concorso sal-
gono cosi a 9. . 

: « la visifa » 
conPm 

' Paolo Stoppa ha firmato un 
contratto con - Bernard Vicky 
per girare a Roma dal 15 set-
tembre il film La visita tratto 
da una commedia di Durren-
matt. II film sar& prodotto dalla 
Fox e avra per protagonisti 
Ingrid - Bergman • Anthony 
Quinn. 

eSiano 
.;'".. - A V E L L I N O , 11 
. Le targhe d'oro . riprodu-

centi il lago Laceno, del se­
condo ' r Laceno d'oro», il 
premio , cinematografico , ri-
servato agl i . autori e ai re­
gisti di tendenza neorealista, 
sono stati consegnati questa 
sera, nel corso di una ceri-
monia svoltasi in un noto lo­
cale sul pianoro dello stesso 
lago LacenoV .:, „ . 
-- Le targhe sono andate agli 

attori Enrico. Maria/Salerno 
e all'attrice Lea Massari per 
il complesso della loro atti­
vita ed ai registi Nanni Loy 
e .Silvio Siano, rispettiva* 
mente per Le quattro gior-
nate di'. Napoli '>. e.. per Lo 
sgarrd. t\ . . ' • - ' •<-•.''••' *•':..' 

La - giuria che ha proce-
duto alia assegnazione delle 
targhe d'oro era presieduta 
dal prof. Nicola " Frasca ed 
era composta dagli scrittori 
Pier Paolo Pcsolini ed Elsa 
Morante, dall'attore cinema­
tografico Leopoldo Trieste e 
da alcuni giornalisti. 

LIVORNO 
PRIME VISIONI . . 

GOLDONI 
Pugnl pupe e dinamlte " 

GRANDE 
Racconti d'estate 

LA GRAN GUARDIA 
Chiuso per' ferie . . 

MODERNO :. ; c ^ 
Atol lo K : vi1 -Vc-''".«"' V -

ODEON 
Dan II terribile 

SECONDE VISIONI 

I QUATTRO MORI 
Chiuso per ferie ,r 

METROPOLITAN 
Chiuso per ferie . 

SORGENTI ' 
n vendiratore mlstfrioso. ore 
18 (VM 1«) ~± 
; ' i>^ ALTRE VISIONI ; 

ARENA ARDENZA 
Anni raggentl, con N. Manfredi 

ARENA AURORA 
La banda Casarolt 

ARLECCHINO 
^ I 4 disperaU e Accadde al com-
» missariato ; • • . •, r v:;.. v 
ARISTON ''-'":/~ :-'" 

Angeli con la pistola 
LAZZERI 

Non e'e tempo per mo lire e 
L'nltlmo rlbefle 

POLITEAMA > 
, Sette ragazte innamorat* a 
Gil arditi del T. fucllleri 

SAN MARCO 
La ragazxa dal bikini ro>a • 
La legge contra Billy Kid 

LUCCA 

1 1 Carosello" per Eloonom 

CENTRALE 
La mala desnuda 

MODERNO 
Chiuso per ferie 

ITALIA 
II segno del vendleatore 

PANTERA 
Pagni, pnpe e dinamlte 

MIGNON 
Chiuso per ferie . 

NAZIONALE 
I motorlzxatl 

GIAROINO 
L'isola In capo al mondo 

AREZZO 
8UPERCINEMA 

Le confestioni dl an fumatort 
d'oppio 

CORSO 
L'nomo che tapeva troppe 

EDEN 
Sesso, peccato e castitk 

POLITEAMA 
II dottor Satana 

PETRARCA 
Chiuso per ferie 

ODEON 
Chiuso per ferie . . -

LA SPEZIA 
ASTRA 

BesM e aleeel 
CIVICO 

L'lseta della vlolenxa -
COZZANI 

Omlcjdia al Green Hotel ' 
SMEttALDO 

Apocalisse sul flame glallo 
DIANA 

II gangster In aggnato 
ODEON 

Le dlstraztenl 
MONTEVERDI 

n codice segreto e n dlaife dl 
Anna Prank . . 

- 'I 

' ' I 

FIUGGI — I « Caroseili d'oro » sono stati assegnati e consegnati 
ieri sera. Uno e toccato a Eieonora Rossi Drago che e interve-
nuta di persona a ritirarlo ed ha passato la serata al tavolo di 
Peppino De Filippo 

: . \ • • / ; ; ; - » 
• r •'.-..• ---O^^S'^Vv '..'ii>.v:. 4 '&* ••y&^'th*'.Xii?Ss.k\.l:/; ^ ?> • * .'i^-'^+si-'sk.-. w•:'?&' *ti' 

ATinenia 

: | l i inUffni di 

nFrenesia d'estate» 
"••''•' ^-'.' . PISA. 11. 
Ugo Tognazzi con la troupe 

del film Frenesia Restate rag-
giungera fra qualche gibrno gli 
studios degli stabilimenti cine-
matografici di Tirrenia. 

Nei giorni ecorsi le maestran­
ze degli stabilimenti della Co­
smopolitan. dettcro eegni di agi-
tazione per la mancanza di la­
voro. ma ora tutto sembra tor-
nato alia normalita con Van-
nuncio che tra qualche giorno 
a Tirrenia riprendera il lavoro. 
Entro ferragosto. infatti, la 
troupe del film Frenesia d'esta­
te giungera nella cittadina bal­
nea re. 

La prima parte delle riprese 
del film diretto da Luigi 2am-
pa, «i evolgeranno in - esterno » 
e «i girera «ull« spiaggia di Via. 
reggio per un» quindicina dl 
giorni. poi, nei primi giorni dl 
•ettambre, attori « tecnici tor-
neranno a Tirrenia par agrare 
gUiaatriii, ••-.•-.. TT.^. 

m 
m 

'•?• > 
•t Si-?. 
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L'eroica lotta del negri americani 

TUni td / lunedi 12 agosto 1963 

assassini 
ewf 

di 
I cottolici di New 
York invitati ad as-
sociarsi airazione 
contro la segrega-
zione razziale - Ne­
gri arresfati e ag-
gredifi negli Stati 

del sud 

' •:,-: N E W Y O R K , 11. 
• La • pol iz ia • di N e w • York 

avrebbe ; identif lcato - i due 
razzisti c h e h a n n o partecipa-
to ieri al • barbaro assassi-
n io de l la quat tord icenne ne-
gra di Jer sey City, e avreb­
b e portato f o r m a l e accusa 
contro di loro, m a non ne 
ha finora r ive lato i nomi . Gli 
assassini , s econdo gl i accer-
tament i resi di pubbl ica ra-
g ione , a v e v a n o in un primo 
t e m p o partec ipato con • altri 
razzisti a. provocazioni con­
tro i negri , da cui erano na-
t i ' incident i non gravi , tali 
tut tavia da cons ig l iare la ri-
t irata deg l i aggressori . Suc-
c e s s i v a m e n t e , prese le armi, 
ess i sono tornati ne l • quar-
t iere negro e si sono mess i 
a sparare a l l ' impazzata . ^ -: 

Le v i l i ; e feroci provoca­
zioni razziste susc i tano cre-
scente s d e g n o ne l l a dpinione 
pubbl ica yankee; fra I'altro 
i l c lero catto l ico , s e m p r e 
contrario in l inea di princi-
p io al ia s egregaz ione ma non 
s e m p r e i m p e g n a t o secondo 
l e s u e possibi l i ty , s e m b r a ora 
dec i so a s cendere in campo 
a N e w York: ne l l a archidio-
ces i del la metropol i infatti e 
s ta to d isposto c h e domenica 
pross ima, 18 agosto , i catto-
lici s iano dal pulpi to invitat i 
a prendere parte al ia m a n i -
fes taz ione pubbl ica; per T a -
bol iz ione de l la s egregaz ione 
razziale e l ' es tens ione dei di­
ritt i c ivi l i , che avra l u o g o 
diec i g iorni p iu tardi . --- — • '• 

Il Vicario generate de l la 
archidioces i , m o n s . J o h n Mc-
Guire , ha dichiarato c h e ai 
fede l i verra le t ta una lette-
ra pastorale , ' in cui si dira 
fra Faltro: < D o v e t e trovare 
il m o d o di'- appogg iare ' con 
la vostra partec ipaz ione que­
st o importante i m p e g n o .-di 
g iust iz ia e di c a r i t a * . 

Neg l i Stat i del S u d tutta­
v i a l ' impetuosa az ione de i ne 
gri , sos tehuta a n c h e dal la 
parte piu c iv i le e avanzata 
del l 'opinione pubbl ica « bian-
ca >, e ' tut tora a spramente 
contrastata dai razzisti > che 
in n o n poche c i t ta de tengo-
n o so ldamente in loro m a n o 
g l i organi d e l ' potere e la 
pol iz ia . Cosi a Goldsboro (Ca­
rol ina de l N o r d ) s o n o stati 
arrest at i ieri piu d i ' cen to ne­
gri c h e a v e v a n o partec ipato 
a manifes taz ioni per i dirit-
ti c iv i l i . in agg iunta a quel -
li che , in e g u a l e n u m e r o , era-
n o stati arrestat i ne i g iorni 
precedent i . A Whi temire , nel­
la Carol ina del S u d , un sol-
dato negro e uno b ianco che 
trans i tavano •• a s s i e m e sono 
stati aggredi t i e feriti , - piu 
g r a v e m e n t e il pr imo, da gio-
vani razzisti . 

ux. , D'altra parte a Detro i t il 
*%-" d ir igente negro J a m e s del 

-~ " Rio , noto per a v e r e gu idato 
u n m e s e fa una Marcia de l la 
Liberta di 125 m i l a persone, 
ha trovato davant i a l ia por­
ta di casa la croce fiammeg-
g iante , c h e c o m e e noto e 
l ' infame e m b l e m a de l K K K . 

&:\. 
Per la rapina del secolo 

Icacciatori di taglie 

non 
a Stotland Yard 

tSf2-: 
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I H O L L Y W O O D — Charl ton Heston , J u d y Garland, Eartha K i t t e Marlon Brando d u ­
rante una r iunione per preparare una n u o v a marc ia per ch iedere l 'applicazione dei 
diritti c iv i l i a l l e popolazioni di colore . ^ (Te le foto) 

L'Avana 

Krusciw 
invacaaza 

il 20 agosto 
in Jugoslavia 

""• VIENNA, 11.* 
..,v Jl governo sovietico ha uf-
Kf ' ficialmente annuncfato ieri sera 

S^r : che Nikita Krusciov si recherS 
fog- i l 20 agosto in Jugoslavia per 
fei»'- tra«corrervi un periodo di va-

canze in compagnia della con-
fiorte. L a v-sita che Kn«ciov 
fara nella repubblica jugoala-

M v a risponde — secondo quanto 
'"!?! ha precisato statsera la Tuss — 
iS?- all'invito che il maresciallo Ti­

to glj fcce nel dicembre scdr-
ff".,; eo, quando trascorse un lungo 

fri periodo di riposo nell'Unione 
R Sovietica. Knuciov sara ac-

compagnsto da Juri Andropov, 
B J «ef retario del CC del PCUS. 
ffi da Nikolai Yegorichev. primo 
I'J eegretario del comitato mwco-

, ViU del PCUS e Vasaili Tol«ti-
kov. primo segrefario • del eo-

di Leningrado. 

Nasser 
• '. •;••' '- -V? • '-. ; 

attacca 

i fascist! 

del Baas 
. • • smano 

Critica del premier alia burocrazia 

. L'AVANA, 11. , 
• In un discorso pronunciato 

ieri sera in occasione del pri­
mo anniversario delta fonda-
zione dcll'Istituto nazionale del-
le risorse idriche, il primo tni-
nistro di Cuba. Fidel Castro, 
ha dichiarato che e interesse 
di Cuba socialista. dedicare il 
massimo sforzo e le maggiori 
cure aUo sviluppo deWagricol-
tmra e rimandare agli anni fu-
turi dell'intrapresa degli tfor-
zi per costruire a Cuba ' una 
forte Industrie di base. L'eco-
nomia di Cuba — egli ha det-
to — 'dovra dipendere dal-
ragricoltura per il orossimo de-
cennio e forse anche per il de-
cennio successlvo ». 

Nel.no discorso. Fidel Ca­
stro ha toccato anchf; le que­
stion! riguardanti i danni de-
rivanti dagu sprechi e dal pe­
so della burocrazia. Egli hadet-
to di essere a. conoscenza di 
molti • casi - gravi»; »»o : che 
sono stati creati istitutl con un 
grande numero • di impiepati 
privi di effettive funzioni- e 
' istituzioni e enti governativi 
che sono ora pieni di aente che 
non fa nulla ». v . 
* Particolari critiche Castro ha 

rivolto ai dirigenti dell'IstUnto 
della riforma agraria. VINRA. 
che e uno dei pilastri sni qu'ali 
poggia la rivoluzione sociclista 
a Cuba. Questi - inconvenienti 
— egli ha aggiunto — saran-
no elimlnati e alia nostra iso-
la sara garantito un avvenire 
di progresso. . -«- • 
p Al iermine del discorso, che 
e durato poco pi" di un'ora, il 
primo ministro di Cuba ha an-
nunciato che, secondo i piani 
elaborcti dai rexpon-tabili del-
Veconomia cubana, entro il 1970 
Cuba 5t assicurera per mezzo 
dell'irrigazione un raccolto di 
zucchero compreso fra gli otto 
e i nove milioni di tonnellate. 

Johannesburg 

Qiwrffro 
democratki 

avmftM 
dalleprifloiif 

f0zilsfe 
- . JOHANNESBURG. 11. 
Quattro esponenti — due bian-

chi e due indiani '— della co-
raggiosa lotta che-negri. india­
ni e democratici di origine eu-
ropea conducono contro il fa-
scismo e 1'apartheid nel Sud 
Africa, sono evasi oggi dalle 
loro celle di una prigione di 
Johannesburg. Pare che la fuga 
sia stata accuratamente prepa-
rata. -- - . 
- I quattro evasi erano stati ar. 
restati in base alia - Iegge con­
tro gli atti di sabotaggio *, una 
delle tante leggi razziste ema­
nate da Verwoerd per compri-
mere i diritti umani dei negri 
e quelli civili dei democratici 
bianchi. Gli evasi sono i bian-
chi Arthur Goldreich e Harold 
Volpe e gli indiani Musa Mulla 
e Abdullay Giassant. . -

Goldreich e un noto artista e 
disegnatore. Fu arrestato I'll 
luglio nella sua villa di Rivo-
nia, che secondo la polizia, «po-
trebbe essere stata la sede cen-
trale di organizzazioni terrors 
stiche ». 

: .,.:-^'j:.: I L CAIRO, 11 
n presidente Nasser ha oggi 

nuovamente attaccato il partito 
« Baas - siriano accusandolo di 
.« accingersi a divenire lo stru-
mento dell'imperfalismo e del­
la reazione-. Parlando in oc­
casione del ritorno dallo Ye­
men di un contingente dell'e-
sercito egiziano. Nasser ha ri-
badito che la RAU non intende 
unirsi con il regime fascista 
della Siria che — egli ha pre­
cisato — non vuole funita ma 
* desidera invece consacrare il 
separatismo sotto la maschera 
di slogans separatisti di ca­
rat te re pseudo - progressista - . 

Per la prima volta da quando 
sono cominclati gli attacchi di 
Nasser contro il regime siria­
no. il presidente della RAU ha 
anche chiamato in causa il par­
tito - Baas - irakeno. « Dopo la 
flrma della carta del Cairo 
sull'unita — ha dichiarato — 
i i partito : - B a a s - • siriano. ' di 
concerto con il partito irakeno. 
ha svolto opera di repfessione 
contro il movimento naziona-
lista arabo della - Siria. I so-
prusi e le manovre dilaziotia-
trici del « Baas» non dureran-
no e'Vattuale regime siriano 
scomparira come sono scorn 
parsi i precedenti regimi rea 
zionari*. ' 
• Nasser ha lanciato un appello 
a tutte l e forze nazionaliste e 
unioniste del mondo arabo in-
vitandole ad unirsi in un unico 
^Movimento uniflcato arabo- . 

Gnquemila 
bvddisti 

manifestano 
a Saigon 

- / SAIGON. 11 
" Circa cinquemila buddisti 
hanno organizzato stamane una 
dimostrazione di protesta di 
fronte alia principale pagoda 
di Saigon denunciando la - pri­
ma donna del * Vietnam del 
Sud», cioe la moglie di Ngo 
Dinh Diem, e {1 governo per 
il loro atteggiamento di ostilita 
verso i buddisti. La polizia ha 
barricato l e strade in prosai-
mita - della pagoda ma non vi 
sono stati tpisodi di violenza. 

Nostro servizio ' 
: • , L O N D R A . l l . '.'. 
Contimiano intense, da par­

te rft Scotland Yard, le inda-
pini sulla rapina al treno po-
stale Glasgow-Londra che ha 
fr.uttuto ad una bamla name-
rosa ' e orqanizzata- il fajita-
stico bottino di due milioni 
e mezzo di sterline, pari a 
4 miliardi di lire italiane, > 

L'organizzazione *• perfetta 
della • complessa operazione 
fa ritenere che il capo della 
banda sia un ex militare uso, 
per azioni di « commandos > 
in querra, a prevedere anche 
i • piu impensabili • ostacoli. 
Quest'iiomo, che per il mo-
mento oiene designate come 
•i Mr. Big* (il *capo>) for­
se ha lasciato il paese pri­
ma del colpo per crearsi un 
alibi di ferro. ~ •• ~ -

Data la complessitd delle 
indagini e I'entitd del botti­
no, sono state promesse re­
compense, agli informatori 
della polizia, per ~ un '< totale 
di 260.000 sterline (circa 500 
milioni di lire italiane). La 
polizia ha subito cominciato 
a ricevere un fiume di tele-
fonate; per la maggior par­
te si tratta di informazioni 
senza alcuna utilita, spesso 
di gente incapace di valuta-
re Vimportanza di ,cio che 
riferisce; tuttavia {qualche 
dettaglio utile alle indagini 
e stato cost ricavato. Le ri-
compense a coloro che forni-
ranno informazioni utili al-
Varresto dei rapinatori o al 
recupero della refurtiva, sa-
ranno esenti da tasse, il che 
rende ancora piu alacri gli 
informatori. . . . . . 

Frattanto un esercito di 
agenti e di ispettori. con la 
collaborazione di tecnici,'per-
lustrano metro per metro 
tutta la zona in cui e awe 
nuto il colpo, intorno a Ched-
dington,. cj,rto?{&jxhilornetri 
a nord(:di Lon'dfa. Cani po 
liziotto diutano a scoprire an­
che le piii piccole tracce la-
sciate dalla banda, tracce che 
sono molte dato che all'ope 
razione parteciparono — co­
me ha riferito il macchini-
sta del treno ---una trenti-
na di uomini. - ••;• 
; Molfe speranze scaturisco-
no dalla ipotesi che la pre-
parazione del colpo sia stata 
fatta sfrutiando un '• diffuso 
hobby inglese, quello di se-
dersi sulla scarpata di una 
linea ferroviaria, e di anno-
tare quanti piu dati possibili 
sui convogli di •- passafirpto: 
numero del locomotore, nu­
mero e tipo dei vagoni, ora 
di transito e simili elemen-
tl. Chi pratica questo hobby 
lo fa quasi sempre in com-
pagnia, per poj confrontare 
i suoi dati con quelli degli 
altri e vincere . la -gara di 
prontezza nel registrare 
quanti piii particolari e pos­
s i b l e . Spesso si dedicano a 
(juesta curiosa distrazione git 
scolari in • vacanza domeni-
cale, ma non e infrequente 
osservare all'opera gruppi di 
adulti. Scotland Yard ritie-
ne, quindi, che per prendere 
gli orari del -treno postale 
da assaltare, la banda dei ra­
pinatori • si • sia '•-•- scaglionata 
per piu giorni lunao la linea 
Glasgow-Londra sotto I'appa-
renza di praticare I'innocen 
te hobby di tanta gente. Fra 
gli scolari della zona sono in 
corso interrogator! per sape 
re se non abbiano notato de 
gli adulti in quell'atteggia-
mento e se possano ricorda-
re di che tipi si sia trattato. 
' Fra I'altro i rapinatori deb-
bono aver • gironzolato '. per 
piii giorni lungo la linea per 
poter ' sce0 l iere tin punfo 
adatto. Essi avevano bisoyno 
di sapere, prima di agire, se 
il denaro (banconote destina-
te al macero, principalmen-
te) fossero state effettiva-
mente messe sul treno in par-
tenza da Glasgow; si stanno 
per questo controllando tutti 
i cartelling delle chiamate te-

'.:-•.• .v^-^'-iv-i '- . . .'•••! K'---:i:' • •'-,,"••' 
lefoniche da Glasgow a Ched-
dington e dintorni della not-
te del colpo. Inoltre i rapi-
Tiaforj doueuoTio agire in un 
punto in cui, pur essendo si-
curi di rimanere indisturbati, 
potessero poi disperdersi in 
tutte le direzion'x a piedi o 
in macchina senza dare nel-
Vocchio, al fine di rientrare 
nelle loro abitazioni oppure 
recarsi direttamente in uffi-
cio, a Londra e fuori, senza 
che alcuno notasse i loro mo-
'vimenti. ; . --••.•• 
- Come ha riferito il mac-

chinista del treno, che venne 
malmenato e ferito dai mal-
vlventi, il 57enne Jack Mills, 
nessuno della banda-dira-
mava ordini; tutti sapevano 
alia : perfezione •, que l lo < che 
e'era da fare, in che punto 
doveva stare, quando doveva 
muoversi. < Nel gruppo — ha 
detto f il thacchinlsta — do-
vevano esserci dei ferrovieri, 
dato che lo sganciamento dei 
vagoni dal terzo in poi e av-
venuio con rapidita fulminea. 
Da quello che ho potato ve-
dere, deve esserci stata anche 
la collaborazione di qualcurto 
dei. molti impiegati - postalt 
del treno. Come facevano in­
fatti i rapinatori a sapere con 
tanta sicurezza che il denaro 
si trovava tutto sui primi due 
vagoni? Non potevano sup-
porre che era stato trasferito 

nel resto del conuotrUo? Ap 
pena bloccato il treno e sgan-
ciati i vagoni, essi mi hanno 
fatto ripartire per impadro 
nirsi del bottino piii in la, 
dove li aspettava il camion. 
Lo scarico dei liO sacchi di 
banconote da macero e avvt-
nuto nel giro di una diecirm 
di minuti, col petfetto sin-
cronismo del passamano >. 

< Uno dei banditi — ha del 
to ancora il macchinista, che 
si sta ormai rimettendo dalle 
feritee dalle contusioni al 
capo — ?m disse che avreb-
bero preso il mio indirizzo 
per mandarmi alia fine del 
Vavventura qualche bigliet-
tone. * Non vogliamo queste 
banconote! >, aveva esclama-
to II mio aiutante,; David 
Whitby, che gli aggressori 
avevano ammanettato a me ». 

'' Le indagini sono dirette 
dal sovrintendente • di Sco­
tland Yard Gerald McArthur, 
un funzionario di vivace in-
telligenza. Per rendersi con-
to della complessitd delle ri-
cerch'e ' bisogna sapere che, 
fra I'altro, vengono control-
lati i camini di centinaia di 
case; si ritiene che i rapina­
tori, dovendosi liberare di 
quelle banconote che recano 
segni di riscontro particolare 
le abbiano bruciate.: -

Tom Ochiltree 
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un:;'• prossimo ' f u t u r e "'.••'. La 
Germania occidentale appro-
verebbe il Trattato (si pensa 
dopo l 'avvenuta ratifica di 
esso da parte del Congresso 
degli Stati Unit i ) e dopo la 
discusskme sui documenti di 
Mosca che sara fatta a Bonn 
dai ministri durante la set-
t imana che comincia doma-
ni. Non si sa ancora se la 
firma avverrebbe in seguito 
all 'approvazione del Cons i -
glio dei ministri od anche in 
seguito a un voto del Bun­
destag . ' 

De l resto la presa di po-
sizione -; goll ista secondo la 
quale la Germania dell 'Ovest 
e l ibera di firmare il Trat­
tato in quanto la firma non 
pone pregiudizio , all'allean-
za Parigi-Bonn sembra esse­
re fatta apposta per togl iere 
Adenauer daU'imbarazzo: che 
egli dia pure il suo assenso 
all'accordo di Mosca, poiche 
resta la Francia • goll ista a 
perseguire una politica ato-
mica all'interno della N A T O 
(con l'apporto tedesco, v is to 
che numerosi scienziati e 
tecnici tedeschi occidentali 
lavorano alia ricerca a tomi-
ca militare in Francia) e poi­
che resta la Francia a •. in-
tralciare con il silo oltranzi-
smo il colloquio e la ricerca 
dell' intesa con l 'Unione So­
vietica. ~ ,v r . •-•. / - JT 

In ogni caso Finteresse del 
pubblico americano per l'ac-
cordo e le prospett ive •' che 
esso apre e assai v ivo, e mol-
t iss ime persone seguono le 
trasmissioni te lev is ive dedi­
cate aU'argomento. In una di 
tali trasmissioni • e • apparso 
Avere l l Harriman, che ha 
partecipato ai negoziati , con 
il •' senatore ' Wil l iams - come 
interlocutore. Harriman "- ha 
dichiarato che . i sovietici 
« n o n vogl iono veder distrut-
to tutto quel lo che hanno co-
struito >, e percio intendono 
certamente tenere fede al­
l'accordo e ai • possibil i svi-
luppi di esso. 

sto 

Londra 
...-» .,,-.. . 

1/arnica di 

X L O N D R A , 11.'... 
Ju l i e Gul l iver , la fede le 

arnica di S t e p h e n Ward, e 
in attesa d i un b imbo, figlio 
del med ico suicidatosi dopo 
il c lamoroso processo all'Old 
Bai ley . L o ha annunciato 
oggi il s e t t imanale The Peo­
ple, che riporta anche a lcune 
dichiarazioni del la - g iovane 
donna. 
•Y c Nascera ne l marzo pros-

ii»ra1tola} 
guerriglia? 

rc- •;>•> PORT AU PRINCE. 10 •: 
'•'• A Port au Prince corre voce 
che nella zona nordorientale 
del paese (dove il governo so-
stiene di aver completamente 
sventato il tentativo di inva-
sione degli oppositori del dit-
tatore Duvalier) siano in corso 
nuove attivita militari. Fonti 
attendibili • hanno : dichiarato 
che il governo ha fatto tra-
sportare in aereo da Cap Hai-
tien a Port au Prince un im-
precisato numero - di_ militari 
feriti. II governo ha' comuni-
cato che l e sue forze hanno 
riportato solo tre feriti nella 
azione di lunedi - scorso.' ma 
le fonti osservano che da vil-
laggi posti in prossimita della 
frontiera con la Repubblica do-
minicana sono giunte rjpetute 
richieste di aiuti sanitari. • 

Queste notizie danno nuovo 
alimento alle congetture secon­
do cui alcunj degli invasori 
sarebbero riusciti a raggiun-
gere le vicine montagne per 
iniziare una attivita di guer­
riglia. - .;•"-. 
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s i m o > ha detto Jul ie Gulli­
v e r • « e s e sara maschio lo 
chiamero , : S t e p h e n s Jul ie 
Gull iver , una oscura cantan-
te g iunta ne l la capitale i n ­
g lese da un piccolo v i l laggio 
del l 'Oxfordshire a v e v a co-
nosciuto Ward soltanto quat­
tro mes i fa, quando il famoso 
osteopata era gia Stato tra-
vo l to dal le " v icende del lo 
scandalo Profumo. Ju l i e gli 
aveva telefonato una sera e, 
pur senza averlo mai prima 
conosciuto, gl i a v e v a espres­
so tutta la sua solidarieta 
r imanendogl i poi v ic ina per 
tutta la durata del processo. 

: I giornali inglesi si occu-
pano oggi -anche di un'altra 
conoscenza di S t e p h e n Ward, 
il biscazziere J o e Wade che, 
dopo il processo era compar-
so alia ribalta deH*attenzione 
londinese dichiarando: « H o 
prove inconfutabili • sull ' in-
nocenza di Ward >. Pochi 
giorni piu tardi a v e v a in-
gerito una dose eccess iva di 
sonnifero nel suo albergo, 
nei pressi di Oxford. Soccor-
so in tempo, era s tato rico-
verato in ospedale . . ••-,-.- f 

Proprio ieri not te egl i ha 
lasciato la cl inica, resistendo 
dec i samente al cons ig l io dei 
medici , poco propensi a la-
sciarlo andare. Nu l la s i sa 
sul la natura del le prove che 
potrebbero ' fornire J o e Wa­
de, ma l 'avvocato di Ward 
ha dichiarato ai giornalisti: 
c Non credo c h e egl i abbia 
prove c h e si possano usare 
davanti a un tr ibunale >. 

' Intanto la mostra dei d i -
pinti di Ward e stata chiu-
sa: i disegni e gli schizzi 
hanno fruttato in tutto II 
mila 507 sterl ine , o l tre 20 
mil ioni di l ire. Dei 165 qua-
dri mess i in vendi ta , 123 so­
no stati acquistati . 

f l l l l l l l l l l l H I I I I I I I I M I H I I I I I I I I I I I I 

piene, hanno dovuto - rifiu-
tare altri imbarchi: una gran 
folia e rimasta a terra, e si 
e accampata per la not te da­
vant i agli uffici del la socie-
ta di navigazione. L'Aurelia 
e coperta da una fitta pro-
cess ione di automobil i . > 

n A Trieste uffici e stabil i-
ment i ' hanno chiuso ' i bat-
tenti per l'intera se t t imana: 
i triestini non hanno aspet-
tato n e m m e n o - un'ora. - Ieri 
notte '•- la bigl ietteria ' del la 
stazione ha incassato 25 mi­
l ioni. A quasi tutti i treni 
sono stati aggiunti numero­
si -- vagon i , ; supplementari . 
Ieri matt ina co lonne di auto 
dirette . verso l e sp iagge di 
Lignano Sabbiadoro, Grado, 
Jeso lo e Venezia hanno fatto 
impazzire - gli agenti • del la 
stradale . La motonave « Vul-
cania >. che ha lasciato al le 
10 lo scalo, diretta a N e w 
York era piena soprattutto 
di - triestini ' c h e sarebbero 
scesi ai primi scali mediter-
ranei nel l 'ambito di g i te e 
crociere organizzate. : 

In A l i o A d i g e " il traffico 
di Ferragosto si s ta . d imo-
strando intensiss imo " Su l l e 
nazionali , in prossimita dei 
val ichi * di conf ine , l e " f i le 
ininterrotte di auto raggiun-
gono la lunghezza ; di 10-15 
chi lometri . AI val ico di Re-
sia, d o v e ieri s i ' sono regi-
strate 9.000 entrate e 10.000 
uscite , il traffico 6 aumen-
tato rispetto al io scorso an­
no de l 35 per cento . II 30 
per cento di aumento han­
no segnalato anche i val ichi 
d i ' Turbe e di Prato al ia 

Drava. Meno sensibi le . inve-
ce. 1'aumento al Valico del 
Brennero che oscil la fra il 
7 e il 10 per cento . Merano, 
Bolzano e le z o n e - m o n t a n e 
vicine sono zeppe di turisti. 
•< Firenze e una citta stra-
niera, nel senso che gli uni-
c i ' s u o i abitanti sono turisti 
inglesi , francesi, americani 
e tedeschi. I fiorentini han­
no completato ieri quasi del 
tutto " l'operazione vacanze, -
Insciando la citta con tutti i 
mezzi. Ha destato stupore, 
quest'anno,'' un ritorno cla- • 
moroso della bicicletta cui 
si sono V affidati molt iss imi 
giovani diretti, in gita per i 
campeggi de l le localita vici­
ne, quasi tutte in riva a l -
l'Arno. Le altre m e t e sono 
quel le tradizionali. La Versi-
lia, pero, registra un calo di 
entusiasmo mentre • favorite 
sono la montagna pistoiese, 
dell 'Amiata, di Val lombrosa, 
del la Verna, del confine a-
retino con TUmbria, - -'> 
• > La '•: Grecia diventa, ogni 
anno • di piu, in competiz io-
ne con le Tremiti , la meta" 
preferita dei : pug l i e s i , e in 
genere • degli abitanti ' del la 
costa meridionale adriatica 
che, per raggiungere . le 
sp iagge el leniche, si danno 
appuntamento ;• a ; Brindisi . 
Nel porto di " questa citta, 
infatti, le navi-traghetto per 
la "' Grecia che * quest 'anno 
hanno potenziato il serviz io . 
partendo g iornalmente — so­
no esaurite in ogni classe. •" 

Ieri suH'< Egnathia > h a n ­
no preso imbarco oltre 600 
passeggeri , altri hanno ' do­
vuto v attendere " l'« Appia > 
che parte oggi . Una fila In-
terminabi le di auto aspetta 
il t u r n o ' sul le banchine . A 
Brindisi : si registra, insom-
ma, quest'anno •: un numero 
di presenze superiore del 30 
per cento di quel lo del l 'anno 
scorso. Affollati sono anche 
i campeggi di Pugl ia ne l la 
zona dei Trulli. Le isole Tre­
miti hanno registrato il tut­
to esaurito. 

Speleologi 

piemontesi 

Ferragosto 
sotto 
terra 

. . . ... CUNEO. 11 
Con la * Messa celebrata su 

un altare allestito all'imbocco 
della grotta del Rio Martino. 
e cominciata ieri 1"« Operazione 
R. M. 63 ». una spedizione spc-
Leologica organizzata dalla se-
zione « Monviso » del •'• CAI-
Uget di Saluzzo. e patrocinata 
dagli istituti di Zootecnica. Fi-
siologia umana e Clinica ocu-
listica dell'universita dfi To­
rino. •,.. • ".'\.i---"->-- --".- • ; .̂̂  .-'• • "./-.: \ -
>'•• Alia spedizione partecipano 
nove persone: . sette giovani 
speleologi saluzzesi, R dottor 
Ferrio di Torino e il prof. Sil-
vano Maletto. coordinatore del­
la « Operazione R.M. 63 »• e ve-
terano di spedizioni del gene-
re. averido gia alTattivo la di-
rezione di «700 ore sottoter-
ra ». « Operazione : Tempo », s 
« Operazione acqua ., cristalliz-
zata». ••"••.•;•:_. :; - • ' / ; : . ! 
• H «campo base » e stato pre-

parato nell'interno della grot­
ta. a circa mezzo chiiometro 
dall'imbocco; i component! del­
la spedizione si inoltreranno 
per oltre • due chilometri nel 
meandri della caverna.. • ' 

Prima di inizi3re ' la spedi­
zione e stata murata,. all'im­
bocco della grotta, una lapide 
alia memoria del prof. Fran­
cesco Costa, noto speleologo 
saluzzese morto vent'anni fa in 
campo di concentramento. 
'•-• Gli speleologi si tratterranno 
nella grotta del Rio Martino 
fino a sabato prossimo, 

A—ICUHATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 
la twntiniini «toU*lnfatv 
inazion* agflornata. »•> 
rttlora • ria#ondem« a i l l 
Ifitcraaal dal lavoratorl 

mbbonando&i m . 

" 1*1 

Comunicato TET I 
L« S*clet* Telefonica Tirrena inrarnw I proprl sblraamtl 
ette dal ( i*ra* 12 •cos t* 1M3 t i l spartelll social! dl 
R * M sarann* aperti sakmiente nelle ore antimeridiaaa. 
Pertaato da tale data l'orarfo dl sportello dal lonedl al 
venerdl e II segnente 
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AWISI ECONOMICI 

t ) CAPITAL! . SOCIETA"U $0 

PBESTITI mediante cessione 
stipendio a • statali parastatali 
et dipendenti grandi Industrie 
condiztoni eccezionali rapidita 
anticipazioni . T.AC Pellicce-
ria 10 . Firenze. 

f i i i i i i i i i i i i t t i i i i i i i t i i t i i i i i i i i m i t 

soc. 

AWISI SANITARI 
VAKII L. 50 

MAQO egiziano fama moodtale, 
premiato medaglia oro reapoosi 
ibalorditivi Metapsicbica razio-
oale al servizio dl ogni vottro 
desiderio. Consiglla. - orienta 
amort, affan. sotTereoze. Pigna-
<pcca sessantatre Napoll. 

Ill l.h/.IONfc. Ctl l . l .Mil L. 50 

STENUDATTII.ur.RAFIA. Ste-
uografia Dattilografia 1000 
mensili Via Sangenoaro al Vo-
mero. 20 - NAPOI.l. 
i t i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i t i i i i i 

ENDOCRINE 

Rinascita 

V R O M A G N A ! 
NOW HA SUCCURSALI il "'«<Jw mydic.. P«' ' • «»ta dt-ii* 

UWICA S E D E • st-asuali di origin* nervosa. p»J-
_ ' '̂ ^^•T™""™"""'"! rhlca. rnd<»rrin». (ni*ufa*lrnia, 
TCLCFONO - 1 5 L I N C E j drrlctrnzf fd *n..m»l|p •.TMU^U). 

Vi«it»- prfm-itrimnnuli Omi. P. 
MONACO Ri>mii. Via Vimmale, 
.T*» (St»zl"rif Trrmmii . Oraia si­
nistra • plans secondo Int. 0> 
Or^rio »-H IH-|a r pfi appunta-
nii*ntii i^rluso 11 sabato pormrig-
Xl<> e l fi-stivi Punrt nrario. nel 
»abato pomrrifffKi • nel giorni 
fcstlvl si rl.'evi- solo per appun-
tHm»»nt« Tel 471 110 (Aut Com. 
Roma 10010 del 30 

4696 
UMCA CONVENHONATA 

CON GLI ENTI MILITARI 

US 
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lunedi 12 ogosto sabato 17 ogosto 
•; 11 

primo canale 
a) Cantaflaba a cura dl 

18,00 La TV dei ragazzi ^ ^ S ^ f f i T " 1 

20,00 Telesport 

20,30 Telegiornale della sera 

21,05 Anni infrepidi c Winston Churchill» 

21,55 Racconti di 0. Henry € u n . 9toriadii.dri, 

22,20 Concerto sinfonlco dlretto da Mario 
Rossi • 

23,00 Telegiornale della notte 

secondo canale 
21,05 Telegiornale « segnale orarir 

21,15 Le Fenicie 

adattamento televisivo In 
due tempi da "Euripide" 
con Laura Carli, Valeria 
Moriconi. Carlo Ninchi, 
Glauco Mauri . 

23,40 Notte sport 

L'incesto di EApo (sect**, tre 21,15) 
Va in on da questa aera una iragedia di Euripidc, 

« Le fenicie >, nella traduzione di Ettore Romagneli, per 
la regia di Franco Enriquez e nella interpretazlona di 
alcuni atteri d'eccexione, come Valeria Moriconi, Ar-
naldo Ninchi, Glauco Marl e Carlo Ninchi. II lavoro fu 
rappreientato nel aettembre acorao al Teatro Olimpico 
di Vicenza, dove la TV ne effettuo la regietrazione. 

In questa tragedia euripidiana ogni acena rieerva 
alio ipettatore un colpo di acena, una vicenda aangui-
nota. La vicenda e nota: Edipo, figlio di Laio, vlene 
mandato loritano da caaa perche un oracolo aveva pre-
detto che egll avrebbe ucclao il padre a apoaato la ma-
dre. Divenuto adulto, un giomo Edipo incontra un uome, 
con il quale litlga. Le uccide, aenza aapara di avara oe-
ciso suo padre. Quindi tposa una aconosciuta, sua madre. 
Dall'inceato naacono quattro flgli e la tragedia ai enoda 
au] aanguinoal awenimenti che eondurranno a merte eo-

, store, la madra a indurranno il padre, Edipo, a etaccarel 
gll ecchi per non vedere pio. L'lnaagnamentet dl Eurfplde 

. e quello della potenza del fato, contra II quale non e 
poaalblla alcuna ribelllone. 

radio 
Naxionalc v. 

• Giornale radio: 7, 8. 13,v 

15, 17. 20, 23; 6,35: Corso 
di lingua spagnola; 8,20: n 
nostro buongiomo; • 9.25:, 
Canta Judy Garland; 10.30: 
Incontri all'aperto; 11: Per , 

"sola orchestra; 11,15: Due ' 
temi per canzoni; 11.30: II : 
concerto; 12,15: Arlecchino; ' 
13.15: Carillon; 13.25: Le al-
legre canzoni degli anni 30; 
14-14,55: Trasmissioni regio-
nali: 15.15: ^ Orchestra di 
Tommy Dorsey; 15.30: Ri-
torno r. aH'operetta: 15.45; : 
Musica e divagazioni turi- ; 
sticbe; 16: Programma per 
i ragazzi; 16,30: Corriere del' 
disco: musica sinfonica; 17 
e 25: Album di canzoni del. 
lanno; \S: Vi parla un me­
dico; 18.10: II • baraccone; 
18.55: Complesso « Esperia -; 
19,10: Duo pianistico Ferran- . 
te-Teicher; 19,20: La comuni-
ta umana; 19,30: Motivi in ' 
giostra: 19.53: Una canzone 
al giomo; 20.20: Applausi -
a.„: 20.25: Tempo d'estate; 
21: Concerto di musica ope. 
ristica, diretto da Arturo 
Basile. . 

Secondo 
Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30, 11.30. 13.30. 14.30, 
15^0. ; 16.30. 17.30. 18.30. • 
19 30. 20.30. 21.30. 22,30: 
7.35: Vacanze in Italia: 8: 
Musiche del mattino: 8,35: 
Canta Sergio Endrigo; 8.50: 

•• Uno strumento al giomo; 9: 
Pentagramma italiano: 9.15: 

Ritmo-fantasia; 9,35: Giova­
ne estate; 10,35: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Buonu- , 
more in musica; 11,35: Chi = 
fa da se....; 11.40: II porta-
canzoni; 12-12,20: Benvenute 
al mlcrofono; 12.20-13: Tra- -
smissioni regional!; 13: La 
Signora delle " 13 presenta; . 
14; Voci alia ribalta; 14.45: 
Tavolozza musicale; 15: Aria 
di casa nostra; 15,15: Sele-
zione • discografica: 15,35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16,35: Panorama 
di canzoni; 16,50: Concerto 
operistico; 17.35: Non tutto 
ma di tutto; 17.45: La di-
scomante: -18,35: , I vostri 
preferiti; 19,50: Appunta-
mento con le canzoni; 20,35: 
Sateiliti e marionette; 21.35: 
Lungo Broadway; 22: Bal-
liamo con Don Byas e The 
Four Dreamers. 

•; Terzo ; ; ; !X 

18.30: Francois Couperin; 
18.40: Il barocco in Piemon-
te: • pittura, scultura. arti 
decorative; 19: *•• Giancarlo 
Chiaramello: 19,15: La Ra3-
segna Letteratura italiana; 
19.30: Concerto di ogni sera; 
Giuseppe Tartini: • Leopold 
Mozart: Igor Strawinsky; 
20.30: Rivista delle riviste: 
20.40: Antonio Vivaldi: 21: 
Il Giornale del Terzo; 21,20: 
Musiche per pianoforte di 
Richard Wagner; 21.50: II 
mestiere dell'attore: 22,30: 
Sandor Veress: 22,45: Deli-
rio a due. Un atto di Eugene 
Jonesco. 

primo canale 
.18,00 La TV dei ragani a) Campo scouts; b) Av-

venture in elicottero 

20,15 Telegiornale sport, 

20,30 Telegiornale della sera 

21,05 II naso finfo con Marisa Del Frate e 
Paolo Ferrari 

22,15 Aria di vacanze presents Paola Pitagora 

23.00 Rubrica rellgiosa 

23,15 Telegiornale della notte 

secondo canale 
21,05 Telegiornale e segnale orario 

21,15 Scaccomatto c La sconosciuta » 

22,10 II mito degli 
anni venti 

21,00 Incontro di pugilato da sanremo 

Al termine 
Notte sport 

I raojeoii mm venti (seconti, ore 22,10) 

Judy Garland canta alle 9,25 sul nazionale radiofonico 

'•• • Ruggenti anni venti » furono chia'mati gll anni che 
precedettero la grande criai americana del 1929 • nel 
corse del quail gll americani furono pervasi da una spe­
cie di follia di vivere, alimentata da un ottlmismo che 
doveva aervire a nascondere la per'icolosa depreaaione 
cui il paeae stava andando incontro. « La prosperita ata 
dietro I'angolo della strada »: - una gallina in ogni pen-
tola, una macchina in ogni caaa >, dicevano gli slogans 
elettorali del presidcnte Hoover. Era I'epoca dei grand) 
miti cinematograflci: Rodolfo Valentino era il aimbolo 
dell'America cinematograffca, Armstrong a Al Jonson 
dell'America musicale; Lindberg aorvola I'Atlantico, 
dando prova di « Indomito caraggio »; II * Charleston >. 
nuova danza, facava andara In dellrlo i giovanotti a la 
ragazze, veatite con abiti larghi e corti aui quail oacil* 
lane lunghe collane di vetre. I capelll, come le gonne, 
divcntavane corti. Ma nel 1929, con II crollo dl Wall 
Street, ecco II catacllsma. Oil americani furono co-
atretti a guardaral alio speechlo, mantra mlllonl cH 
diaoeeupatf flnlvano par le atrade a la mlaeria string*va 
II paaa* In una morsa che sembra fatal*. 

radio 
Nazionale . 

Giornale radio: 7, 8. 13, 15. 
17, 20, 23; 6.35: Corso di lin­
gua portoghese; 7: Musiche 
del mattino . E nacque una 
canzone - II nostro buongior-
no - Fiera musicale _ Fogli 
d'album - Canzoni, canzoni 
- Interradio - Antologia ope-
ristica; 10^0: n conte di 
Montecristo; 11: Per sola or„ 
chestra - Due temi per can­
zoni _ II concerto - Arlecchi­
no - Chi vuol essere lieto... 
. Motivi di moda; 15.15: Ar-
chi in vacanza; 15^0: Aria 
di casa nostra; 15.45: Vele e 
scafi - 1 6 : Sorella ' Radio; 

• 16,30:' Corriere del disco: 
musica lirica; 17.25: Estra-
zioni del Lotto; 17,30: Con­
certo di musiche italiane per 
la gioventvi; 19.10: Musica da 
ballo; 19^0: Motivi in gio­
stra; 19.53: Una canzone al 
giorno; - 20.25: Ancora un 
giomo (IUI atto di Joseph 
Conrad); 21J20: Canzoni e 
melodie italiane; 22: Carteg-
gi d'amore; 

S;condo 
Giornale radio: 8,30. 9.30, 

10^0. 1130, 13.30. 14.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30, 
19.30, 20-10, 21,30. 22,30; 

8: Musiche del mattino; 8,35: 
Canta Betty Curtis _ Uno 
strumento al giorno - Penta­
gramma italiano - Ritmo 
fantasia _ Viaggio in casa 
di Le nuove canzoni ita­
liane - Buonumore in mu­
sica _ Chi fa da sfe... - II por- . 
tacanzoni _ Orchestre alia 

• ribalta; 13: La signora delle 
13 presenta; 14: Voci alia ji-

• balta; 14,45: Angolo musica­
le; 15: Locanda delle sette 
note; 15,15: Recentissime in 
microsolco; 15,35: Concerto 
in miniatura; 16: Rapsodia; 
16.25: Mister auto; 16.35: Ri­
balta di successi; 16.50: Ra-
diosalotto - Musica da ballo; 
17,35: Estrazioni del Lotto; 
17,40: Musica da ballo; 18.35: 
I vostri preferiti; 19.50: Buo-
nasera; 20,35: Incontro con 
l'opera; 21,35: Giornale di 
bordo. 

. ....-.".--Tor*©--— 
18.30: Franz Liszt: • 18,40: 

Libri ricevuti; 19: Giuseppe 
Giordani; 19.15: La Rasse-
gna; 19,30: Concerti di ogni 
sera: 20^0: Rivista delle ri­
viste: 20.40: Bach e Mozart; 
21: II Giornale del Terzo; 
21.20: Piccola antologia poe_ 
tica: 21^0: Concerto sinfo-
nico. 
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Alberto Sordi in € Aria di vacanxa • (primo, ora 32,19) 
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domenica 18 ogotto 

primo canale 
10,15 La TV y 

degli agricolfori 

11.00 Messa 

13,00 Pomeriggio sportivo 

18,00 La TV dei ragazzi 

•) Disneyland: b) Brao-
cobaldo show: I gemelll 
Vanderbllp; Yogbl e I'a-
natroccolo: Bracco Pom-
piere; Pixl. Dlxl e Mlcio 

19,25 Peppino al balcone ^ p p ? ^ 0 • ^ D« 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della tera 

21,05 II cavaliere 
di Maison Rouge <u A. Dnm«: v episode 

2150 II mondo del duemila 

22,40 La domenica sportiva 
Telegiornale 

secondo canale 
18,50 Una tragedia 

americana 
dt Th Drelaer. Con War­
ner Bentivefna « Virna 
List 

21,05 Telegiornale • tefnale orarto 

W: 21,15 Follie (Testate 
eon Popella « Benlamlno 
Mafglo e le c Acquabelle » 
dl Leon Markson 

radio 
Nazionale 

Gioroale radio: 8, 13, 15, 
20, 23; 6.35: Musiche del 
mattino; 7,10: AJmanacco -
Musicbe del mattino: 7,35: 
£ nacque una canzone; 7.40: 
Culto evangeJico; 8^0: Aria 
di casa nostra; 8,30: Vita nei 
campi; 9.30: Messa; 10J0: 
Trasmissione per le Forze 
Annate; 11: Per sola orche­
stra; 11^5: Casa nostra: cir-
colo dei genitori; 12: Arlec-
cbino; 12,55: Chi vuol esser 
lieto_; 13.15: Carillon - Zig-
Zag; 13.25:. La Borsa : del 
motivi; 14: Musica da" ca­
mera; 14,30: Musica all'aria 
aperta; 16,30: Fantasma mu-
sicale; 17: Interpret] ideali; 
18,20; Musica da ballo; 19,15: 
La giornata sportiva; 19.30: 
Motivi in giostra: 19,58: Una 
canzone al - giorno: • 20,20: 
Applausl a„; 20,25: La corn-
media della domenica; 21: 
Radiocruciverba; 22: Luci 
ed ombre: 22,45: U libro piu 
bello del mondo. 

Secondo 
GiornaJe radio: 8,30, 9.30, 

10,30. 11.30. 13,30, 18,30, 
19^0. 20.30, 21,30, 22^0: 

7:' Voci • d'italianl all'estero; 
7,45: Musiche del mattino;; 
8,35: Musiche del mattino; 
9: H giornale delle donne; 
9^5: Hanno successo;. 10: 
Disco .volante; 10^5: L» 
cniave del successo; -10^5: 
Musica per un giorno di fe-
sta; 11,35: Voci alia ribalta; 
12,10: I dischi deUa setti-
mana; 13: La Signora defle. 
13 presenta: Voci e musica 
dallo scbermo - Music bar -
La coilana delle sette perl* 
• Fonolampo; 13.30: Don Cbi-
sciotte; 14: Le orchestra del­
la domenica; 14^0: Voci dal 
mondo; 15: Musica alio spie-
do; 15.45: Prisma musicale; 
16,15: U clacson; 17: Musica 
e sport; 18.35: I vostri pre-
feriti; 19.50: v Incontri sul 
pentagramma. Al termlne: 
Zig-Zag; 20.35: Tuttamusica: 
21^5: Europa casta. 

*.:-..' Terzo •, 
17: Parla fl programmista; 

17,05: La commedia della 
domenica; 19: Progratnma 
musicale; 19,15: La Basse-
gna; 19.30: Concerto di ogrd 
sera: 20^0: Rivista delle ri-
viste; 20,40: D Giornale del 
Terzo. 

PupeUa Maggio. brillante preaentatrice di «Follie d' 
state* (secondo. ore 21,15). 

EveatfjAll v»Hssl«Bl 
••I 9»r««ll prB-graaaaH 

«• «alla BAI aanuuaa tipvrute) 
ebe I'ValU pakMlea egal gteme. 

r U l l i t d . del lunedi 
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Contraddizioni della «Fiera» 
Giunta venerdl sera all'ultima puntata della 

sua prima parte, la Fiera del sogni ba chiara-
mente mostrato di essere ormai travagliata da una 
insanabile contraddizione. Da una parte, ci sono . 
i concorrenti, che tendono naturalmente a pren-
der corpo sul video, ad espandersi, a esprimere la 
loro personalita piu o meno originate. Dall'altra 
e'e Mike Bongiorno, che cerca continUamente di ' 
riportare questi stessi concorrenti nell'alveo del 
copione, obbligandoli a stare nelle regole del 
giuocou 

Senonche. sono proprio le regole del giuocq 
a generare la contraddizione: la Fiera del *ogni 
infatti, come dice il suo stesso titolo, tende ad 
essere una palestra di personaggi, di desideri e 
di esperienze umane, ma, come quiz, tende anche 
a strumentalizzare tutto per mettere in primo 
piano gli indovinelli. Risultato: essa finisce per 
stirnolare i concorrenti e, nello stesso tempo, per 
reprimerlL -

La contraddizione acquista una brusca evi-
denza nella condotta di Mike Bongiorno, il quale, 
pur essendo un presentatore misurato. non riesce 
mai ad affrancarsi dal clima che regna negli studi 
della televisione italiana, cioe dal clima del < tutto 
previsto >. Ecco, dunque, che Mike interroga i 
concorrenti e subito dopo, quanJo quelli stanno 
rispondendo, toglie loro la parol a di bocca; ecco 
che sorride accogliente e. quasi senza soluzione di 
continuita, trasforma quel sorriso in un moto di 
fastidio. La Fiera finisce cosi per risolversi in una 
sorda lotta tra presentatore e concorrenti, e per 
oscillare continuamente tra gli « exploit» dei per­
sonaggi piu vivi e la meccanica monotona del 
giuoco. , • . 

II fenomeno e piuttosto ssradevole. ma temiamo 
che, nelle attualj condizioni, sia ineliminabile. '" 
II fatto e, in realta, che non si possono impune- ' 
mente costringere gli uomini a dare spettacolo di ;, 
se: il video pu6 essere tino straordinario luogo d i . 
incontrO a patto che coloro che si presentano di- • 
nanzi alle telecamere siano protagonisti e non stru-
menti, siano aiutati ad esprimere se stessi e non 
ridotti a caricature. E, soprattutto, siano rispet-
tati e non avviliti. Nella Fiera dei sogni, invece, 
gli unici a ottenere un minimo di rispetto sono i 
divi: e non si tratta di una svista. Essi danno spet­
tacolo facendo il loro mestiere: per gli altrL in­
vece. per i concorrenti si tratta di esporsi al pub-
blico ludibrio. Ed il copione, che Mike tutela «1«* 
eremente, p r o w e d e a che questo a w e n g a appunto -
secondo le regole. ' 

Giovanni 

Show per 
Donatella 

Donatella Turn, la graziosa Interprata della 
•Cuccaana », II film di 8aIce che I'ha rivalata, cem> 
parlrA questa aettimana alia TV nelle enow dl 
Doralll, « Johnny 7 ». 
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Imponendosi ai transalpini e ai polacchi nel tri angola re di atletica 
i ' . '. . v • 
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L'ftxturro Z A M P A R E L L I i n as ione n e l s a l t o i n al to 

Nella difficile situazione del Bari 

Strani retroscena 
del "caso" Catalano 

DalU nostra redazione 
'''."'.:•'" :-lW>':- : ' B A H I . 11 ' 
Come ai inserira 11 « tandem > 

braailiano Femando-Sidliano nel 
modulo dl gioco dl Magni? Chi 
sostituira Buccione o Carrano in 
caso di infortunio? Ai due annl 
dl purgatorio di serte B, seguira 
un anno di inferno nella se 
rie A? E la democrazia. conti-
miera a fare l'antieamera nel so 
dalizio di piazza Garibaldi? Que-
•ti ed altri ancora sono gli ln-
terrogativi posti dal tifosi del 
Bar! in concomitanza con l'inlzio 
del ritiro collegiale a Varese, in 
un'atmosfera resa ancor piQ ln-

, candescente da una serrata pole-
mica di stampa attorno alia no-
mina (flnalmentel) del Consiglio 
direttivo. che pone fine cosl alia 

Sestione commissariale durata 
ue annl. Quest'ultimo avveni-

mento, nonostante tutto. coatitui-
ace dl per se l'elemento inno-
vatore in una situazione segna-
tamente lnvolutiva. ormai con­
genita. dovuta al sistematico al-
temarsi di crisi dirigenziali al-
I'interno del sodalizio bianco-
rosso, che in questl ultimi annl 
sono state 11 f rut to dl una poll-
tica sportlva settaria ed immobi-
listica. insensibile doe alle le-
gittime esigenze palesate da una 
tifoserta pur generosa come 
quells barese. Ciononostante, an-
che se un innegabile passo In 
avanti si e fatto sulla strada di 
un vero rinnovamento democra-
tico. molto resta ancora da fare. 

£d e proprio il modo con cui 
•1 e giunti alia fine della mai 
tanto deprecata gestione commls_ 

- sariale che deve far meditans 

rtntl si sono assuntl U compito 
reggere le sortl del sodalizio 

pugliese. Infatti, a nostro awi io , 
'11 probiema dl fondo del Bari, 
oggl come oggl e quello che ri-
petutamente. da annl. andlaroo 
aostenendo dalle colonne del no­
stro giomale. Cioe l'esigenza lm-
procrastinabile di restaurare una 
vera democrazia nella reggenza 
del Ban FBC. polche Ia recente 
nomina del Consiglio direttivo. 
eosl com** awenuta. ha riaperto 
t'annosa e tanto dibattuta que-

: atlone. Infatti, un elemento solo 
« sufflclente a sottolineare on 
vero e proprio assurdo giuridico 
veriflcatosi nel momento in cui 

. s i « doveva s eomunque por fine 
alls, gestione commissariale del 
Mnomio Marino - De Palo, su 
espUcita sollecitszlone degli or-
gani federali. 

In virtu dl una norma statu-
taria nient'affatto ortodossa, 120 
« s o d » su 720 aventi diritto a 
segulto dl un contributo «una 
tantuni» di lire 10.000 versate nel 
1957 (sic!) harnio espresso la loro 
fldueia su di una lista Moccata, 
capeggiata dal prof. De Palo. A 
questo punto, urge sottolineare 
come, ancora una volta, la tmon-
tagna» ha partorito un ctopo-
lino». Poiche tale * stats la ri-
sultanza deile immanl fatiche. 
stando almeno alle rivelazioni 
della solita stampa benpensante. 

. sempre ligia ad osannare i grandi 

. « roeriti > della pass&ta gestione 
- commissariale ed a fuorviare cost 1 11 discorso dal punto nodale, cioe 

dalle vere origlnl dl tutte le 
ardnote disawenture del s gal-
lettl». 

Cosl facendo. coloro che si au-
todeflnfscono gli irriducibili as-
sertori degli interessi delta so-

. deta, non si accorgono dl tra-

. sformarai in... becchlni con 11 lo-
: ro metodlco, sciocco conformi-
l smo. Sicche ipocritamente n d 

fuoco ddla polemic* ptu che na-
turale. si svirilizxano ed ecco 
quindi presentare al tifosi meno 
ragionevoll il tanto strombazzato 

, c caso » Catalano-Juventus come 
una vera question* di stato. suf-

• flciente da sola ad alimenUre 
\. addirittura 1... sommovimenti di 
: piazza! Gli * die. a nostro a w l -
. so, proprio it clamors artlfldo-
;; SWIM nte fatto sorgers attomo 
^•Ua vemflata eessione di es ta­

te ambient! volutamente in-
* ohs la rtprova 

ri v 

dl un metodo awilente instau-
rato e radicato ormai nella vita 
interna della sodeta barese, con 
la passiva compiacenza del igaz-
zettieri* resisi Impotenti nell'ana. 
lizrare a fondo 1 malanni croniei 
del bianeorossi. Inoltre, sempre 
attorno alia progettata e man-
cata eessione del goleador ba­
rese, - l'atteggiamento del nuovi 
dlrigenti & stato per lo meno 
sconcertante. a parer nostro. In 
sostanza, alle proposte della Ju-
ventus che offriva in cambio per 

Catalano Siclliano, Rossi e Mi 
Ian e inoltre un conguaglio di 
almeno trenta milloni, si e rlspo 
sto picchel Ignorando cosl che 
la • pur brava mezz'ala bianco-
rossa, 1 cui - merit! sono fuori 
discussione, veniva cosl valoriz 
zata per 240 milioni! Forse rite-
nuti una... bazzecola per un bi 
lancio deflcitario. come quello del 
Bari. che si avvicina al mezzo 
miliardo? . 

Franco Tetulli 

ad A vezzano 

111 

pesca T 

I Perche un pezzo di lotto I 
I ingonno lucci e persici I 
I 
I 

Ottoz, Preatoni, Zamparelli e Buff on sono 
risultati i migliori dei «nostri» 

' • • ' . ' ' ' NAPOLI, 11 
' Schlarlta sal d e l * 41 NapslI per il « easa Eanasn >? Sess-

•rercabe 41 al vista ebe il giacatare ha araaaessa a SeiMf, 
em% «aale ha avata ana laaga eblacchierata chiarl float rice. 
caa aarebbe partita alia val la di Avesaana per rsgglangere 
I eempagal i l sqaadra, in ritlre. 

In an seeanda teaspa abblaase appresa ebe Baasaa ha 
ragglanta il centra abrnzxese nella tarda mattlnata, aaa ebe 
aneara e saltanta aeeapata a4 arganlzsare la aaa peramanensa. 
Tattlca i l lataria In attesa 41 a l tn event!? Nal la e data aa-
pere: ancbe aercba II ealelatara ha teaate a preelsare ebe 
egll sperm senpra aba vanga laaslata In llsta eaadisIenaU 
In qaaata tra la l «4 aleaal eanrpagnl 41 aaaa4rm al sarabbe 
• e n a U a eraara ana sHaaalana 41 ineampranalbHIta ebe paa 

» saaata e s l f n t e —m urn «4 lrars to* . 
Nella foto sopnu KONZON. 

, Dal nostro inviato 
••'• THONON LES BAINS. 11 

Gli azzurri hanno dominato 
nell'tncontro triangolare di 
atletica leggera juniores avol-
tosi /ro le rappresentanti del-
Vltalia, delta Francia e della 
Polonia. I nostri atleti si sono 
imposti sui francesi per 106 
ptinti contra °5 e sui polacchi 
per 110 contro 91. La Francia 
ha vinto sulla Polonia per 110 
punti contro 88. 

La prima gara delta giornata 
e stato il lancio del martelto 
che h avisto la complete affer-
mazione dei jrancesi con Pri-
kodko (m. 52.90) e Kuhn (m. 
50,37). II nostro aitanfe Pado-
van e terzo con un bet 50.17, 

Nei 110 ostacoli Vocchialuto 
Otioz. appare in netto vantag-
gio fin dal terzo ostacolo e, 
pur senza eccesslvamente tm-
pegnarsi, vince in 14"7 stacenn. 
do nettamente il francese Ra-
tajaczak (1S"2). Virgili e quinto 
in 15"5. . . . 

;Ecco t 100 metri. II vento e 
contrario alia marcia dei con-
correnti. Preatoni a SO metri i 
in testa, ma di pochi centime-
tri. Nonostante gli sforzi del-
Vapparente rimonta di Andre t 
un vento contrario di tn. 2,30 al 
secondo. il robusto milanese re. 
siste sulla prima posizione e 
coglie la seconda vittoria per I 
nostri colon in 10"9. , 
• Vivace lotta fino all'ultimo 
aangue nei metri 400. 11 france­
se Vercammen esce sui retti-
lineo di arrivo con un esiguo 
vantaggio su Sartori, mentre 
dalla quinta corsia avanza mi-
naccioso Cousin. II vento ren-
de arduo il compito dei con-
correnti. Sartori afjianca Ver­
cammen ed e affiancato a sua 
volta da Cousin.ll Veronese rie. 
see perd negli ultimi metri a 
gettarsi avanti con il petto e 
wince in 49"2 su Vercammen e 
Cousin nell'ordine, i • >•. •.,. 

II biondo polacco Gravowski 
lancia il disco a m. 50,20. Al se­
condo tentativo ed anche ne­
gli altri land si rivela il mi-
gliore del lotto. II veneto Astra. 
supera se stesso,' e con netti 
47,74 e ottimo secondo, proce­
dendo il suo compagno di squa-
dra Buff on (m. 46,4). 
" Dopo queste cinque prove 
VItalia sovrasta sia la Francia 
(29 a 26) che la Polonia (3S a 
19). Sara capovolto il pronosti-
co nei riguardi della Francia? 
•••' Vedtamo. Per ora e'e da re-
gistrare la stupenda esiblzion* 
dei gemelli francesi Hernot ne­
gli 800 metri. Essi balzano in te­
sta aU'inizto senza fare troppi 
complimenti, passano i 400 me­
tri accoppiati in S5"2 e con-
tlnuano con ' lo •- stesso - ritmo. 
Carabelli e gli altri sono ormai 
fuori questione. JVerlmi, naviga 
penosamente in ultima posizio­
ne. Francois Hermot instste con 
Ia sua bella e efficace azione e 
vince in V5nll, trascinando nel­
la sua scia il gemello Jean-Pier. 
re al secondo posto in 1'52"? 
Carabelli sui retttlineo finale si 
libera del fastidioso polacco ed 
e terzo in 1'53"9; purtroppo 
Merlini rimane al sesto posto 
in VS9". 

Nei 200 metri altra vittortn. 
questa volta ' assai - facile, • di 
Preatoni. Gia in vantaggio al-
t'inirio del rettilineo egli se-
mina poi gli avversari in vista 
del fllo di lana che egli taglla 
in 21^8. L'altro nostro rappre-
sentante - Magini termina al 
quarto posto in 22"3 facendosi 
vrecedere nel finale dal fran­
cese D.auriac (22"2) e dal polac­
co Romanotofct (22"2). Clamo-
rosa vittoria del nostro Serafi-
vo the nel salto in lungo, al 
terzo tentativo, balza a ben 
metri 7,44. . *. 

Completa {I successo ftalfano 
Fornaciai, secondo con tnetrl 
7,63. Dopo otto prove Vltalia e 
sempre al comando. sulla Fran­
cia con punti 47,41; sulta Polo­
nia con punti 54J4. - . -

Zamparelli. reduce da esami 
e infortuni, nel salto in alto tro-
va lo slancio necessario e <*l 
momento ovportuno supera per 
primo 1,97 e vince sui francese 
Vallayts che supera la stessa 
mlsura ma con maggior nutne-
ro dl falli. Buona la prova dl 
Candeloro, terzo con metri 1J94. 

Gara incerta fino a 150 me­
tri dalla fine, i 1500 metri. Con­
duce il lungo francese Salomon 
che fa i 500 metri in V17n4 e I 
1000 in 2"36"4. A duecento metri 
dall'arrivo Finelli oper un al-
lungo che lo porta in testa. Mu 
i francesi reagiscono prima con 
Toussam e in seguito con il gia 
citato Salomon. Finelli appare 
chiuso in curva e perde alcuni 
metri. Mentre Salomon precede 
con sicurezza e sui traguardo 
e primo in 3"51n4, Toussant 
cede nettamente e lascia il se­
condo posto al modenese Finel­
li (3S3"9)m L'altro nostro rap-
presentante, Gatti, e quarto in 
4'32"2. 

La prima vittoria polacca e 
opera del piccolo, ma energico 
ulogowski nel 1500 metri con 
sitpi. In testa all'inteio appa­
re il nostro Mela. Ma gia al 
primo salto del fossato egli re-
trocede e alia fine sara sesto. 
Dopo due glri Glogowski at-
tacca { francesi. li stacca e, no­
nostante una sua evidente fits-
slone di rendimento negli ul­
timi duecento metri, vince con 
il discreto tempo dl A'23re m 
BouJcrd <*'24r2). Quarto * Ma-
daro in 4'3(T8, 

Anche nei gUwellotto l« noti-
rl« sono poco Ilefe. I poIaocM 
at ottengona | # t irs i iaa v t t f r i a 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
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adAbbadia I 
I 

con Bula fmetri 65'30) sui fran-
case Roux (metri 64,55;. GH 
azzurri Cossol fmetri 62,55) e 
Mayr fmetri 53,21) sono Quin-
tl e sesti. • - . , - : 

La Francia, dopo dodici pro­
ve appare quindi. sia pure 
prouuisoriamente, al comando 
sulfJtatia con punti 68 contro 
64. Sartori evldentemente an­
cora stanco dei 400 metri plant 
da lul vinti, non regge all'anda-
tura dei polacchi nei 400 metri 
ostacoli e restera per tutta ta 
gara al quarto posto (55"5), 
mentre U polacco Martinek fila 
veloce sui traguardo senza ac-
cusare - cedimenti di sorta • e 
vincendo nel rispettabile tem­
po di 53"4 Gandolfi approfitta 
del fatto che Skoroplnski in-
clampa suH'uttimo ostacolo e 
ottiene un brillante secondo 
tempo con 55" netti. Lontani i 
francesi al quinto e sesto posto. 

Vltalia ripassa in vantaggio 
sulla Francia di un punto 772 
a 71) e aumenta ancora il suo 
vantaggio • per la vittoria di 
Buffon (metri 15,55) — sua mi-
gliore prestazione personate — 
nel lancio del peso. Anche Vr-
lando, quarto con metri 14,30 
precede i francesi, ed e a sua 
volta preceduto dai polacchi. 

Nei 3000 metri dopo circa 
meta gara il sestetto degli atle­
ti e ancora al complete A 
2000 metri Falchi che avreb-
be dovuto essere la nostra mi-
gliore pedina, e staccato, e si 
troua in ultima posizione. Cin-
dolo perd non si scoraggia e 
ami gioca la sua carta per la 
vittoria. II polacco Korzec lo 
precede perd sui traguardo in 
8'46" ma dietro a Cindolo 
r«'48"«; finlsce il francese Ger-
mond (8'52"6) 

La buona prova dtgll azzur­

ri nei 3000 mette una grossa 
ipoteca sulla nostra vittoria. 
Barrage fra Poussard e Ros-
setti nel salto con Vasta dopo 
che i due atleti hanno supe-
rato i metri 4,20. ma non i 
metri 4,40, alia fine Rossetti, 
ferito a una mano dovra ab-
bandonare la competizione la-
sciando la vittoria al suo ca-
valleresco avversario. Comun-
que Ghi e terzo con metri 4,10. 
- La vittoria itatiana sui fran­
cesi si i'u consolidando nel~ 
Vultima prova individuate. E' 
vero che il miglior »triplista» 
alia fine risulta ll polacco Ta-
perek con metri 15,07, ma U 
nostro Bove supera se stesso, 
con 15 metri (esattamente me­
tri 15,02) e i francesi e si 
classiflca al secondo posto. ^'' 

II punteggio Italta-Francia 
dopo la diciassettesima prova 
e di punti 99 contro 88. Nem-
meno con la perdita del bu-
stoncino nelle due staffette la 

g osizione degli italiani sareb-
e attaccabile. Nella staffetta 

veloce sorprendente e la vit­
toria di 41"4 dei polacchi, che 
pure,, nella prova individuate, 
erano apparsi alia merce sia 
del francesi che degli italiani. 
I francesi, si impapplnano al 
secondo •• campio e nonostante 
la loro ultima brillante frazio-
ne, ii secondo posto e appan-
naggio degli azzurri in 4V7. 
Terzi i francesi in 41" 8. ed 
eccdei all'ultima gara ' della 
giornata; la staffetta del mi-
olio. 7 fraiicesi si consolano 
con una brillante vittoria do­
po aver condotto la gara dal 
primo airultitn ometri. Essi 
ottengono •. il buon tempo di 
3'24"4. • ; . , ; : . 

Bruno Bonomelli 

Neirallenamento « viola » 

e 
m 

A B B A D I A S. S A L V A T O R E , 11 
;. ".' Valcareggi ha d iv i so in d u e gruppi i 18 giocatori 
a sua dispos iz ione e l i h a fatt i g ioca re ogg i per circa 
un'ora su i c a m p o spor t ivo d i A b b a d i a S a n Sa lvatore . 
U n a buona prestazione c h e h a mtsso in l u c e il g ia r a g -

l- g iunto s tandard di rend imento di a lcuni , fra i qual i 
Hamrin , Bartu , Canel la , Seminar io , Albertos i . S o n o stati 
segnati s e t t e go l : c inque per i verdi di Albertos i e d u e 
per i rossi di Buffon. U n b u o n n u m e r o d i sport ivi , 
mol t i de i qual i g iunt i in matt inata da F irenze e d a 
Grosseto, ha ass i s t i to a i r a l l e n a m e n t o de i g igl iat i . H a n n o 
segnato Canel la ( 2 ) , Bartu ( 2 ) , Sa lvor i per i verdi ed 
Hamrin (2) per i rossi . Petr i s n o n h a partecipato al ia 
partita l imitandosi a s v o l g e r e u n lavoro g inn ico at let ico. 
I due c n o v e s si s o n o schierati cosl: R O S S I : Buffon, 
Rimbaldo, Castel let t i , Guarnacci , P irovano, Hamrin , 
Lojacono, Seminar io , Maschio . VERDI: Albertos i , R o -
botti , Marchesi , Benag l ia , Gonfiant ini , Canel la , Bartu , 
Salvori , Bruniera. 

Questa sera il pres ident* Longinott i ha prat icamente 
risolto la spinosa ques t ione de i re ingagf i . Castel lett i , 
Rimbaldo, Maschio , Benagl ia , Buffon, c h e ancora dove -
v a n o f irmare, h a n n o trovato l 'accordo d o p o u n co l loquio 
col pres identa. R i m a n e so l tanto da dichiarare la que ­
s t ione Robott i , m a ai h a r a f i o n a di ritenara cha anche 
ques ta gara pres to risolta. 

Na l la fo to: Lojacono , Masch io ( l a a l t o ) , Sa lvor i • B u f f o n 

. La brillantezza di un'ssoa 
cromocinetica dsv'essera in 
rapporto inversamente pro. 
porzionale alle condiztoni 
di luminositd dell'ambien-
te •: questa la regola prin­
ciple che sta alia base 
della pesca al lancio con il 
cucchiaino. Ma i pia, apes-
so, non ci fanno caso, se 
e vero che atumerose vol­
te abblamo visto pescatoti 
dannarsi I'anima per Ore 
a batters chilometri di ri-
va usando cucchiaini as-
solutamente inadatH ri-
spetto alia colorazione del-: 
i'acaua. Che senso e'e in- : 
fatti a usare un ptmpante 
artiflctale nichelato chs 
manda bagliori accecanti 
quando I'acqua e di una 
trasparenza crtstallina? 

Oppure: vi sembra sen- , 
sato adoperore - un - cue- ' 
chiaino bruno, quasi nero, 
in acque sporche e limac-
ciose? Non e'e senso lo-
gico in tutto ciod, eppura 
Verrore & compiuto su va­
sta scala, specie dai prin. 
cipianti, i quali, dopo le 
inevitabili sconfltte, deci-
dono di gettare la spugna 
e (anno giuramento di non 
piii maneggiare un cuc­
chiaino per il resto dei 
loro gtorni. 

Se parlerete con questi 
rinunctatari e domandere-
te loro rugguagli sui mo-
tivo che li ha spinti ad 
abbandonare la pesca con, 
le * esche cromoctnetiche. 
vi sentirete rispondere 
che • & una pesca noiosis-
sima • e che * i pesci non 
abboccano». Indagando an­
cora, vi accorgerete che • 
essi non si sono mai so. 
gnati di stabilire le do-
verose differenze tra un 
cucchiaino e un altro. 

Certo, scegliere un cue-
chiaino e difficile, tanti [' 
e tali sono i soggetti sui 
mercato, ma, partendo 
dalla regola generate espo-
sta all'inizio, - ci si avvi-
cinerd spesso all'« opti­
mum , e si polra persino 
cogliere nel segno. Oltre .'•• 

• *aila colorazione dell'ac-
qua. si faccia sempre mot- . 
ta attenzione alia lumino. 

: sita dell'ambiente in cui • 
si pesca. Pertanto, un'esca 
particolarmente brillante si 
adopererA preferibilmente . 
sui tardo crepuscolo o nel­
le giornate fortemente . 
nebbiqse e con visibility 
molte scarsa; un'esca di 
colori meno vivaci o ad­
dirittura foschi si usera 
invece nelle giornate sfa- , 
villanti di sole. 

Pud destare incredulita e .. 
stupore il fatto che un pe- ^ 
see (e persino la ben sve-
glia trota e I'astutissimo 
cavedano) si lasci grosso-
lanamente ingannare dalle 
apparenze • e scambi un 
volgare pezzo di latta per 
un succoso pesciolino. 
Perche? 11 fenomeno, in 
realta, e assai semplice e 
trova, anzi, un'esauriente 
spiegazione scientifica. 

II risveglio dell'attenzio-
ne di un pesce predatore al 
passaggio di un'esca cro­
mocinetica da essi non an­
cora veduta e data dalle . 
sue vibrazioni, trasmesse x 
fedelrnente e nitidatamente 
dall'acqua e • prontamttnte 
ricevute dai sensibtlissimi . 
organi posti suite lines la. 
teraK dei pinnutt. 

Vinto dalla ben nota cu-
riosita, il pesce si porta -
sui luogo onde provengono 
gli inconsueti rumori, vede 
V oggetto fuggire veloce 
mandando invitanti baglio­
ri e impossibilitato a 
compiere i necessari ac- * 
certamemti sulla * cosa» 
che sfreccia guadaanando • 
la riva, si risolve ad assa-
lirla. Naturalmente, il fe­
nomeno ' — the interessa 
tutti i pesci, nessuno esclu-
so — ha conseguenze te-
tati solo sui predatori, su 
coloro cioe che, oltre a pos. 

caccia 

A n c h e nei bacini chiusl (ad esemplo, l ' ldrosea-
lo di Milano dove la foto e stata scat tata) i luc ­
ci non sanno resistere ad un c cucch ia ino» sa-
p ientemente manovrato 

sedere in sommo grado la 
curiosita, comune alle al-
tre specie, hanno partico-
lari caratteristiche di fe-
rocia. 

Cosl it luccio, il piu fe-
roce di tutti, e il pesce che 
sconta maggiormente le 
caratteristiche di cui ma. 
dre natura Vha dotato, ft. 
nendo col rappresentare la 
preda piii comune per it 
pescatore che us a aggeg-
gi cromocinetici. Nella 
scala della ferocia, il luc­
cio e seguito a ruota dalla 
trota. dal persico e dal boc-
calone, 

Le esche cromocinerichs 
si dividono in alcune spe. 
cie, di cui citiamo le piu 
importanti e redditizie. II 
cucchiaino ondulante e 
I'esca pia diffusa sia per 
la sua semplicita che per il 
suo rendimento. E' un ar-
nese a forma di cucchlaio 
(onde it name) attaccato 
dal lato piu piccolo me-
diante una girella alia len-
za, e portante sui lato op-
posto un'ancoretta a tre 
ami, spesso rivestita di un 
flocchetto • dt lana rossa 
(colore che esercita un'ir-
resistibile attrazione sui 
persici e sui tuccetti me. 
di). Consigliamo di non 
usare cucchiaini superiori 
ai tre centimetri di lar-
ghezza e di 10-12 grammi 
di peso. 

1 cucchiaini rotantl si dif-
ferenziano dai primi perche' 
it cucehiaio vero e proprio 
(spesso duplice o trip lice; 
e montato su un asse cen-
trale di fllo d'acciaio piom-

bato cosicchd possa girar-
vl intorno. Spesso la pa-
letta girante ha la forma 
di un'elica in miniatura che 
acquista il peso desiderata 
in virtu del piombo incor-
poratovi. Questi cucchiai­
ni (che raramente debbo-
no superare i 15 grammi) 
sono particolarmente indi-
cati nella pesca della tro­
ta di montagna che abiti 
perd torrenti molto prov-
visti di acqua. 

Vi e poi il devon (o de . 
vone), voce francese or­
mai entrata nel vasto vo-
cabolario . esperantista del 
pescatore, che e un'esca 
metallica a forma di si-
luro, con in testa due alet­
te elicoidale, atte a farla 
ruotare attorno ad un'asse 
da cui e attraversata lon-
gitudinalmente. L'asse por. 

-ta una girella in testa e 
un'ancoretta a tre ami in 
coda. Per il peso e la mi-
sura media del devon, ci 
si comporti come col cuc­
chiaino rotante. Inflne. il 
plugo completa la gamma 
delle esche cromodnett-
che piu conosciute. E' un 
inganno dal corpo in le-
gno o tn gomma che pre. 
senta dei vantaogi in su-
percie, ma molte difficol-
ta se manovrato sui fon­
do a causa della sua legge. 
rezza, inconvemiente que-
sto che provoca anche una 
scarsa distanza di proiezio-
ne quanto vi acdngerete a 
lanciarlo. 

r. p. 

prepariamo le cartucce 
• In attesa deH'apertura 
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c e chi sostiene che le 
cartucce caricate . nelle 
torride giornate estive 
vanno me gli o, ma credia-
mo che in realta questo sia 
un pretesto Inventato da 
taluni cpatit i* per ritro-
varsi fra gli oggetti della 
loro passione in questo pe-
riodo di forzata inatUvit*. 
Seders! davanti ad un ta-
volo « imbandito » con bos. 
soli. saccheUi di pallini, 
scatole di polvere, bilanci-
na e con tutti gli altri ag-
geggl occorrenti per earl-
care le cartucce e c vivere » 
una parte della caccia. 
quella preparatoria. plena 
di suggestionl e di spe-
ranze. 

Per mancanza di tempo 
o per pigrizia (e anche per 
scarsa fldueia nella propria 
abilita) sempre piO nume-
rosa diventa la schiera dei 
cacciatori che rinunciano 
alia soddisfazione dl spa-
rare cartucce fatte da loro 
stessi. percid dedichiamo 
questo lunedl 1'articolo del­
la nostra rubrica soltanto 
a coloro che insistono nel-
rantica tradizione (nota so . 
pratutto fra i meno ab-
bienti per realizzare qual-
che risparmio) o che in-
tendono accingersi a tale 
piacevole lavoro. 

Carleare buone cartucce 
non * eccessivamente dif­
ficile purche si abbiano 
parti col ari accorgimenti e 
prima di tutto quello di 
rispettare le indieazioni 
forrdte dalle Case per eia-
scuna polvere. Tali indiea­
zioni, sia per l'esplosivo, 
sia per I pallini, vanno da 
un minimo ad un massi-
mo ed entro questi HmiU 
occorre scegiiere la carica 
adatta al proprio fucile (il 
peso normale del piombo. 
nel calibro 12. deve essere 
circa un centesimo del peso 
deH'arma: es. chi ha un fa­
cile di kg. 3£Oo dovrebbe 
impiegare 32 grammi di 
pallini). 

Capita tuttavla abbastan-
za di frequente che pur 
adottando le dosi const-
gliate dalle Case non si ot-
tengano i risultau sperati. 
percid conviene, prima di 
riempire un certo numero 
dl cartucce, preparame al­
cune di prova eon carlche 
leggermeots varlata, aneha 
perche e'e da tener conto 
della gr nanus del pallM: 

H^i. «^S0;t 

infatti pIO essi sono picco-
11, pia forte deve essere la 
carica di polvere. I difetti 
principal! di una cartuccia 
possono essere i seguenti: 
• debole >: quando rispetto 
si calibro delTarma sia la 
polvere sia il piombo sono 
scars!; «impiombata»: quan­
do 11 quantltativo di palli­
ni * eccessivo; «vioIentas: 
se la polvere e troppa ri­
spetto al piombo. Inoltre 
non va dimenticato che se 
la polvere * troppo pres-
sata si hanno aumenti di 
pressione e irregolarita net 
rendimento: inline infrai-
scono sui risultato della 
cartuccia la quallta della 
borra, i cartoncini e l'or-
latura. 

•- Owiamente la carica 
« debole» ha efBcacia sol­
tanto a distanza Ilmitata 
ed * facilmente riconosd-
bile per la flacca detona-
zione. La carica clmpiom-
batas si riconosce soprat-
tutto dall'effetto che ha sui 
pennuti. i quali non ri-
mangono quasi mai ful-
minati sui colpo. Il volatile 
colpito con tale carica per­
de generalmente sangne e, 
sovente, anche se cade, ri-
trova la forza di rialzarsi 
In sostanza, se la cartuccia 
tiene troppo piombo la sua 
micidialita * notevolmente 
ridotta. Nella carica «vk»-
lentas *i ha una forte di-
spersione del pallini. n vo-
latlde o * colpito da un 
gruppo dl essi, nel qua! 
caso cade crivellato, oppu­
re continua II suo volo sen­
za accusare minlmamente 
1! colpo, andando poi a 
cadere qualche centinaio 
dl metri pia avanti. 

Il caricamento delle car­
tucce deve eascrt quindi 
fatto molto accuratamente 
e In primo luogo si deve 
fare attenzione di non pres. 
sare la polvere, sia quando 
si mette su di essa il car-
toncino (che dovrebbe es­
sere impermeabile) sia nel. 
Ie operazioni successive, 
doe nd mandar gia la bor­
ra e nel fare l'orlatura C 
assolutamente errata la 
credenza secondo la quale 
se il cartoncino non a ade-
rente alia polvere v'e pe-
rieolo di violente esplosloni, 
tali da far saltare 1 fudli. 
8a rimane spazlo tra polve­
re e cartoncino succeda 
aawsnunts . II contrario. 
eioa dimliiulace la pressto-

\.v 

ne," tanto e vero e'e chi 
adotta (specie in « valle >) 
tale sistema per ridurre ap-
punto la pressione nelle 
cariche massime. 

Notevole importanza nel 
rendimento della cartuccia 
ha la borra, che deve esse­
re soffice, leggera e ben 
lngrassata. Le migliori so­
no ancora quelle a base dl 
feltro. ma danno discreti ri­
sultati pure quelle dl su-
ghero, soprattutto per la 
leggerezza. Meno adatti alio 
scopo sono invece i «bor-
raggls. fatti con sughero 
maciullato e altre sostanze 
e imbevuti di paraffina. 

Anche i pallini, secondo 
la quallta. danno pia o me­
no ouoni risultati. Bssi de-
vono essere sferid e luei-
ddi: quelU ossidau e po-
rosi hanno meno penetra-

. zione. Vi sono in commer-
d o pallini ctemperatis a 
nichelatl. I primi, ottenutl 
con aggiunta di antimonlo, 
hanno il vantaggio di es­
sere pia durl e percid me­
no deformabili. ma rispetto 
a quelll di piombo dolce 
sono pia leggeri e hanno 
quindi meno inerzia. Agtl -
effetU pratid, gli uni e gli 
altri si equlvalgono; tutta­
vla, sono preferibili quefll 
c temperati». Con la ni-
chelatura si ottengono du-
rezza e luddita senza sca-
plto del peso, ma lo svan-
taggio sta nel prezzo. 

II cartondno che chiude 
la cartucda deve essere 
sottile e leggero. I migliori 
sono quelll di sughero pol-
verizzabile, che permetto-
no una rosata pia regolare. 
Inflne l'orlatura deve risul-
tare llsda e proporzionata. 
Per ottenere un orlo ne 
troppo basso, ne troppo al­
to, e conslglisbile lasdare 
oltre 11 cartoncino che chiu­
de la cartucda una parte 
di bossolo vuota di 4-5 mil-
limetri di profondita. 

Per provare le cartucce 
conviene sparare da 39 me­
tri in un circolo del dla-
metro di 75 centimetri. Con 
una canna dlindrica, una 
buona carica deve piazzare 
entro di esso 11 40 per cen­
to del pallini; con una can­
na semistrozzata (5 deciml) 
11 60 per cento e con una 
canna a strozzatura plena 
(10 deciml) oltre il 70 per 
cento. 
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1'Unit a - sport 
•JBf-ry funedi 12 agosto 1963 
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A Mosca il sovietico Karetnikov ha migliorato 

il proprio record europeo nei 200 metri rana 

Mondiale la staffetta USA 4 x 2 0 I I 

- ^ C H I C A G O , 11. »• 
• La squadra del Santa Cla­

im Swimming Club ha battu-
to 11 record mondiale 4 x 200 
stile Ubero nel corso della 
•eoonda giornata del camplo. 
nati masehlli di nuoto del-
l'A.A.U, II tempo del quar­
tette neo-prlmatlsta e stato 
dl 8'07"6 e la formazlone era 
composta da Steve Clar, Ed 
Towsend, Mike Wall e Don 
Scollander. Quest'ultimo, cho 
gla lerl aveva ottenuto il re­
cord degli Statl Unltl nei 

400 metri stile libero (4'17"7) 
ha nuotato I 200 metri stile 
libero con 11 tempo dl 1'59" 
che e superiors dl 2/10 al 
record mondiale stabillto 11 
28 lugllo scorso dallo stesso 
Sohollander, e due ore dopo, 
impegnato nella frazione 
della staffetta, ha fatto re­
gistrar© 11 tempo dl 1'5*"7. 
L© alt re gare sono state vlru 
te da Ken Me-rten (200 rana 
In 2*34"5), Carl Roble (200 
farfalla 2'08"8) e Richard 
Macgeach (100 dorso 1'01"7). 

Inoltre a Mosca, nel corso 
di una rlunione effettuata 
nella piscina dello stadio 
Lenin, 11 sovietico Ivan Ka­
retnikov ha migliorato di 
5/10 il primato europeo dei 
200 metri masehlli a rana 
con II tempo di 2'31"9. II 
precedente primato apparte-
neva alio stesso Karetnikov 
eh© lo aveva reallzzato 1*8 
maggio scorso sempre a Mo­
sca. II primato mondiale del-

r-

La staffetta mondiale degli U S A : da sinistra T O W N S END, CLARK, W A L L e S C H O L L A N D E R 
. . ( te lefoto a irUni ta ) 

la speciality appartiene, in-
vece, aU'americano Jam-
straskl con 2'29"6. 

Inflne a Barcellona due 
record spagnoll sono statl 

ottenuti nel corso della pri­
ma glornata del « meeting 
natatorio » in corso tra rap-
presentative di Spagna, 
Belglo, Galles e Svlzzera. 

Nel 100 metri stile libero 
Esplnosa, vincendo davantl 
alio svizzero Chenaux e al 
belga Simons ha reallzzato 
11 tempo di 57"6; nei 400 me­

tri stile libero ' femmlnile 
Maria Ballestcr ha ottenuto 
11 tempo di 5'09"4 • davanti 
alia svlzzera Miller e alia 
belga Van Nooten. 

Ungheria-ltalia 63-62 a Budapest 

ba ttu ti 
azzurri 

Piu netta la sconfitta delle ondine - Record 
italiano nella staffetta 4x100 s. 1. 

Nostra tervizio 
• • . - - « ' • • B U D A P E S T , 11 

Sia pure di strettissimo morai­
ne (63-62) la nazionale maschile 
italiana di nuoto e stata battuta 
da Quella magiara al termine del 
confronto svoltori nella piscina 
* Margherita *. .••-•.-

In realta, fatta eccezione per 
la eccellente prova di ieri nella 
staffetta 4x200 s.l. che ha visto 
il quartetto azzurro stabilire il 
nuovo record italiano e per quel­
la di oggi nella staffetta 4x100 s.l., 
nella quale, pur perdendo. gti ita-
liani hanno migliorato nettamen-
te il record nazionale, i nuotato-
ri azzurri non sono apparsi al-
laltezza delle aspettative alimen-
tate dall'ultima riunione di San 
remo. 

Va detto per la verita che il 
clima rigido di Budapest ha per 
molti aspetti influito sul rendi-
mento degli atleti mediterranei, 
ma da esai era legittimo atten-
dersi molto di piu anche nelle 
prove che hanno vinto rispettan-
do largamente i pronostici. 

La prova della staffetta 4x100 
s.l. maschili e stata senza dub-
bio la gara di maggior rilievo 
di questa giornata conclusiva e 
xenz'altro dell'intero confronto. 
avendo portato al crolto di ben 
ire primati nazionali, due per 
VUngheria e uno per Vltalia. 

II primato piu prestigioso e sen 
za discussione il formidabile 54"S 
con cut Gyula Dubay ha coper-
to i 100 metri in prima frazio-
ne. L'ungherese e stato assolu-
tamente fantastico. , 

Prime visite 
per Montuori 

La classica di Ferragosto 

partecipera alia 
Firenze-

, FIRENZE, 11 
Per la prima volt* dopo circa 

died gfornl da che e stato sotto-
p*sto a an diMcIIe intervento 
per ellmlnare on aneurism* ce­
rebrate, eonseguenza dl un Inci­
dent* dl gloco Miguel Montuori 
ha oggi potato ricevere la vlilta 
dl alcunl amlcl ed Intrattenersl 
a conversazione con loro. Gla ieri 
II prof. Brianl, il chlrurgo che 
Iw effettuato il dellcato inter-
•vnto, aveva conceiso I'autorlz-
sasfone alle vlslte, ma aveva 
prolklto al pazlente dl affatJcarsl 

' • aalaai di parlare; oggi anche 

Sesta' rJserva e stata tolta e 
gad a apparso notevolmenta 

ssDwts da quests concessions, 
« Bapa asntl gland dl isslaaseat*. 

di sllenzio — ha detto Mon­
tuori — ml sembra di essere rl-
nato, poter parlare, poter tra-
scorrere qnalche minuto in eon 
versazlone. che solllevo». K rl-
dendo, soddisfatto della battuta, 
ha dettato: « Scrlvete: Michelan­
gelo Montuori, nato II 24 settem-
ore 1932, ex mezz'ala ambldestra 
della nazionale e della Ploren-
tlna, spera che I medlel all con 
sentano d| tomare dalle sue 
blmbe nella glornata dl martedi 
I/openurlone e stata dlalclle e 
dolorosa il decor*©, aaa 11 pro­
fessor Brianl ha fatto an bel la 
voro • llnterventa • rloseltts-
•Isa*». 

Walls fatat MOlfTVOBI ••'• 

NuotaHdo con una potenza i 
una scioltezza impressionanti. Do 
bay ha assicurato alia squadra 
magiara un vantaggio di circa 
due metri che i suoi compagni 
sono riusciti a difendere brillan-
temente nonostante le generose 
frazioni di Spangaro, Soliani e 
Bianchi. Concludendo la gara in 
T46"3 il quartetto magiaro ha 
stabilito il nuovo record nazio 
nale migliorando il precedente di 
due decimi di secondo e. sulla 
sua scia, altrettanto ha fatto la 
formazione azzurra abbassando di 
un secondo e un decimo it re­
cord precedente che era di TS0"3. 

Una prima delusione. gli ita-
liani Vhanno data nei ZOO far­
falla, pur conquistando i primi 
due posti con Rastrelli e Demner-
lein. La gara si e risolta in un 
duello fra azzurri. ma ne Ra­
strelli ne Dennerlein hanno suc-
cessivamente impressionato. ri-
manendo i loro tempi ben lon-
tani dai rispettivi limiti perso-
nali. *. . - » - * . -c - ~h <•-* .-• • 

Nei 400 quattro stilt.'gK atleti 
azzurri haiwo ceduto in modo 
netto agli ungherest. Lenkei ha 
concluso in testa la prima fra-
zione a farfalla. lasciandost poi 
superare dal connazionale Kiric-
si nella rana. Come era nelle pre-
visioni. Lenkei i tomato tuttavia 
a guidare nei 100 rana iniziando 
la frazione stile libero con due 
metri di vantaggio. A questo pun-
to. Ron si e prodotto in un ap-
plauditissimo recupero che agli 
spettatori entusiasU ha dato la 
impressione certa di una vittoria 
italiana. ma a IS metri dalla fine 
Vazzurro si i improvvisamente 
disunito lasciandosi superare pri­
ma da Lenkei e quindi anche da 
Kiricsi. 

Buona ma non eccezionale le 
prove di Orlando e He Gregorio, 
piazzatist secondo le previsioni 
al prima e al secondo posto nei 
1500 stile libero. Orlando, che ha 
sostituito alFultimo momenta fl 
titolare Calvetti, ha vinto con 
sicurezza seanando 4'49~'6 at 400 
metri e 9'49" aali 800. De Grego­
rio lo ha seavito da vtctno, ma 
in pratica gti ungheresi non sono 
mat apparsi di statura tale da 
impensierire gli azzurri. 

La staffetta 4x100 mista, deci-
siva at fini del punteogio. si i 
svolta In una atmosfera di aran-
de tensione. II magiaro Csikany 
e rimasto in testa, nella frazio-

\ne dorso. per circa SO metri. ma 
'ai 100 Vitaliano Rora e rtusctto 

a superarlo assicurando un van­
taggio di circa 25 centimetrt a 
Gross, lo specialista azzurro del­
la rana. - , - -.-"• .••'•'«-

Gross, con progressione formi­
dabile ha permesso a Antonio 
Rastrelli di iniziare la frazione 
della farfalla con oltre due me­
tri di vantagaio. Per Vltalia sem-
brava coxa fatta. ma la frazio­
ne stile libero ribaltava comple-
tamente la situazione arazie alio 
straordinario Dob ay. II maoiaro. 
autentico maltatore della riunio­
ne. ha raggiunto Bianchi ftnendo 
la gara con un metro di vantag­
gio. e assicurando alVUnaheria 
un enneximo record nazionale nel 
tempo di 4'10"6. di ben due se-
condi e un decimo inferiore al 
precedente. 

In campo femminile. fUnghe-
ria ha vinto con margine ancora 
piu largo (61-37). In effettL fat­
ta eccezione per la vittoria delta 
Beneck nei 400 s.l., ottenuta pe-
raltro con un tempo non ecce­
zionale, le ondine ungherest han­
no nettamente spadroneggiato. 
Marta Eaervary ha vinto i 200 
rana in TSW. superando la con­
nazionale Kovacs mentre la Mar-
cellini e la Lonao sono risultate 
ra la Eaervary ha dominate nei 
400 misti precedendo largamente 
la Cecchi e la Noventa. 

ttella staffetta 4x100. le nuota-
trici ungheresi hanno fatto gara 
a se, stabilendo il nuovo record 
nazionale in fltra. 
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della domenica 
Coma i'arevamo capita 

• o i a botta ealda, k f*e-
oenck art piu oociumte, 
perfino •rricchita di un 
sapor* asprigno dl rrbel-
lione o robs del genera: 
oi pareva, voglio dire, che 
a vincere fosse stato uno 
dei tanti Desmet (ce n'e 
perfino due che si chia-
mano Gilbert, uno bravo 
e uno menu, e non so 
nemmeno se tutti 'sti De-
smet sono fratelli tra lorn; 
magari \ a r conoscere il 
fiammingo si saprebbe che 
e un cognome tipo Rossi 
o Dupont o Jensen o 
Smith). Quello, dei De-
smet, che nella giornata si 
era dato da fare con piu 
impeto e dispendio di fa-
tic'a per proteggere il Gran 
Capo Van Looy. Stufo di 
Ingorarsi per conto ' terzi, 
visto che Van Looy rischia> 
va di perdere s'era lanciuto 

. lui sul traguardo come un 
cavallo senza fantino. Cera 
perfino un'altra possibili­
ty: un est remo pentimen-
to che I'aveva indotto non 
gia ad appoggiarsi a Van 
Looy per non cadere, ma 
a dargli una spinta, non 
riuscendovi. .',.-•• 

Invece le cose stanuo In 
\m altro modo. II vincito-
re e un bel ragazzo bion-
do, sconosciuto dalle no-
stre parti, ma trememlo 
trionfatore di kermessps a 
casn sua, quelle corse ' a 
pancia a terra di ciii qua 
non arriva notizia, e che 
si combattono senza esclu-
sione di colpi fra soli bel-
gi, anzi fra soli belgi di 

L'espressione crucciata di Van Looy 
durante la premiazione \ 

lingua fiamminga, che sa-
rebbe ; poi un dialetto ;. 
olandese. Cioe un tipo abj- . 
tuato ad arrivare primo, 
magari inadatto ai Giri e 
ai Tours, ma capace di vo. 
late a razzo. 

Si chiama Benony Be-
heyt: strano nome, di ana-
cronistico sapore orienta-
le (ma Benoni, per6 di 
cognome, si chiamava il 
protagonista pure nordico 
— I'eterno vagabondo ro-
mantico — d'un romanzo 
del norvegese Hamsun). 

••'•••• •••;••.• .-; ..,• -rs>..-. 
Chissa come ha trovato' 
posto nella squadra di Van 
Looy, tutta formata di im­
portant! gregari, e dalla 
quale erano stati lasoiati 
fuori, per volonta di quel 
moderno Don Rodrigo 
dello sport, dpi come 
Daems o Vannitsen, del­
la cui fedelta non era si-
curo. 

Insomma, senza saperlo, 
l'infuriato dittatoro s'era 
portato appresso un ser-
picino, che l'ha morsicato 
senza pieta. Gli sta bene. 

Se avesse vinto, ci avreb-
be fatto un po* rabbiat 
non perche non sia bravo, 
ma perche prima che un 
campione e uno spietato 
corruttore, ecco cosa e. 
Avete visto come schlu-
mava rabbia e Tesidui di 
doping? Per un po* che 
non se lo mangiava, il 
buon Benony, mentre I 
suoi tifosi, fanatic! e in-
giusti come tulti i tifosi, 
fischiavano il - bel : ragaz­
zo colpevole d'un dclitto 
di lesa inaesta. Ucnone, 
invece, caro Benony: 'ri 
facevi -;; quasi ' . tcnerezza 
mentre fingevl di essere 
mortifieato, c invece den-
tro gridavi e ; cantavi - di 
gioia, < aspcltando ' solo il 
momento d'uscire dal rag-

' gio visuale del cattivissi-
mo Rik, per andarti a sfo-
gare come un bravo cam­
pione del mondo. . /"vv ' 

Si, lo so: un campione 
d'una giornata, i veri cl-
olisti che sanno le tempe-
ste lo stracceranno a do-
vere nelle vere corse. Ma 
il sapore della sua ribeJ-
lione, un po' sorniona se 
volete, un po' malignetta,' 
oi piaceva come quello di 
un buon vino forte. Poi 
ripeteremo per la centesi-
ma volta che il campiona-
to del mondo • dovrebbe 
essere disputato in ' piu 
prove, su tutti i terreni ti-
pici del ciclismo, cosi che 
chi lo vincesse fosse dav-
vero il piu forte. Ma e 
storia vecchia, e lasoia-
mola H. 

Puck 
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continuazioni 

Flavian* Vicentini, il ne* c a n plane del mando dei dilet 
tanti partecipera insieaw agli altri axxarri redact dal 

•as* di Renaix, alia- classic* del Ferragosto, la Firenze 
Viareggia, •rganizsata dall'aaaaciaziaPe spartiva Anrarm. 

Qaest'ann* 1* sacieta Aararm Insieme a ircn iane Spartlva 
Saneaaciaaese hanna abblnato le lere eerse, la Cappa Faasto 
Cappi del IS agssto e I» Firenae-Vlareggie del 15 agesta per 
ragglndicaxiane del trafea Nettana. 

- Il trafee Nettana sara aggladicato alia saeieta eke avra 
tatallzzata il ssigliar panteggto nelle doe carse. Per la cess-
pilaxiane della claosifica sara tenata canto ssltanto dei car-
ridan della steasa saeieta eke kanne parteeipata alle dae gare. 
II panteggto e e*s9 saddivisa: al prima arrlvata di ogni esrsa 
15 pantl, al second* 12, al t e n * II , al quarto I*. al qnint* 9. 
al sesto 8. *>1 aettim* 7, all'attava 6, al none 5, al decim* *. 

La quart* ediziene della coppa Fansto Coppi si svolge 
domanf con pxrtenza alle are 13^0 da San Casciana Val di 
Pesa. Percors* 17# chitometri, so atrade asfaltate. - -

La Firenze-Viareggi*, came al aalit*. partira can il cant* 
del gallo: alle 7 e arrivera sal mezxog1*rno. II perc*ra» e qnell* 
elassieo: Serravalle, M*nsamman*. M*nteeatini, Pescla salita di 
Vellana sulla mantagna pistoiese. Qnlndi Panicagllara, Prn-
netto, Pantepetri, M*nte Oppi*. la Lima. Papiglia, Bagni di 
Lacca, monte Magna. Inline discesa fin* u. Camatore e Viareggi*. 

" Fra le aqaadre eke kanna Inviat* la lar* iscrizi*ne la Sam-
mantana dl Empall can Marcella Mngnaini, la Alfa Care can 
Vittoria Bartoli, Cart* Storal e Campigli, vinciterc della Fi­
renze-Viareggi* dell* scars* ann*. P* | la Sale* di Emp*lf e*n 
Albanetti, Graasl e Velleda, il grappo tosean* Atala can Gal-
Ian • Mannncd, la Manaammanese Biaglotti can Picchietti. 

Nella f*to: VICENTINI. 

cia, e potente e fortunate. Pre. 
so Van Looy, raggiunti Ignolin. 
De Rosso, Desmet e Zilioli e 
Darrigade, taglia la corda in­
sieme a De Haan, Anglade e 
Taccone. Immaginate Van Looy: 
si rfuolta come una belua e ri-
cuce gli strappi. Tuttavia Van 
Looy non pud • impedire che 
Anglade e • Elliot: tentino una 
nuova avventura. Bella o brut-
fa? Siamo a tre quarti del cam. 
mino. Anglade e Elliot fuggono 
con un minuto e 15 secondi di 
vantaggio. Nella seta si porta 
Zilioli. E Van Looy che fa? ••• 

' La progressione di Anglade 
ed Elliot e rapida. veloce; con 
una avanzata agile, perfetta 
nello stile anche Zilioli si ag 
gancia. L'andatura aumenta an­
cora. La selezione diventa tre-
menda. I piu debolt si stanca-
no, si smarriscono, si perdono. 
II campo e ridotto alia meta. 
Zilioli tnstste, insistono Angla­
de ed Elliot. Mancano quattro 
giri. Van Looy intuisce il pcri-
colo e mette alia frusta Gera-
ni, Proost e Plankaert. Lenta-
mente tnejrorabilmenfe, tl grup. 
po riduce la distanza: da un 
minuto e 15" a 45", a 15" in 
meno di mezz'ora. 
'"• Le • manovre di r Van Looy 

hanno > successo. • La • corsa si 
svolge secondo t suoi plant, t 
suoi suggerimenti. L'ultima fase 
e ormai prossima. Ed e Valtale-
na dell'emozione. L'assalto di 
Anglade e di Elliot e infranto. 
Zilioli di spegne. Cribiori. Tac­
cone, Adorni e Durante appaio-
no e scompaiono. Riformatost 
il pattuglione, • Velastico degli 
allunghi riprende con maggio* 
ve.emenza. Si ripresenta Elliot 
e va con Simpson. Fultnina Van 
Looy e Simpson replica. Van 
Looy, di nuovo, gli si rivolta. 
Evidentemente, e sicuro di se: 
sembra certo, cioe. di poter im-
porre lo sprint. E suona. final-
mente. la campana. Non resta-
no che una dozzina di chilo-
metri. 1 gregari di Van Looy 
non mollano le posizioni di co-
mando ' pestano in testa. Non 
ci sono piu dubbt. E* -la vo-
lata, una grossa volata. =• che 
decide. E' una voltata sporca. 
cattiva. maligna: e una volata 
manesca. E' una volata che pro. 
vochera una infinita di discus-
stonf. una infinita di polemi-
che. Guardiamola bene, la vo­
lata: guardiamola al rallenta-
tore. > : 

1 fidi di Van Looy attacca-
no la rampa. in leggera salita, 
del traguardo • sparati. Plan-
ckaert apre la strada al capita-
no. che fa un zig-zag ai 150 me­
tri (e interrompe lo sprint di 
Janssen...), fa un zig-zag ai 100 
metri (e interrompe lo sprint 
di Darrigade...). fa un zia-zag ai 
50 metri (e interrompe lo sprint 
di Beheyt.„). Beheyt e uno del­
ta pattunlia di Van Looy e tra-
disce. Meglio. Reaaisce alia 
scorrettezza di Van Looy. t gli 
si affianca a died metri dal-
Varrivo. H areaario • rallenta. 
forse? Macche. S'appoggia. s'ag-
grappa al capitano. lo spinae: e 
pi& eneroieo. e piu lucido. e. 
con la mano alta. sfreccia. P*r 
ananto? Risolve il fofo-ftnish; 
cinque centimetrt. una gomma. 

E succede una mezza rivolu-
zione. Van Looy reclama. La 
oiuria rifiuta il reclamo. Van 
Looy minaccia Beheyt. Gli spu­
ta in faccia e accusa: ->Mi hai 
tradito. e me la pagherai ~. La 
confuxione e ind«crir;ibile\ In-
Vne la oifi"*" d\rh\a*n che 
Beheyt ha vinto. che e cam­
pione del mondo. 

E i nostri? Sono giunti al box. 
Hanno disputato una gara ne 
came ne ppsce. E non sono ne 
tristi ne felici. Cribiori. Zilioli 
e De Rosso erano nel pattn-
nlione di Behevt e Van Loot/. 
Durante era giunto dopo WZ* 
e Taccone era qiiinto dopo 4*48". 
Adorni? Adorni era rimasto 
vittima delfultimo giro, un gi­
ro micidiale. 

di piu l'insufficienza degli Or-
gani di Giustizia delle singole 
Federazioni, con i loro regola-
menti medioevali (che spesso 
fanno a pugni con il diritto, 
quello vero, dello Stato) e con 
la loro organizzazoine non sem­
pre indipendente e non sempre 
matura per esercitare l'ammini-
strazione della giustizia in un 
campo .— quello sportivo — in 
cui obbiettivila. fiducia e rapi-
dita sono requisiti fondamentali. 

Di qui la necessita di rivedere 
le cose e correre ai ripari. Per 
evitare che si continui a battere 
la strada del compromesso e 
delPinsoddisfazione, che e poi 
anche la strada del sospetto, il 
CONI dovrebbe affrontare il pro-
blema delta - giustizia - sportiva 
con molta serieta, studiando la 
possibilita di riunire rapidamen-
te in un unico codice le leggi 
penali delle varie Federazioni e 
attribuire ad un unico tribunate, 
una Corte di Giustizia sportiva 
che operi al di sopra delle sin­
gole Federazioni, quindi in ple­
na Kberta e refrattaria a ogni 
pressione ehe possa orientarne 
in un senso piuttosto che • in 
altro le conclusioni, la compe-
tenza a giudicare augli illeciti, 
suite frodi, sui dissensi fra di-
rigenti e societa, fra dirigenti 
e societa da una parte e Federa­
zioni dall'altra.-'- --v. 

Agli organ! di giustizia delle 
Federazioni, - ridimensionati a 
Comissioni di disciplina, dovreb­
be restare la competenza a giu­
dicare suite scorrettezse di gio-
co e suite infrazioni ai regola-
menri tecnici. r . 

Anche nel pugilato si continna 
ad andare avanti a furia di com-
promessi, di vita alia giornata. 

L'altimo esempio ci viene dal­
la Toscana, il cui Comitato Re-
gionale, come sapete, si e di-
messo ed ha invitalo le societa 
a sospendere I'attivita in segno 
di protesia per la passivita, Tim* 
mobilismo della - Federboxe e 
del CONI di fronte ai gravi pro-
blemi del pugilato. La grave de-
nuncia del Comitato Regionale 
tnscano, qualnnque molivo I'ab-
bia resa cost aspra, avrebbe do-
vuto spingere i dirigenti fede-
rati a meitrsi sobito al lavoro 
per rimuovere le cause (mancan-
za di attrezzatnre, ecc.) "che 

hanno ' determinato la < protesta, 
invece in viale Tiziano non si e 
saputo far altro che ordinare un 
sopraltuogo. e nominare un com. 
missario. Insontma si e ricorsi 
ancora una volta al vecchio me-
todo di metter da parte chi osa 
rivelare ' responsabilita e colpe 
dei soloni federali. - - ••"<••: 
c La cosa non avrebbe sorpreso 
se fosse accaduta qualche mese 
fa, quando a dirigere la Fede 
razoine e'era ancora il conte Di 
Campello, ma oggi si, oggi SOP 
premie, perche dall'ing. Podcsta 
ci si attendeva un netto muta-
mento di rotta, una svolta deci-
siva nella politica federate, una 
svolta in senso rinnovatore e 
democratico. L'ing. Podesta • e 
un dirigente di notevote espe-
rienza e se, ' veramente, ha a 
cuore le sorti del pugilato italia­
no come afferma e come noi ere-
diamo che in cuor suo abbia, 
cambi metodi: lasci andare gli 
imeressati consigli che gli ven-
gono dai soloni di viale Tiziano 
il cui primo pensiero e la di-
fesa delie poltrone e ascolti la 
voce delle societa, di tulle le 
societa, vada al fondo delle que 
stioni e si convincera che il male 
c nel manico, che il male e nel­
la ' politica - chiusa, faziosa sin 
qui : seguita • dalla Federazione 
protesa tutta a conquistare ti 
toli a qualunque prezzo per di' 
mostrare una vitalita, un presti 
gio, una forza che sempre piu 
si rivelano fittizi e mostrano la 
corda di una crisi latente che 
non potre mai essere risolta con 
i sopralluoghi, i commissari o 
le poco edificanti scenate di cui 
sono protagonist! proprio in que 
sti giorni' De Piccoli e i suoi 
tanti, troppi, manager al sette 
o al dicci per cento. - -

De Piccoli accusa i suoi pro-
tettori — il « maestro» — Ca-
neo, " i " manager - Amadnzzi e 
Branchini e 4'organizzatore Tom-
masi — di averlo rovinato man-
dandolo alto sbaraglio contro 
Bygraves. nonostante sapesscro 
che egli non era in condiztoni 
d icombattere: Branchini sostic-
ne che la colpa e di Amadnzzi 
e di Tommasi: Caneo subito do­
po il K.O. di De Piccoli ha avu-
to parole di fuoco "contro <t gli 
altri it giurando che mai piii si 
sarebbe presentato alPangnlo di 
De' Piccoli perche lui, Caneo, 
non e e non vnol «t diventare tin 
assassino»: Amadnzzi mentrp 

parla di « metabolismo non buo-
no» accusa Branchini di voler-
gli toglietre De Piccoli; Tom­
masi respinge ogni accusa e so-
sticne di essere stato tenuto al-
I'oscuro delle vere condizioni di 
De Piccoli. Mentre le accuse 
rimbalzano da uno all'altro dei . 
vari personaggi coinvolti nella 
« vicenda De Piccoli», di certo 
e'e una sola cosa: o De Piccoli 
e andato K.O. contro Bethea e 
contro Bygraves perche non ha 
il fisico del pugile e ollora ha 
ragione Caneo quando dice che 
non deve piu combattere o De 
Piccoli e stato mandato sul ring 
in condizioni di non idoneita al 
combattimento e allora bisogna 
punire chi s'e macchiato di que­
sta colpa che poteva costare al 
ragazzo anche la vita. Non e'e 
alternativa: la Federazione non 
puo continuare ad assistere im-
passibile al rimpallo di accuse 
e controaccuse che gettano di­
scredit sul pugilato di casa no­
stra: la Federazione deve apri-
re una inchiesta e colpire dove 
e'e da colpire senza guardare in 
faccia a nessuno. Anche la sto­
ria dei tre manager deve essere 
esaminata con attenzione: e gia 
triste che un pugile debba esse­
re rappresentato da un altro no-
mo quasi-fosse un interdetto: 
che la sua vita debba essere affi-
data eddirittura a tre, quattro 
persone, non ' e solo triste, o 
molto di piu: e intollerabile. Co­
me puo la Federboxe continua­
re a permettere che un pugile, 
un uomo cioe, sia venduto e 
comprato come un qualsiasi og-
gettO? .••••:•::• ..-::••;,.- ••• 
-' Solo aprendo una severs in­

chiesta sul a caso De Piccoli 9, 
a cominciare da quando il ra­
gazzo fu toltn al manager Dazzt 
per essere affidato a Branchini 
in attesa che Amadnzzi diven-
tasse procuratore per finire al-
Tacquisto della sua a esclustva » 
da parte della ITOS (qnanti 
mercati intorno a un atleta!), ai 
suoi paurosi K.O. contro Bethea 
c Bygraves e alle poco edificanti 
polemiche che nc sono seguite, 
la Federboxe difendera gli fn-
teressi del pugilato ed evitera 
che De Piccoli sia lanciato (per­
che e qiiesto che si sta prepa-
rando) in altre awenture senza 
sapere se saranno per il raga'Zo 
awenture pericolose. Lo com-
prendera l'ing. Podesta? Noi ce 
to augnriamo. 

H. TinMr 

vince a lostra a Signa 
FIRENZE, 11 

Nencioli ha vinto in volata la 
Coppa Parker, gara cidistica 
per dilettanti svoltasi oggi con 
partenza ed arrivo a Lastra a 
Signa, su un percorso di 174 
chflometii: 1) Roberto NEN-
CJOLI del G. S. Sanunontana 
EmpoH, «b« copr* 1 174 km to 

4 ore e 23', alia media di 38,780; 
2) Consolati Silvano del G. S. 
Giglio Reggio Emilia s.t; 3) Go-
retti Giorgio della Fracor Le-
vane a 5"; 4) Pollastri Fiorenzo 
del G. S. Salco Empoli s. t ; 
5) Callegati Valeriaso del G. 
S. Sanunontana Faenza a 10"; 
6) Amerini Giuliano del G. S, 
Sammontana Empoli a 20", 

Commento 
vo grwve colpo al prestigio della 
giustizia sportiva gia scosso da 
tutu una serie di altri errori 
commessi dagli Organ! Giadicsn-
ti della Federeatcio e di altre 
Federazioni (alenni di qnesti er­
rori sono gia finiti nelle anle 
del Palassaeci* e rwehiano di 
costare non podii milioni al 
CONI). 

xsDti oipon a tants arsTi 

R E N A I X — U n a fase del campioitato del mondo c p r o » : s iamo quasi a meta gara 
ed il nostra ZILIOLI, al centre tra A n g l a d e in testa e l'irlandese Elliot, s'e insertto 
prontamente in uno dei tanti attacchi effettnati per stroncare l 'accerchiamento b e l ­
ga e staneare gli uomini di V a n Looy. 

La giuria doveva squolif icare i belgi 
aveva guadagnato il terzo posto. Dobbiamo 
usare la parola grossa? Usiamola. Eccola: 
scandalo. La sporca. cattiva volata di Renaix 
doveva interessare il codice dello sport, 
Niente. La giuria si e comportata nella ma-
niera piu comoda. Ha laureato Beheyt non 
tenendo conto dei fatti che si sono verificati 
in vista del traguardo e a pochi metri dal 
traguardo. 

Non parliamo, non accuslamo per indorare 
la nillolo della sconfitta subita dai ragazzt 
della pattuglia azzurra: Balmamion e Fon-
tona sono caduti; Adorni si i ritirato. Tac­
cone € Durante si sono smarriti neH'ultinto 
giro. E Cribiori, ZUtoU e De Rosso — i piu 
in oambc, | pin agttl e i pit resistenti — 
non mvevano, non potevano aver* possibility 

dl affermazione nell'arrabbiato scontro. La 
loro corsa, nel complesso, non e stata nk 
bella ne brutta. Parliamo, accuslamo per gli 
altri.' Per De Haan, specialmente. E per 
Janssen e per Darrigade. 

Ci dlcono che i commissari fquali com­
missari?) esamineranno la difficile situazione 
che si e creata e che, ciononostante, Vordina 
d'arrivo non terra modlficato, Cova un im­
broglio? 

• • • 
Beheyt. Chi e Beheyt? E' un fiiammingm, 

naturalmente. E' nato, e vlve in un paesm 
nei paraggi di Gand. Ha 21 anni. £ ' affile 
c scattante. E' dotato di un eccellente sprint. 
E il giudizio di Van Looy e nato: fi«h«yt • 
M I traditor*. 
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In cifre l'esodo di I Distrutto 
F E R R A G O S T O 1 fTrwecoIr© 

1 26scienziati 
sul trattato 

-u. 

diMosca 

Bloccati B treni a l Brennero 
per timore di affffentati 

i 
i 

V 

I 
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Conclusi con una sorpresa i mondial! di ciclismo 

.• • 
•-•,:% 

Beff ato Van ̂ m^^j^^^sstsk 
ilribelle 

£ * , £ £ I d ? , J ^ volata di Renaix: a destra 11 belga BEHEYT sopravanxa di mexxa ruota RIK VAN LOOT vistbilmente ostacolato dal giovane eonnutonale. Dietro al due 
DARRIGADE che si vede sofflare 11 terzo posto dall'olandese DE HAAN (sulla sinistra) che ha dietro 11 francese POULIDOR classificatosi quinto :(Telefoto A .P . -Uni te ) 

ikll alia fine ha sputato in faccia al suo grega-

rio chiamandofo Iraditore - De Haan e Darrigade 

ai posti d'otwre - II primo degli italiani e stato 

Cribiori classificatosi all'ottavo posto 

Commento 
del lunedi 

Una Corte 
di giustizia 

' II tempo paasa, ma la strada 
battuta dalle nostre Federarioni 
sportive resu la stessa: quclla 
del eompromesBO. Che coa'e, in-
fatli, la aenlenxa con la quale 
la CAF ha riportato il Breccia 
i n aerie B" (riformando paraial-
mente • la precedente sentenza 
della Commiasione Ciudieante 
delta ht§a) M non il frutto di 
im eompromeoso reso poasibile 
da tegotamenu snperaii, assoln-
tamenie inadegnati alia moderaa 
•rganizzazione calcistica? 

II Brescia, ricordale?, fa eon-
daianto in prima istansa per 
rtsponsabiliia oggettiva in an 
•entatiro di eorruaione e reiro-
eeaso in aerie C. La condanna 
del Breaeia fn la aalvezza del 
Como ehe dovera retrocedere 
•vcndo tenninato il campionato 
•1 lerraltifno posio. Apprcsa la 
«leckione della Lega, Brescia e 
Como ai organizzarono per i 
proasimi eampionati: ora tutto il 
]ora> c laroroa di adailamenlo 
alle rispettrre aerie, «lavoro» 
ehe in campo professionislko si 
fcradnce in milioni inveatiti in 
m a direxione pinttosto che in 
tan'altra, riaoha abrnciato* da!-
la dedstene della CAF, decisio-
ne • contra la quale nessono 
avrebbe potato obiettare ae foe-
ae la logic* comegoensa della 
•ecenata innocenza del Breaeia. 
Ma non e cosi. La innocenza del 
Brescia, purtroppo, non e emer-
aa da prow sicore, ne i giadici 
fTappello — attraTcrso la naova 
dtscossione del a c a s o * — si 
anno format! qael « fondato con-
Tincimento di innocenza» con-
templato dal regolamcnto per 
•asolrere anche scnza prove; di-
versamente non avrebbero con-
dannato le «rondinelle a a do-
ver recaperare sette pnnti nel 
prossimo campionato di B. 

Ma allora perche la sentenza 
e stata riformata? 

L'mterrogatiro per ora e desti-
aato a restare senza rispo5ta. 

Di certo e'e solo nna cosa: la 
aentenza della CAF non libera 
il Brescia dal sospetto di arere 
paneeipato al * fattaccio » di Ca-

qaindi non gK resti-
nalla snl piano morale, 

mentre sconrotge piani di la-
gia hnpostati e da on nno-

Irregolari le volate di Beheyt e Van Looy 

La giuria doveva 
i 

La vittoria sarebbe spettata a De Haan 
Dal aottro ioriato . 

. . ' - - > *'«:'.-.-. R E N A I X . I L 
Van Looy e stato tradito da Beheyt, il 

nuooo campione del mondo. £* rabbioio, Van 
Looy. Mordesse Beheyt, mordetse un ser— 
pente, Vavvelenerebbe, Vuctiderebbe. Che e 
accaduto a Van Looy? £* lunaa la storia, Ed 
e complicata assai. Non e affatto una bella 
storia. Ma e interessante, e importante. E* 
una storia che Ulustra gli imbrogli del ci­
clismo moderno. Ve la raccontiamo, come 
Vabbiatno appresa. E credlamo di saperla con 
una certa precxsione di particclari. 

Dtinque. Van Looy era il favorite atsoluto. 
Ed era il capitano della pattuglia del Belgio. 
Era stato lui. Van Looy, che aveva scelto gli 

FUvio Gaspirini 

f l a f H i in ultima pagina) 

uomini di appoggio. Tutti, percid, dovevano : 

essere al tuo servizio, sacrificandosi per age- •' 
volare il successo deU'uomo di punta, del, 
pi A forte: Van Looy, appunto. Percht non vi -
fossero dubbi, prima della partenza era stato 
sottoscritto un accordo nel quale si dichia-
rava che Van Looy, in caso di vittoria, avreb~ ' 
be compensato Aerenhouts, Beheyt, Ceraml, 
Plankeert, Proost, Armand e Gilbert Desmet 
con la somma di tin milione di franchi bclgi, 
tredici milioni di lire italiane alVincirca. -

L'accordo pareva completo. Infatti, durante 
il cammino, nessun gregario ha danneggiato' 
Vazione di Van Looy. Tutti, nel Ittntte delle • 
ruperHoe posrlbilftd; si erano impegnatl al 
massimo. Van Looy aveva imposto la strate-
gia delVattesa, in maniera magistrate. Aveva 
fatto di piu: era intervenuto di persona nelle . 
azioni di maggior pericolo. di maggior di-
sturbo. Con u pattugltone affaticato dal rit-
mo rapido e dagli scatti, che erano passati. 
sulle gambe dei rivali come U ftto della lama 
di un rasoio. Van Looy si sentiva sicuro. Lo 
sprint non poteva deluderlo. Beheyt? P ve-
loce, Beheyt. Tuttavia era un firmatario deU 
Vaccordo. E, inoltre, neU'altimo giro, si era 
preoccupato di comunicare a Van Looy di 
scusarlo se prendeva fiato. • 

Era stenco, diceva. Era stanco, e soffriva 
il mal di gambe. Beheyt stava afjilando Var-
ma del tradimento: si preparava a dlsputare 
una volata vigliacca. A Renaix, all'tnuto della 
retta del traguardo, Van Looy segulva Plan-
ckaert. Pol, avanzava a zig zag per rallentare 
gli jpunti nemici. A settantacinque metri dal-
Varrivo il verdetto della corsa sembrava scon-
tato. Annullatl i tentatiot di Janssens e Dar­
rigade il campione del mondo di Berna e d% 
Karl Marx Stadt, si preparava a diventare 
U campione del mondo di Renaix. Ma Beheyt 
a cinquanta metri usciva dal mucchio, si af~ 
fiancava a Van Looy, faceva il gesto di 
lanciarlo di piu, al contrario lo spingeva, n 
aggrappava e passava, primo, per un toffio 
con la mano alzata in segno di vittoria, 

QueUo che accadeva, attorn, a Renaix, e 
roba da manicomlo. Van Looy' giustamente 
protestava, Van Looy giustamente accusava. 
E, comunque, noi, al di fuori della furiosa, 
fence mlschla che, adesso, interessa ll Belgio 
ciclistico e no, osservlamo che ne lo sprint di 
Van Looy, ne lo sprint di Beheyt, sono stati 
regolari. Tutti e due. Van Looy e Beheyt, 
si sono comportati In maniera scorretta. Van 
Looy ha frenato Vlmpeto di Janssens e la 
foga di Darrigade e Beheyt- ha danneggiato 
Van Looy. Che cosa doveva decidere la 
giuria? Sempllce. Doveva squaliftcare Van 
Looy e Beheyt. Doveva assegnare la vittoria, 
a titeto e la maglla dell'iride a De Haan che 

«. C 
(Telefoto) 

a/ Belgio 

Con la Tlttorla di Beheyt 11 
Betel* ha conqalstato tei aaa. 
file In qneaa mondlall. Le al-
tre Ttttarle helghe son* state 
ottenate 4a Serea, WaMwert, 
Proost, Dt IVaaf e dalla Keysv 
den . 

Keea 1 prlaal tra Haartlcail 
di anil pnrra del eaaaplanatl 
BBondiall dt elcltsaaa dhqaota* 
Ud In Belgla dal pitas* al-
I'll agosta: 

PtSTA 
VELOCITA 

moraatiONitTi: l) Saat* 
OAIABOOtn (It): I) BfA. 
SPSS (It); l ) Da •ahkar 
(•al). 

DrurTTAMTIi ! ) • • # • « 

(Bel); t) BtANCBrrro (It); 
3) Trentln (Pr). 

D O N N I : l ) ' Knaelaevst 
arras); X) Klrtehenka (Urn); 
S) farina ( trss) . 

INSEGUIMENTO 
' PKOPKSSfONISTI: 1) FAO-
am (It): S) Peat (OI); S) N1-
Jdaat («M). 

DIUCTTAMTI: 1) Walseha-
crta (Bel); X) Mosanrhi (Ursa): 
S) Palter (OB). 

DIUCTTANTI A BQDADBB: 
I) TJBM; S) Oerzaaala; S) Dm. 

DONNB: 1) Bart** (OB); 
S) Beyndeis (Bel); J) BJha-

- * (Una). 
MRZZOFONJOO 

pmopntioinaTi: D piasat 

t) Taisaja (Fr). 

DILBTTANTI: 1) De Laof 
(Bel); 2) Matthes (Oeras); 
3) LngtnMhl (Urss). 

STRADA 
DILETTANTI A SQCADRS 

A CKONOMBTKO: 1) Praa-
Cla; 3) ITALIA; 3) TJ.B.S.1. 

PBOPKSSIONISTI: 1) Be* 
hayt (Bel); 3) Van Laay 
(Bel); 3) De Haan (OI). 

DILBTTANTI : 1) VICKN. 
TIKI (It); 2) BasJre (Pr); 
3) Bathe (Oena oee). 

DOKNB: l ) R a y n d e r a 
(Bel); 3) Sets (Bel); 3) Pa-

In alt*: BODOMI alata 
a u d n s a r a U auatta 

Talafofa) 

Dal nostro, inviato; j 
J ' s ? R E N A I X , 11.' 

Non e'e scampo. D'estate nelle. 
Fiandre e I'inverno. II delo e 
sempre basso e cupo. E, se non 
cade, la pioggia e sempre at-
tesa, H vento continua a infu-
riare. E il freddo non cede mal: 
da la pelle d'oca. Nostalgia di 
azzurro, di sole. Ma, sta per 
finire. Oggi, a Renaix e in pro-
gramma Vultima corsa dell'iri­
de. £' la piu attesa. E' la piu 
importante. E' la corsa dei pro-
fessionisti delta strada, che mo, 
bilita a migliaia e migliaia gli 
appassionati dello sport che nel 
Belgio e re: il ciclismo. appun­
to. Si distinguono i tifosi • di 
Van Looy: sono chiassosi. sono 
altegroni, bighelloni e zuzzu-
rultoni. Donne e uommi fuma-
no sigari, bevono birra, porta-
no strani assurdi cappelloni col 
nome del capitano. E cantano e 
gridano: *Evviva Rik, I'impe-
ratore di Herentals ». :•'.-. 

Van Looy e il maggior favo-
rfto. Ed e come una calamita. 
Attrae tutti: spettatori, giorna-
listi. corridori. E se non vince 
povero lui. Sapete? Tl pavi di 
Louise-Marie doveva essere co-
perto con Vasfalto. Van Looy 
ha protestato, e i ciottoU scon-
nessi son rimasti. Binda, che 
dice, Binda? Niente. Come e 
sua abitudine (e come Con-
cos.-): rispetta gli ordini su-
periori. 

H pavt e la paura di Taccone 
e la vittoria di Vicentini e pe-
trolio per alimentare la Hamma 
della sperama: anche i dilettan­
ti hanno gareggiato xul pare'. 
Maani e al box del Kruisberg. 
Sorride, • ha fiducia. Conferma 
la strategia delVattacco. Non sa 
Maani che al box di Renaix i 
direttori consigliano alle squa-
dre la prudenza, la calma, E* 
dunque il corteo sulla ruota vi-
schiosa di Van Looy? 

Vedremo. Comincia la giostra 
dei 17 giriz la distanza e di 
278 chilometri e 800 metri. Uav-
vio e lento. Ieri con i dilet­
tanti alVinlzio era 40 e piu; 
oagi con i professionisti sono 
36 scarsi. S*attarda Altig in dif-
ficolta con it manubrio: e in-
segue Wolfshohl in ritardo sul­
la vartenza. Tran tran. E Proost 
lira la fila. Segue un debole, 
poco convinto attacco. Scatta-
no BinggelL Adorni e Ramsbot-
ton che trascinano Altig. Jun-
kerman, Manzanegue, Cazala, 
Dexmet. Renz. Groussard, Du­
rante, Hugens, De Haan. Owa-
da e Gomez: tredici secondi di 
vantaggio. E" niente per Aeren­
houts in caccia. Taccone rompe 
una ruota. Anglade cambia la 
bicicletta. Oaada, un rappre-
sentante del Sol Levante si ri-
tira. Per il resto, noia. Nessuna 
novita. Passano i chilometri e 
si giunge al quinto giro: e qui 
che si scatena un violento tern. 
porale. Qualcuno scappa? SI. La 
folia. H fugql fugal e generate. 
Zaioll. Binggeli. Cribiori. Han-
ser, Adorni ed Entoven si serol-
lano da dosso Vacqua con nn 
allungo secco. improvvlso. La 
reazione di Aerenhouts e 
Beheyt, guardle scelte di Van 
Looy e pronta. Qulndi. Desmet 
va a fermare Elliot, Groussard, 
Simpson, Altio e Durante. Le 
due sfmriate mettono net avai 
Hosnima e Usjima ehe imttano 
Owmda. Mrwna M» t r e I r a p p r e 

sentanti del Giappone, e, per 
tutti e tre, Vavventura e termi-
nata prima di cominciare. 

Un lampo di sole, mentre le 
campane della chiesa di Renaix 
danno il tocco del mezzogiorno 
E' Vanniincio delle prime ner-
vose scaramucce. Forzano Sta. 
blinski e Hauser e Balmamion, 
Wolfshohl e Poulidor li imitano. 
Sul ritmo si alza Van Looy e si 
dimostra implacabile. Dopo la 
dimostrazione di potenza e di 
agilita, il campione allenta la 
stretta. Ne approfitta Ignolin 
che si lancia con De Rosso e 
Dubach staffette del pattuglio-
ne che incalza a 40". II gruppo 
e staccato di SO". Intanto il pave~ 
ha fatto una vittima illustre. Si 
e fermato Altig cui Vernia del 
disco non permetteoa di soppor-
tare le scosse. E, attenzione. 
Torna di scena Van Looy, tor-
na di scena sul pavi di Louise 
Marie. • Van Looy parte come 
una fucilata: Zilioli, Desmet Oli 
mordono le gomme e con Rik 
formano una pattuglia di pun­
ta. Fuga a S. Fuga incompren-
sibile. incredibile. Quando s'e 
mai visto che un favorito tentl 
di prendere il largo appena al 
di la della mezza distanza? • 

E, comunque, e cosU Ignolin, 
De Rosso, Van Looy, Zilioli e 
Desmet anticipano il mucchio 
di 45 secondi. AlVingresso di 
Renaix Aerenhouts urta contro 
una transenna e rovina a ter­
ra, Una schianto terribite e 
sangue e urla di dolore: Balma­
mion si ferisce alia testa, Fon-
tona si ferisce a un braccio e 
Perez-Frances si ferisce.a una 
gamba. ll piu grave e Aeren­
houts: commozione cerebrate. 
La disgrazia tocca due uomini 
della pattuglia azzurra e a Van 
Looy toglie un buon appoggio. 

Adesso non da piu pace. La 
lotta diventa furibonda, Sta-
blinski e alia frusta, aUa 

Attilio Camoriano 
(Segue in ultima pagmm) 

or dine 
d'arrivo 

! 1) BEN ON V BEHETT BeL), 
che copre 1 17 girl del drcal-
to, pan a km. 27M In 7 era 
25*2r*. aHa media dl km. 37,3*1 
orarl; 2> Rik Van Looy (Bel.); 
3) De Haan (OI.); 4) Darrigade 
5) Poulidor (Fr.): t) O. Desmet 
(Bel.); 7) Jamtsen (OI.); • ) 
CRIBIORI; t StaMlnskl Pr.); 
It) Renz (Germ.); l l ) Dames 
(OI.); 12) Proost (OI.); 13) 
Wright (OB); 14) Anqoetll (Pr); 
15) Cazala (Pr.); i f) Maarer 
(SvM; 17) Ignolin (Pr.); II) A. 
Desmet Bel.); If) Post (OI.); 
2* ZILIOLI: 21) Soler <Sp.); 22) 
Jankermann (Ger.); 23) Grons-
sam (Pr.); 24) Planckaett 
(Bel.); 23) DR ROSSO: 21) Pa-
achel (Ger.); 27) Ceraml (Bel.); 
2S> Simpson (OB), tutti eon 8) 
tempo del Tlndtore. 29) OMeaV 
burg (Germ.) a m"t 3s) Bar . 
dhal Germ.) s.t.; 31) DORAIf. 
TR s.t.; 32) TACCONR a «'3fri 
S3) Beaaaa (OB) a nv*t Hi 

ishatt—i_(OB) S.I4 I f f Ba-

a* (•».) a rn". 
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Ma ha troppi attaccanti.. 

II Pesaro outsider 
di tutto rispetto 

la 1 
& ••-

••j i . 

• • X 

Una campagna ac-

quisti puntata sui 

giovani 

Dal nostro inviato : 
v PESARO, 11. ;; 

Dopo due anni di permanenza 
in serie « D >-, la Vis Sauro torn a 
in « C», una serie certamente 
piu congeniale a una citta capo-
luogo di Provincia come Pesaro. 

• La compagine bianco-rossa, 
dopo l'amara esperienza della 
retrocessione, disputato un cam-
pionato di assostamento, e let-
teralmente esplosa, .con la gui-
da di Renosto. Nella stagione 
1962-63, ha decisamente domi­
nate 1'intero lotto delle avver-
sarie, aggiudicandosi la promo-
zione con pieno merito, e dimo-
strandosi come una delle for-
mazioni piu «realizzatrici» e 
con la media inglese piu alta. 

Con cio non si vuol cercare 
nessun raffronto, col passato, 
tuttavia e certo che gli uomini 
di Renosto partono con il van-
taggio del morale, cosa che non 
faik certamente male. Comun-
que. e chiaro che per disputare 
un buon «g irone» non basta 
solo il morale e la volonta ma 
ci vogliono anche gli uomini 
adatti. per cul la Vis conscia 
delle aspettative della tifoseria 
locale, ha operato nel campo 
delle cessioni ed acquisti con 
un certo criterio. tenendo con-
to, tuttavia, delle sue modeste 
risorse finanziarie. («qui nes-
suno ci da una lira » — teneva 
a farci-presente un dirigente), 

Cosl alle « partenze >* di Gob-
bi, Giovannetti. Pantani (que-
sto ceduto al Bologna) Renda, 
Bastianelli e dei * condiziona-
t i » Bortolon. Di Ghio e Ferri, 
sono subentrati gli arrivi, otti-
mi per la verita. sia come quan­
tity che come qualita: Baldini-
ni L, dal S. Marinb^che'cori il 
riconfermato Ottavianelli si* di-
sputera la maglietta n. 1; Spimi 
(comproprieta col Riccone), Ru-
binacci (fine prestito dalla Ac-
qualagna) i quali andranno ad 
infoltire il gia numeroso parco 
costituente il reparto difesa, che 
si a w a l e . tra Taltro. dello stu-
pendo mediano Bertini (cap.), 
delTottimo Belfanti; del soli-
do Clementoni nonche" di Co-
mizi Menegozzo, Riefolo, Rossi 
e Stabellini. 

II reparto di attacco e quello 
che piii di ogni altro ha cam-
biato completamente volto. in-
fatti dei dieci component! il 
quadro completo, ben sette so­
no i nuovi arrivati. per cui non 
andremo errati di molto se di-
ciamo che Renosto avra il suo 
bel daffare, per mettere assie-
me un quintetto che si amalga-
mi sia come •< temperamento » 
che come affinita di gioco. • -

Fanno parte di questa « r o -
sa »: Dordoni, Ghio, Curci (tutti 
e tre in comproprieta con la 
Sampdoria); Radich (prove-
niente dal Venezia): Verardi 
(in comproprieta col Modena) 
Filippi (dalla Civitanovese); 
Razzaboni (passaggio da presti­
to a comproprieta col Modena) 
e Piana (rinnovo comproprieta 
col Modena). 

Come si vede, parecchi gio-
catori sono in comproprieta: 
« ma e importante chiudere ogni 
stagione, almeno per noi, con il 
piu piccolo passivo possibile*. 
ct ha dichiarato il segretario 
della Societa, per cui la cosa 
appare alquanto giustificata. 

— Con quali proponimenti la 
Vis inizla il prossimo torneo? — 
e stata la domanda che abbiamo 
Tivolta al dirigente sig. Maz-
zanti. 

«Vede — ci ha risposto — 
rimane molto difficile in que-
sto momento, dire quali sono o 
saranno le nostre speranze per 
il futuro. comunque noi miria-
mo essenzialmente alia perma­
nenza In " C " . ma se si doves-
sero presentare delle occasioni 
favorevoli non e delto che i 
bianco-rossi se le lasceranno 
sfuggire». 

Dunque. vlsto l'elemento gio-
catori; ascoltata la dichiarazione 
del ' dirigente, appare - chiaro 
quale sara il ruolo occupato nel 
prossimo torneo dalla Vis-Sau-
TO: quello di -out s ider* di tut-
to rispetto. 

Intanto. sabato 19, come del 
resto fanno tutte le societa. il 
Direttlvo del Sodalizio avra at-
torno a se tutto il cast di gioca-
tori. compresi i 50 appartenenti 
alle squadre minori. per il ri-
tuale fervorino. e per dare ini-
zio alia preparazione. Qui il Pe­
saro si distacca dalle altre con-
sorellc, la preparazione. infatti. 
sara svolta esclusivamente in 
Sede, e ci6 per un fattore mol­
to importante: quale la esigua 
disponibilita di fondL Al riguar-
do 11 Sodalizio, attraverso U no­
stro giornale rivolge un caldo 
appello alia massa di sportivi. 
per una partecipazione diretta 
alle sorti della societa ste«<?a. 
con n frequentare lo Stadio. 
dando cosl aiuto sia flnanz:arto 
che morale a coloro che vera-
mente se lo meritano. -

n nuovo - undici •* pesarese 
scendera in campo per le par­
tite di precampionato il 1. set-
tembre contro I'lmola. il 4 dello 

. stesso mese si rechera a S. Ma-
• rino. poi 1*8. sempre di settem-

bre. si battera con l'altra neo 
v promossa marchiglan^. la - Ma-
.. ««ratese>>, e chludera. quindi. 

• U aettembre eon U RIccione. 

-;, Antonio Prasepi 

Atletica alio Stadio Comunale 
• '•• ^ - u W •••-• V • .:.:. • -••• •';*• •-•. •- „ « ; 

Dal noitro corrispondente 
•> '••; •;" LIVORNO, 11. -

" Questa mattina, alia pi­
scina comunale di via dei 
Pensieri, ha avuto . luogo 
Vannunciata riunione nata-' 
toria alia quale hanno par-
tecipato una sessantina fra • 
« tritoni » e •.-..« ondine > in 
rappresentanza di quattro 
societa: • la < Rati If antes > 
Livorno, VUISP Viareggio,, 
VUISP Piombino e il G.S. 1 
<Carli> di Livorno. 

La prima *Coppa Unita*, 
per I'aggiudicazione della 
quale eranq scesi i n pisciba 
i nuotatori, e andata alia 

Ciclismo 

M A R I N A D I P I E T R A S A N T A : dopo l e fat iche e, s o p r a t -
tutto , i trionfi s u l l a pista be lga di Rocourt , i n e o c a m ­
p ion! de l m o n d o S A N T E G A I A R D O N I ( a s in is tra) e 
L E A N D R O ^ F A G G I N si s tanno godendo u n meri tato , 
brev i s s imo r iposo 

?• ••'••i'M v S C A N N O , 11 . 
Sul.percorso Pescara-Scan. 

no si e disputato questo po-
meriggio il Gran Premio Ma-
rocchi, gara di ciclismo per 
dilettanti cui hanno parted-
pato corridorl di 7 regioni. 

Si e imposto H perugino 
Luciano Cappelli • che - n e l 
finale ha staccato Di Fonzo e 
il gruppo emerso nella iase 
cruciate della corsa. ••>'" . 

L'ordine cfarrivo :-•-/: 
•' 1) Cappelli Luciano (G8. Ml-
gninf Perugia) che ha coperto 

' I Km. 115 del percorso In 3 
ore e 38* alia' media dl Km. 
33,420; 2) DI Fonzo (G.S. Ara-
gon dl pescara) a 24"; 3) Pie-
rini (San Marino) a 1*30"; 4) 
Di Martini (G.C. Recanatl); 5) 
Meschini (MIgnini Perugia); 6) 
Patane Romano (G.S. Aragon 
Pescara). 

Lunedi 19 primo raduno al « Picco» 
( • . - . 

:v 

i 1 11 I •## 

quadn co 
dello Spezia mosaico Dal nostro corrispondeate 

LA SPEZIA, 11. 
Ecco l'elenco • completo * dei 

quadri dello Spezia FBC per 
la prossima stagione (manca 
Giacobbe. terzino del Rapallo, 
con cui sono in • corso tratta-
tive che potrebbero anche es-
sare concretizzate da un mo­
mento all'altro): 
< Portieri: Sommariva • (pre­

stito dalla Sampdoria, lo scor-
so anno nella Lavagnese), 
Chiappella (dalla juniores). 
Lollato (dai ragazzi). Peserico, 
libero, gia del Marzotto. 

TerzinU Crenna, acquistato 
dal Simmenthal Monza, Boruz-
zo, acquistato dal Como. Incer-
ti, Italiani e Casalj (dagli ju­
niores). ""• -- • • 

Mcdiani: Zennaro. Ricci (pre­
stito dalla Samp). Baccalini 
(dal Siracusa, ex aquilotto.„ di 
vecchia data), Pardi (daU'Ar-
senal Spezia), Bergamini (pre­
stito dal Bologna). Guarducci 
(dalla Solbiatese), Herlini (ju­
niores). 

Automobilismo 

Coppo 
A Scala 
la 
della Sila 

COSENZA, 11. 
La gara automobilistica per 

la disputa della XIV Coppa 
della Sila e stata vinta dal 
cosentino' Domenico Scala. il 
quale, su «• Simca - Abarth » 
1350, ha impicgato 1S"26"2 per 
percorrere i chilometri 24,500 
alia media di Km. 79,698. 
' Al secondo potto si • clas-

•Iflcato Clemente Awenturieri , 
al terzo Nataliano Persia, al 
quarto Franco Listiano e al 
quinto Owar. 

Attaccanti: '• Bertolazzi' (pre­
stito, dalla Samp), Visani (dal­
la Carrarese), Sala, Vincenti 
(dal Lecce, via S. JMiniato) 
Sartini (prestito dal Bologna), 
Nezzi, Guerra (prestito, dal Bo­
logna), Gemelli, Paragone, Ser-
ra Ravecca (dagli juniores). -

Allenatori: Curletto (1* aqua-
dra), Salvietti (giovanile). 

Gli atleti si troveranno • al 
« P i c c o * , per il primo raduno 
stagionale lunedi 19 > agosto. 
Prima dell'inizio del campio-
nato verranno disputate alcune 
partita amichevoli: sicuramen-
te lo Spezia incontrera la Car­
rarese sia al * Picco » che alio 
-S tad io del Marmo- . 

Questo il programma imme­
diate per lo Spezia. • 

I.*unico ruolo in cui e previ-
sto un nuovo acquisto e quello 
del centr'avanti: molti sono gli 
approcci. anche con « n o m i » di 
rilievo nazionale ma nulla e 
ancora stato concretizzato. 

Le cessioni, come si sa, ri-
guardano Piscina, Porta e Bo­
na ti al Como, TrapletU alia Ca-
sertana, Aquilani e Campioli 
alia Torres. Bumbaca aD'Arse-
nalspezia, Rosi al Solvay. 

Se ogni valutazione non fos­
se. owiamente , prematura, si 
potrebbe azzardare una forma-
zione base: Sommariva, Cren­
na. Incerti (Giacobbe), Bacca­
lini, Zennaro (Bergamini) . Ric­
ci (Pardi). Bertolazzi, Sartini, 
Visani. Nezzi. Sala. 

In merito alia norma che l i-
mita a 4 i giocatori nati dopo 
il 1-1-1936 che possono gioca-
re in serie - D » . lo Spezia non 
ha problem!. I soli oltre il l i-
mite sono infatti Incerti, Zen­
naro, Baccalini e VisanL —i--

Possono essere soddisfatti, gli 
sportivi, della squadra che e 
stata approntata? Abbiamo fon-
dati motivi per ritenere di no. 
Tutto nuovo, con molti ragaz­
zi, con tanti, troppi. •> presti-
t i - (molti di essi verranno fio-
lo per fare esperienza), con 
un allenatore non entusiasta 
(gli si attribuisce 1'affermazio-
ne che, con quest! atleti non 
se la sente d| fare una squadra 
che corrisponda alle aspettati­
ve dei tifosi), con un ambiente 
sportivo sempre scettico, dub-
bioso. 

L'assemblea del aoci e stata 
ancora rinviata. K d 6 rappre-
senta pur sempre un alemonto 
negativo. 

L'unico tpiraglio, che attenua, 

sia pure parzialmente, la no­
stra posizione sostanzialroente 
negativa e pessimlstica, ' e la 
sensazione che abbiamo ricava-
to da una somma di « impres-
s ioni* che qualcosa di nuovo 
sra maturando. Lo etesso Meni-
cagli, ci risulta, non e alieno 
da aflrontare — in prospettiva 
— il problema dello Spezia se ­

condo una « l inea » da noi sem­
pre sostenuta: societa cittadina, 
con partecipazione di Enti e or-
aanizzazioni. cura del vivai gio-
vanili. larga base popolare e 
democratic^ della sua attivita. 
Idee buone che devono avanza-
re e realizzarsi .Per ora resta 
la realta di uno Spezia a w e n -
turoso, aquadra-mosaico, mina-
to da insufflciente tecniche e 
organizzative. Prima di chiude­
re vogliamo ricordare che Ca-
stellazz? (del Livorno) e Cri-
vellente (del Marsala) sono a 
Spezia non solo per l e ferie, 
ma aperanzosi di accordarsi con 
gli «aquilotti 

*Rari Nantes* Livorno che 
si e presentata con un jol- . 
to stuolo di bravissimi gio­
vani, facendola da padrona 

in quasi tutte le specialita, 
vincendo cosl Vambita pri­
ma Coppa dell'Unitd. • 

Le gare, che si sono pro-
tratte per tutta la mattina-
ta, sono state seguite da un 
folto stuolo di appassionati 
che non hanno mancato di 
infondere coraggio ai gareg-
giantL Tempi di eccezionale 
valore tecnico non ce ne so­
no stati; comunque, il 1'02" 
e 2/10 di Rustici, net metr i 
100 st i le libero, merita di 
essere segnalato. . ; - : ; - ' 

.''•'.•" ' ' •• ' . . 'A . - . * * * ' - > • :" : '•"•'•-'••;'• 

Ieri sera,' invece, sotto i 
riflettori dello Stadio Co­
munale si e disputata una 
riunione di atletica leggera 
alia quale ha assistito un 
notevole pubblico, riunione 
valevole, anche" in questo 
caso, per I'aggiudicazione 
della prima Coppa •• del-
VUnita.* .; - - •• '-"•-• •••> 

A detta " manifestazione 
hanno preso parte oltre un 
centinaio di atleti ed atlete 
di molte societa della To-
scana fra cui la < Libertas* 
di Livorno, l'« Atletica > di 
Livorno, U G.S. « Gambac-
ciani > • de l la FIDAL, la 
€ Polisportiva _ UISP > di 
Viareggio, VUISP di Piom­
bino, il G.S. Borgo Cappuc-

cini ed il G.S. Pizzi, al qua­
le e andata la prima « Cop­
pa Unita * che era riservata 
ad atleti tesserati' per la 
UISP. 

Luci, della Libertas e 
Voir della < Atletica > Li­
vorno hanno avuto modo di 
meitersi in mostra vincen­
do rispettivamente i 1500 
metri in 4'04"6/10 e i 400 
metri in 5V4/10. 

•-,:u-*;* .<>,..,, I. d . 

II dettaglio tecnico 
MASCHILl 

Nati nel 1952 ed oltre 
Metri 25 stile libero: • 1) 

Fieri Maurlzlo, in 17"1/10. 
• Metri 25 dorso: 1) Venturl-
nl Manrlzio, ^ in 20"1/10. 

Metri 25 ran a: 1) Camalich 
Diego, In 22"5/10. 

Stafretta 4 per 25 stile l ibe­
ro (Brnnori, Pieri, Camalich 
e Venturi) in 1'09"8/10. 

•.; ' ; v'^0 ; Nail 1949-51 ;.'•'•:• - •• . 
: Metri 50 stile libero: 1) Brll-
II Roberto, in 32"5/10. 

Metri 50 dorso: 1) Tintorl 
Clandio, in 44"1/10. -

Metri 50 rana: 1) Falcone 
Luciano, in 42"4/10. 

Staffetta 4 per 50 stile l ibe­
ro: (Barontini, Tintori, Sa­
maritan!. Brilli) in 2'27". 

Natl 1948 e precedent! 

Nella quiete di Barga 

Gia 
ii mentrei 

serie B 
Non vi sono que-

] stioni economiche 
a turbare il climq 
ideale per iniziare 

gli allenamenti 

Dal nostro corrispondente. 
, - ,-i-;7;?..» :'-y>'^. P I S A , ' 1 1 / 

Per J giocatori del Pisa e o r -
mai finita la liberta; da alcuni 
giorni. e suonata la tromba 
dell'adunata. Vecchi e nuovi 
atleti sono tutti - riuniti sotto 
la guida dl Meucci nella riden^e 
localita della Lucchesia per ri_ 
temprare il fisico in vista dei 
seri impegni calcistici che si 
preannunciano per la squadra 
del Pisa. ....• .• 
- Tutto funziona bene, fra g io . 
catori e dirigenti regna un ot-
timo accordo, non v i sono que-
stioni economiche a turbare il 
clima ideale per iniziare gli al-
lenamentL , . - " - . . . > 

Insieme all'allenatore Meuc­
ci. un tipo di poche parole che 
preferisce non sbottoharsi mol­
to sulle possibilita della squa-

I dra che gli e stata affidata, si 
Metri 100 stile libero: 1) B n - I trovano nel ritiro di Barga il 

Filippo Borrini 

stlei Francesco, in l'OT'Z/lO. 
Metri 100 dorso: 1) Bossel-

li Aralda, del l lJISP Piombi­
no vvtrz. 

• Metri 100 rana: 1) Paoletti 
Libera, In 1'31"4/10. 

•- Staffetto 4 per 100 (Ferne-
ei, MarlaUi, Lnperi, Rustici) 
In 4 ,4S*t/10. 

:.•". FEMMINILI 

Nate nel 1952 ed altre : 

Metri 25 stile libero: 1) 
Segclanl Roberta, in 17^/10 . 

Metri 25 d o n a : 1) Reggla-
nl Roberta, in 20"»/lt . 

••.-. ' .Nate 1949-51.^: : i i 
Metri 50 - stile libera: 1) 

Ventarinl Manaela, in 3C3/10. 
Metri 5f d o n a : 1) Ventari­

nl Manaela, in 4€"4/10. 
Metri 50 rana: 1) Vraaai 

Laila, in 46"«/I». 
Stafretta 4 per 50 stile l i ­

bera (Begclanl, ITrbani, A n -
dreani, Ventarinl) In Vtart/1%. 

giovane e 
Nostn serrizio 

.; -H ; T O L E N T I N O , 11 : 

La «matricoIa» fa sul serio: 
II Tolentino, neo promosso in se­
rie D. si sta preparando per di­
sputare un campionato coi floe-
chl. Non che nei progetti vi sia 
il... salto in serie C. ma le prime 
piazze della classlflca non saran­
no perdute di vista. 

n Tolentino dello acorso cam­
pionato era gia un comptesso 
ragguardevole. forte in ogni re­
parto, tanto da permettersi il lus-
so di vincere II proprio girone 
con un vantaggio di punti nettis-
suno. NonosUnte ciO, i dirigenti 
- cremisi» hanno cotnpluto cin­
que'acquisti di primo piano pre-
levando dal Sanaeverlno il cen-
travant! Sfrapplni e la men'ala 
Biondl. dal Corridonia lo • s top­
p e r . Bellafamba, da! Loreto il 
difanaorc (medlocentro-tcrsino) 
Dlodovich e dalla Vaateaa Tala 
sinistra Fonzetta. 

Squadra giovanc e rotnstta, que­
sto ToIenUno, cbe affrontara rav-

ventura della aerie D con due 
portieri (Peruglni e Ramploni). 
quattro terzin! (BurinL, Dlodo­
vich. Maxzoni. Perugini II), un 
mediocentro (Ballegamba), tre 
median! Iaterali (Moitachesi. Ro-
magnoli e Pigliacampo). quattro 
estreme (Ederiferi, Morlupi. Fon-
zetU e Gagliazzo). tre intern! 
(Cambi. Biondi e Trillin!) e due 
centravanti (Zorzutti e Sfrap­
plni). 

Da questa rosa di giocatori il 
nuovo allenatore Renato Ludovi-
chi. provenlente dal Fano. dovra 
formare lo schieramento stan­
dard. II trainer ha ancora paree-
chlo tempo per pensarci, ma la 
formazlone piO probabile potreb­
be essere la seguente: Peruglni, 
Burini. Dlodovich. Monacbesi, 
Bellaramba, Romagnoli. Ederife­
ri, Biondl. Zorzutti (Sfrapplni), 
Cambt e Fonzetta. 

La squadra debuttera il 29 ago­
sto ospltando, sul proprio campo, 
1'Anconltana. ^ 

'•"•' t . e . 

' ^V^A^i-*!.'.-.-.;-^.'^* ••!'-. ^v^]-?*.^.^&*v'-;'^iRi45;i:'.f"il^,/:i-': 

portiere Cacciatori. i terzini 
Davanzati. De Petrillo e Rossi. 
I mediani Federici. Vigna. Gioia 
e' Meciani, gli attaccanti Co-
sma. Lenzi, Balestrieri. Cervet. 
to. Di Stefano. Barontini, Fal-
chi. Montosi: il terzino Risso e 
II portiere De Min raggiunge-
ranno i compagni in settimana 
perche - attualmente . sotto le 
anni. •.-'-'- - -.'-' 

A Pisa, mentre si seguono 
con interesse vivissimo le pri­
me mosse della nuova squa­
dra, si fa un gran parlare di 
Serie B. di promozione. 

• Nelle intenzioni dei dirigen­
ti il salto di categoria e pre-
visto In un triennio: Quindi il 
prossimo campionato dovrebbe 
essere ancora un campionato 
di assestamento. Per questo 1 
grandi entusiasmi non possono 
che recar danno alia squadra 
cosl come e a w e n u t o nel pas­
sato: il Pisa di quest'anno. pro­
prio perche si presenta come 
una forte squadra. avra a w e r -
sarie difficilissime ad ogni pas-
so. II sostegno degli sportivi e 
richiesto percib sempre. nelle 
giornate belle ed in quelle — 
ci auguriamo non ve ne siano 
— : brutte. Altrimenti • a n c o n 
una volfa si dovra cominciare 
tutto da zero. ''»- -

Nella quiete di Barga. Meuc­
ci segue \ suoi piani. che per la 
verita sono rimasti un tantino 
sconvolti. dail'ineontro che avra 
luogo il 24 con la Fiorentina 
e da quello che dovrebbe veder 
scendere all'Arena Garibaldi la 
compagine di Lugano. 
• Meucci • dovra affrettare 1 

tempi per nresentare. contro la 
blasonata Fiorentina. una squa­
dra che possa opporre una ga-
gliarda resistenza. 

Occorre tener presente chet 
anche se di ottima vaglia. 1 
giocatori disponibili non sono 
molti. Quelli che ci sono do-
vranno perci6 svolgere una piu 
che accurata preparazione fisi. 
ca per non trovarsi - spompa-
t i» a meta campionato. II set-
tore riserve infatti desta alcu­
ne preoccupazioni. Non repu-
tiamo Infatti 1 ragazzi della De 
Martino. pur riconoscendo in 
loro ottime qualita. all'altezza 
del • difficile compito che db-
vranno svolgere in prima squa­
dra. 

Armirdo BartalM 
. J*. ,• 

"»-. 

Roberto G n i d i s i a l l e n a l anc iando i l marte l lo 

II Pietrasanta 
si d rinnovato 

Da! Mostro ismato 
PIETRASANTA. 11 

' Lo stadio comunale di Pietra 
santa. qvesVanno avra le tribu 
ne coperte. Lo ha assicuraU, (I 
COP. Duilio Ualteucd, neo pre-
ridente della societa amaranto. Le 
tribune coperte sorgeranno a 
fianco della ferrovia, dove una 
volta erano le gradinate. I lavo 
ri sono iniztati da tempo e Vope­
ra sara ultimata entro la fine 
delfanno. 

II neo president^, che tra Tot-
tro dirigera i lavori. ha illustrato 
le caratteristiche della squadra. 
'Sari — ha delto — ana squa­
dra di giovani che giocheranno 
un foot-ball moderno e veloce, 
e con questo rpero che possa eon-
quistarsi le simpaUe degli spor­
tivi versiliesL Quest'anno abbia­
mo rinnovato Fossatura della 
sqadra. sensa che la tegge della 
Tedercalcio del venUsettesimo an 
no ci abbia messo in dURcolta. 1 
giovani sono stati il nostro obbiet-
tivo principale e loro hanno ri­
sposto con rnntusiasmo al nostro 
appello. Dalle tre societa giova 
nili della citta (Don Bosco. Max-
zola e Versitiese) abbiamo rica 
vato BR certo numero di gioca 
tori che ci permettera di parte 
cipare al campionato juniores e 
alia coppa De Martino 

' Inizialmente — ha proseguito 
Matteucci — non credevamo di 
poter formare dei quadri che ci 
potessero permettere ta formazto-
ne di due squadre giovanili. Poi 
e arrivato da Livorno Ugo Con-
W, c con i suoi raduni ha sapu 
to tndtcare quali giovani dove 
vano venir a far parte della so­
cieta : Conti ha assistito alia no­
stra breve intervista con il 

ate ed a sua volta ha aopfan-
to; *GH sportivi vedranno cbe 
cosa possono fare i gtovanL Del 
la "oeccMa paanNa" sono rtata-

sti in tre, il resto e stato rinno­
vato. o meolio ringiovanito ». 

Dal 19 prossimo la comitiva 
amaranto andra a Matanna, in ri­
tiro per una quindicina di gior­
ni; al ritorno Ugo Conti ed i 
snot uomini saranno attest da un 
precampionato assai impegnati-
vo. In sede. il vice-presidente 
Vinicio Coluccini, ci fa il punto 
sulla campagna acquisti e ces 
siani. -

«• Per la prima squadra — ha 
dichiarato — abbiamo cercato 
giovani di tin certo valore come 
Franco Gemignani. classe '42. dal 
Viareggio; Paolo Bergamo, classe 
'43, in comproprieta con il Livor­
no; Renzo Bergamo ('43) in com­
proprieta con fa Pro Livorno 
Roberto Picchi C43J in compro-
frietd con il Livorno; Alessandro 
Bianchi C43) dalla Lucchese; Ma­
rio De Ricco C42) dalla Lucche 
se; Mauro Giannoni C43) dal 
Monsummano. Per le squadre gio­
vanili sono stati ingaggiati mol­
ti ragazzi; Martani ('46). Ventu 
rem ('47). Casaroli ('46). Giannel-
U C46). Bertoni C44), Di demen­
ti ('48) che al momento e il por­
tiere di riserva, perche Lugara i 
stato messo in lista condizionata, 
e quindi tra i pali resterebbe il 
solo Pancetti. Di Clcmenti e un 
giovanisstmo di appena 15 anni. 
alto un metro e ottanta. cui i 
tecnici gli attribuiscono molte do-
H, Per le cessioni. ci verranno 
a mancare Romano Franchi (al 
Solvay), Enrico Venturelli (al 
Siena), Giulio Beghelli (alia Luc­
chese) e Volpi (al Fucecchio) ». 

II vice-presidente Coluccini ha 
cosl terminato: « La nostra e sta­
ta una campagna assai impegna-
tiva che ho mobilitato tutto il 
Consiglio; ora • dovra vedersela 
Conti, e che la forrana sia con 
noi m. . . ; . ; . . • 

Alberto Bilfot 

: Dal nostro inviato 
-• : s . GINESIO/ l l . 

• Ore 10,30, S. Ginesio: i «ra­
gazzi » sono in liberta. Alcuni 
— soprattutto gli scapoll — l i 
trovi ai giardinl pubblici. Glo-
cano a carte e fanno i'occhio 
languido alle srudentesse che si 
preparano, 6otto la frescura, . 
agli esami d'appello. Altri li 
trovi • lungo • le vie cittadine: 

C'imbattiamo in un gruppetto : 

di giocatori. Chiediamo di Ca-
stignani, l'allenatore. «• E' dal 
barbiere-, ci dicono. E aggiun-
gono con il sorriso fra le lab-
bra: « S i fa tagliare quei pochi ' 
capelli che ha..». ••• 

La conversazione con il trai­
ner maceratese - scorre bene, 
senza intoppi. Tu domandi e 
lui risponde sicuro. Meglio cosli^ 

» Qui a S. Ginesio — chiedia­
mo — vi trovate bene? -. "-

"Benissimo. 11 clima e idea­
le: fa bene al fisico dei ragazzi. 
Vuole il programma del lavoro? 
Sveglia alle 5,30. Poi. Iunohe 
passeggiate nei boschi e circa 
un'ora di ginnastica sul campet-
to locale.. Questo fino alle 10'.? 
Nel pomeriggio, invece, lavoro . 
ginntco intenso. Ho anche dato 
la valla ai ragazzi...». 

«Li ha tutti sotto controllo • 
i giocatori?*. - > -

* Solo Macellari, il centravan- ' 
ti, e rimasto a Macerata. Si pre-
para ad un concorso e sta stu-
diando sodo. Forse ci raggiu'n-
gera fra qualche gxorno. Gli al­
tri della rosa sono tutti qui«. 

« Quali sono gli obbiettivi del­
la Maceratese nel prossimo cam­
pionato? -. 

' Certamente non si parte per 
vincere. Questo e escluso.^ Vo­
gliamo perd restore in serie C. 
E penso che ce la faremo, an­
che se noi siamo matricole ine-
sperte-. • v . . 

<« II, parco giocatori e suffi-
ciente per la C? Fensa che a 
novembre ci possa essere qual­
che novita? >*. 

«• Secondo me, al momento at-
tuale il parco e sufficienie. Del 
resto i giocatori li conosco tutti 
ed ho la massima fiducia in 
loro. Le varianti, rispetto alio 
scorso anno, sono minime: i 
nuovi, mi riferisco a Rega e 
Aftiti,. dovranno ' inserirsi nel 
gioco • della •• squadra. Quanto 
alia seconda domanda. le rt-
sponda che bisogna attendere 
Vesito delle prime gare. Se si 
dovesse aprire qualche /alio, 
allora credo — societa permet-
tendo — sta necessario correre 
ai riparl". . 

«Ma un attaccante in piu, 
anche oggi. non le avrebbe fat-
to comodo?». 

'Forse si. Abbiamo renrato 
di ingaggiare Paoloni, ma la 
Fermana ha sparato cifre esa~ 
gerate: prima 20 mtlioni e, in -
^ne, 15 milioni. Sempre trap-. 
po. comunque, per una societa 
come la Maceratese. D'altronde, 
con operazioni di questo gene-
re si creano precedenti perico-
losi sia in seno aH'ambtcnte 
sporripo che in seno alia squa­
dra Mi ha compreso, vero?». 

««Senz'altro e prematura par­
lare di forma'zione. Ma dato che 
i "pezzi** sono pressapoco gli 
stessi dello scorso campionato. 
un abbozzo di squadra si pu6 
azzardare ». 
"- » P e r me non ci sono ne ri-
serve ne titolari. E* certo, ad 
ogni buon conto. che una spe­
cie di formazione Vho gia in 
testa. Tuttavia vale la regola 
solita: avranno la meglio i gio­
catori piii in forma. E e'e da 
tener conto che alcuni demen­
ti possono giocare in piii rttoli, 
come Falsiroli e Torelli ». 

- C h e ne dice di questo un­
did: Ferretti. Pierangeli. Bene-
tazzo. Orlandoni. Torelli. Galli, 
Mazzanti. d e m e n t i , Macellari, 
Falsiroli e Attili? -. 

- Afflh. pud anche andare. Ten_ 
ga presente. perd. che gioca­
tori come Carlini. Rega. Carne-
vale e i giovanissimi vogliono 
conquistare un posto in squa­
dra anche loro. Ed io li fard 
giocare - se dimostreranno di 
meritarlo ~. 

«tln'ultima domanda: il m o ­
dulo di gioco e sempre lo 
stesso? » . - • • • • - > 

Piu o meno e sempre quel­
l e Si fa il 4-2-4: cloe si attacca 
in otto e. al tempo stesso, ci 
si difer.de in dieci. La squadra, 
insomma, deve muoversi orga-
nicamente. • con compattezza. 
Ogni giocatore ha tin compito 
ben preciso. Per attuare questo 
moJ"»o r' r«i' :0"O volonta. ve­
locity e dinamismo » 

Silvano Cinque 

• '/>i'i"Jtt-.'.'JL'--'-'/x. 

L'allenatore della Macera­
tese, CASTIGNANI (il pri­
mo m sinistra) sul cam] 
to di S. GINESIO, li 
fase dell'altatanieattv mm 
tre attett 
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